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PER UN PATTO DI PACE 
FRA I CINQUE GRANDI 
I partigiani dalla paca di CATANIA, 
FIRENZE, FERRARA a CH1ETI han-
no suparato U numero dalla firma 
raccolta par l'appallo di Stoccolma 
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UNA CRISI CHE CONFERMA LA IRREGOLARITÀ' DEL VOTO CONTRO 6LI STATALI 

Gronchi si è dimesso per protesta 
contro le illegalità della maggioranza 

Una lettera del Presidente della Camera - L'inqualii/cabile offerta di "scuse,, di Bettiol al Presi
dente - Nenni e Giancarlo Pa'jetta attaccano De Gasperi per il colpo di mano dell'interim a Pella 

Il Presidente della Camera dei 
deputati Gronchi ha deciso ieri se
ra di rassegnare le dimissioni dal
la sua alta carica. In una lettera 
inviata al Presidente del Consiglio, 
egli ha spiegato i motivi della 6uà 
decisione, j quali si ricollegano al 
grave precedente procedurale im
posto dalla maggioranza democri
stiana nel corso della votazione 
della legge per gli statali. In que
sta occasione la maggioranza fece 
prevalere, con il peso dei voti e 
contro il parere espresso dal Pre
cidente. questa tesi: che deve es
ser votata per appello nominale 
ogni proposta sulla quale il gover
no ponga la questione di fiducia. 
La maggioranza impose questa tesi 
interpretando in modo distorto ed 
anzi violando il Regolamento del
l'Assemblea, e creando quindi un 

precedente assai grave, che prati
camente annulla il diritto dei de
putati al voto segreto e che coin
volge la delicatissima questione dei 
rappoiti tra il potere esecutivo e 
il potere legislativo. 

L'annuncio delle dimissioni di 
Gronchi è stato dato alle 21.30 da 
un portavoce del Presidente. Gron
chi aveva in precedenza ricevuto 
l'on. Martino, vice-presidente del
l'Assemblea. al quale aveva comu
nicato l'intenzione di presentare In 
serata le dimissioni. Nella matti
nata Gronchi 6i era incontrato con 
11 segretario della D.C. Gonella e 
con il capo del gruppo democri
stiano Bettiol, ma il colloquio non 
era valso ad appianare il grave 
conflitto determinatosi tra ih. mag
gioranza e il Presidente. 

Come si è giunti 
alla lettera di dimissioni 
La decisione di Gronchi non è evidentemente non le questioni 

giunta nuova, poiché essa era an
data maturandosi fin da venerdì 
scorso, quando Gronchi lasciò la 
seduta della Camera subito dopo 
la violazione del Regolamento im
posta dai democristiani. Per resta
re al 3uo posto. Gronchi aveva po
sto alcune condizioni: le scuse da 
parte del democristiano Leone per 
il tono da lui usato nej suoi con
fronti; una dimostrazione di fiducia 
da parte del gruppo democristiano, 
una precisazione del gruppo demo
cristiano; una precisazione del 
gruppo democristiano sul valore del 
voto di venerdì, affinchè esso non 
potesse valere come un pericoloso 
precedente né come una norma, ma 
restasse come un fatto isolato e 
senza seguito. Ma alla seduta di 
ieri alla Camera si è avuta' subito 
la sensazione che le dimissioni di 
Gronchi fossero imminenti e in e* 
vitabili. dato il comportamento te
nuto dalla maggioranza e del go
verno. Bettiol e Leone hanno in
fatti preso la parola, ma per limi
tarsi a una formale attestazione di 
stima nei confronti di Gronchi. A 
questa cerimonia, che avrebbe do
vuto essere solenne, assistevano 
non più di quindici deputati demo
cristiani, mentre il banco del go
verno era del tutto deserto. Quel 
che più conta, le dichiarazioni di 
Bettiol e Leone erano evidentemen
te dirette a ridurre la que^'cac 
della vertenza con il Presidente 
della Camera a un fatto puramen
te personale; non vi è stato in esse 
alcun accenno al merito della que
stione procedurale sorta venerdì e 
tanto meno vi è stato il proposito 
dj sconfessare la procedura seguita 
nella votazione d'ella legge sugli 
statali. E* ciò che hanno subito no
tato. prendendo la parola, i com
pagni Lombardi e Pajetta. i quali 
hanno tenuto a sottolineare che 
non è stata offesa soltanto la per
sona di Gronchi, ma la Presidenza 
della Camera come tale, il Rego
lamento dell'Assemblea e quindi 
tutta la Camera. 

La notizia delle dimissioni di 
Gronchi ha avuto immediate ri
percussioni. Esse sottolineano, in
fatti. le gravissime responsabilità 
che ricadono su questo governo 
per il suo ormai radicato atteggia
mento antiparlamentare. Questo 
atteggiamento conduce oggi a una 
grave crisi parlamentare, provo
cando le dimissioni dalla sua ca
rica di una delle più alte autorità 
dello Stato. Né è la prima volta. 
.-i fa notare, che questo avviene. 
Poche .settimane sono passate da 
auando l'on. De Nicola, per diver
bi motivi, fu costretto a dimettersi 
eprendo la crisi del Senato. 

F probabile che la maggioranza 
democristiana intenda respingere 
le dimissioni di Gronchi, deciden
dosi finalmente ad esprimere quel
la fiducia che ieri è stata ben 
lungi dal dimostrare. In tal sen
so si £ espresso, in una di
chiarazione peraltro assai fredda. 
il segretario della D. C. Gonella: 
* Sono certo che la Camera — egli 
ha detto fra l'altro — ribadendo 
le odierne dichiarazioni degli ono
revoli Bettiol e Leone, rinnoverà 
quella cordiale fiducia che la D.C. 
ha sempre avuto verso il Presi
dente della Camera.. In questa 
dichiarazione, tuttavia, appare ben 
strano il riferimento alle dichia
razioni di Bettiol e Leone, che 
non sono apparse sufficienti, evi
dentemente. ad evitare le dimis
sioni di Gronchi. In una succes
siva notizia di agenzia — che si 
fa portavoce degli ambienti vicini 
al Presidente — si afferma che i 
motivi che più hanno mosso Gron
chi alla sua decisione consistono sia 
nel tono usato venerdì dal vice
presidente Leone e nel fatto che 
oroprio u n membro dell'Ufficio di 
Presidenza sia stato scelto per con
traddire il Presidente, sia nella 
freddezza dimostrata ieri dal grup
po di maggioranza. L'agenzia sot
tolinea pertanto che Gronchi non 
potrà recedere dalle dimissioni se 
non interverrà «un chiarimento 
aperto e sostanziale e unanime con 
il gruppo di maggioranza ». Ma 

personali, bensì la sostanza della 
procedura adottata dai democri
stiani in violazione delle prero
gative parlamentari sta all'origi
ne della crisi, ed è a tale questio
ne di fondo che non è stalo pos
sibile né è possibile sfuggire. 

Il Presidente della Camera Gronchi 

U c a d u t a a l l a P a m o r a r e comunista, non so se propizia-
d C U U I d a l l t t U a l l l C r a toria o espiatoria. Ma qui vi é di 

Come era previsto il Presiden
te Gronchi non si è presentato 
alla Camera, sebbene fosse rien
trato nella capitale. Al suo posto 
sedeva il vice-presidente anzia
no Martino il quale, appena con
clusa la lettura del processo ver
bale della seduta di venerdì, ha 
dato la parola ai democristiani 
Leone e Bettiol. Subito è stato 
notato che al banco del governo 
non sedeva assolutamente* nessun 
ministro o sottosegretario e che 
nell'aula erano presenti, al mas-
fimo. una ventina di deputati de
mocristiani. In questa atmosfera 
gelida, j due oratori di maggio
ranza hanno brevemente dichia
rato che il loro atteggiamento du
rante la seduta di venerdì non 
aveva il carattere di una mani
festazione di sfiducia nei con
fronti della persona di Gronchi, 
al quale essi confermavano la lo
ro stima. Leone e Bettiol hanno 
aggiunto che lo stesso Leone e 
Il democristiano Sullo (il primo 
è vice-presidente della Camera e 
Il secondo segretario) erano in
tervenuti venerdì nel dibattito 
tome semplici deputati e che il 
voto espresso dal gruppo di mag
gioranza aveva carattere tecnico: 
quindi le illazioni che la stampa 
aveva tratto da quell'episodio do
vevano considerarsi infondate. 

TOGLIATTI: Ma come mal 
l'aula è deserta? 

Si è levato quindi a parlare 
Il compagno socialista Riccardo 
LOMBARDI. Egli ha detto che 
l'aspetto più grave della questio
ne non era tanto la polemica 
aspra intercorsa tra alcuni depu
tati d. e. e il Presidente della Ca
mera quanto il dissidio apertosi 
tra la Presidenza dell'Assemblea 
e il gruppo di maggioranza. Su 
questo punto sarebbe stata dove
rosa una chiarificazione da parte 
del gruppo d. e. Invece sia Leone 
che Bettiol hanno taciuto del tut
to e noi vogliamo che sia posto 
a verbale, ha concluso Lombardi, 
che la decisione presa venerdì 
scorso dalla Camera (cioè defini
re per alzata e seduta e contro il 
parere del Presidente una que
stione di Interpretazione della 
Costituzione e del Regolamento) 
non ci impegna o ci impegna so
lo contro la nostra volontà. 

A questo punto il vice-presi
dente Martino ha cercato di li
quidare la questione affermando 
che tutta la Camera si associava 
a Bettiol nel confermare la sua 
stima al Presidente Gronchi. Ma 
subito il compagno Giancarlo 
PAJETTA ha preso la parola e 
ha detto che il gruppo comuni
sta non poteva associarsi né alle 
parole di Bettiol né a quelle di 
Leone perchè costoro avevano li
mitato il fatto a una pura que
stione di partito a una cerimonia 
ha aggiunto ironicamente l'orato-

più. Il Presidente della Camera 
non è stato solo offeso dalla mag
gioranza ma anche dal governo 
e, quel che è più grave, la mag
gioranza e il governo hanno vio
lato il Regolamento. Noi prote
stiamo quindi, ha concluso Pajet
ta, contro il voto dt venerdì e lo 
definiamo illegale. 

Esaurito cosi questo argomento, 
che avrebbe avuto tuttavia ben 
altro seguito fuori dell'aula, la se
duta è proseguita con la lettura da 
parte del vice-presidente Martino 
delle consuete comunicazioni della 
Presidenza. Ma tra queste ve ne 
era una di grande importanza: la 
lettera con la auale De Gasperi ha 
informato sabato scorso i Preri
denti della Camera e del Senato 

dell'avvenuto trasferimento del
l'interim del Tesoro da Vnnoni a 
Pella. La questione è stala subito 
posta dall'Opposizione nella sua 
reale portata politica. Il compa
gno NENNI ha chiesto la parola 
per esprimere il suo profondo 
stupore per la procedura adotta
ta dal presidente del Consiglio 
nell'informare la Camera dei mu
tamenti avvenuti in seno al go
verno. Dopo aver -fottolinuato che 
proprio sul problema d »i poteri 
di Pella si aperse l'ultima crisi 
di governo e che essa fu risolta 
con l'attribuzione a Vanoni del-
Vinteritn del Tesoro, Nenni ha 
osservato che il ritorno alla si
tuazione precedente nl'a crisi non 
Doleva esser certo realizzato sem
plicemente con un accordo tra De 

(Confina*, in S. pagina S. colonna) 

IL TRIONFO PACIFICO DELL'ECONOMIA SOCIALISTA 

URSS1951 
Un anno nel mondo capitalistico e nell' U.R.S.S. - 1/ aumento della 
produzione - 500 nuovi tipi di macchine - Il problema del « burro » 

Che cosa ha portato il 1951 ai 
popoli dei paesi capitalistici? Il 
bilancio sta davanti agli occhi di 
tutti: miseria, disoccupazione, ri
duzione dei consumi, tasse sem-
pre crescenti. L'appassionato di
battito che si è svolto proprio in 
questi giorni al Parlamento ita
liano sulle retribuzioni dei dipen
denti statali ha sottolineato con 
drammatica evidenza le ripercus
sioni della politica atlantica di 
riarmo e di preparazione bellica 
sulle condizioni di vita dei la
voratori. 

I dati sulla esecuzione del pia
no statale di suiluppo dell'econo
mia nazionale, recentemente co
municati dall'Ufficio centrale di 
statistica del Consiglio dei Mini
stri dell'URSS, offrono un pano
rama ben diuerso dell'anno fra-
scorso: per il Paese del Sociali
smo, per i suoi cittadini, il 1951 
ha significato un grande passo 
avanti dell'economia, un miglio
ramento aenerale del benessere e 
del tenore di vita. 

Noi non citeremo tutte le cifre 
e le percentuali che, nelle 15 pa

gine del comunicato, contribui
scono a delineare questo gran
dioso quadro di progresso paci
fico. Ci limiteremo a riportare 
alcuni dati, cercando di annotare 
alcune fra le indicazioni princi
pali che essi suggeriscono. 

In primo luogo, il comunicato 
informa che il piano annuale di 
produzione globale dell'industria 
è stato realizzato nella misura del 
103,5 per cento. Gli obiettivi del 
piano — è bene sottolineare que
sta circostanza, anche se essa è 
divenuta ormai caratteristica 
normale della produzione piani
ficata nell'URSS — sono stati, 
dunque, raggiunti e superati. 
Raggiunti e superati «ono stati 
anche i nuovi obiettivi per la pro
duzione supplementare di generi 
alimentari e di articoli industria
li oltre le previsioni del piano 
originario, fissati dal governo nel 
corso dell'anno. La produzione 
globale dell'industria sovietica è 
cosi aumentata, nel 1951, del 16 
per cento rispetto al 1950. Nello 
stesso periodo, negli Stati Uniti, 
l'aumento della produzione indù-

TUTTI I GRUPPI TRARNE LA DEMOCRAZIA CRISTIANA C0HDA1HIAN0 LE ILLEGALITÀ' 

Il caso Egidi discusso al Senato 
La polizia messa sotto accusa 

li compagno Pastore denuncia decine di episodi impressionanti - Gli attacchi del socialista 
Berlinguer, del liberale Venduti e del socialdemocratico Romita - La replica di Sceiba e Zoli 

striale, nonostante la frenetica 
corsa agli armamenti, è stato in
feriore al 2 per cento. 

Al Senato sono state «volt» ieri 
le interpellanze e le interrogazioni 
sui metodi terroristici impiegati 
dalla polizia e Tlvelatl clamorosa,-
mente da alcuni processi come 
quello Egidi. Da tutti i settori del
l'Assemblea, all'lnfuori del centro 
d. e , sono sorte voci di protesta 
ed il dibattito si è concluso con la 
condanna morale del governo e con 
l'isolamento della D. C. 

AI principio della seduta, il Pre
sidente DE NICOLA ha proclamato 
senatore il compagno Luigi Colla 
che succede allo scomparso onore
vole Luisetti ed ha, poi, comunicato 
il decreto con cui è stato assegnato 
a Pella 1* « Interim » del Tesoro. 

Prendendo la parola a nome del
le sinistre, il compagno PALERMO 
ha rilevato la scorrettezza della 
procedura seguita da De Gasperi. 

Sui metodi terroristici della po
lizia ha parlato per primo il libe
rale VENDITTI. Egli si è soffer
mato solo sul caso Egidi documen
tando, in base a dichiarazioni uffi
ciali. che l'imputato venne sotto
posto ad una tortura che offende 
la stessa dignità dell'uomo. L'ora
tore ha criticato pure l'atteggia
mento della Procura della Repub
blica. che giunse ad inviare il giù-

Di Vittorio e Santi sollecitano 
un acconto immediato per gli statali 

L'incontro dei dirigenti della C. G. I. L. con il ministro Vanoni 

Ieri mattina gli onorevoli Di 
Vittorio e Santi hanno avuto un 
lungo colloquio con il Ministro 
delle Finanze on. Vanoni e lo 
o a Gava, Sottosegretario al T e 
soro. -

I due segretari d e l l a CGIL 
hanno chiesto ai rappresentanti 
del governo la sollecita corre
sponsione di un congruo acconto 
a tutti i dipendenti pubblici, in 
attesa che sia perfezionata la 
legge sugli adeguamenti agli sta
tali. Il ministro Vanoni ha suc
cessivamente esposto ai rappre-
rentanti della CGIL, le sue v e 
dute circa la ripartizione dei 51 
miliardi fra i vari gradi dei pub
blici dipendenti e le voci della 
retribuzione su cui i migliora
menti dovrebbero operare. 

I Segretari della CGIL, si sono 
riservati di dare una risposta 
dopo avere consultato le cate
gorie interessate. 

A quanto informa YANSA Q 
governo sarebbe orientato a 
prendere in considerazione la r i 
chiesta dei sindacati sulFacconto 
agli statali. Comunque l'acconto 
non supererebbe le 10.000 lire 
(la CGIL, come è noto, ne h a 
chieste 18.000) calcolate sul m i 
nimo maturato di 14.000 lire 
complessive. Secondo U governo, 
perchè l'acconto sia corrisposto 
è necessario che il Parlamento 
approvi un'apposita leggina. 

Per esaminare il disegno di 
legge sugli statali la Commissione 
Finanze e Tesoro della Camera 
tornerà a riunirsi nella giornata 
odierna. 

Stern verrà a Roma 
per MStraretfn^a B O O M M 
BERLINO. 5. — D«r Teiegraf An

nunci* oggi in prima pagina che 
Eberhard Stern è disposto a fare 
ritorno immediatamente a Roma, per 
indicare al corrispondenti ed a chlun 
qu© altro che ne sia interessato ti 
luogo (nei monastero di Sant'Anto

nio) dove egli ha conferito 11 16 gen
naio con il gerarca nazista Martin 
Bormann travestito da frate. 

Un redattore del Telcgraf ha pre
cisato che non è njto quando Stern 
partirebbe per Roma. 

Il Teiegraf pubblica In prima pa
gina quattro fotografie: la fotografia 
originale che secondo Stern rappre
senta l'ex leader nazista, una vecchia 
fotografia di Bormann In divisa da 
nazista, la fotograna di Fra* Antonuc
ci ed Infine quella di Fra* Boderfg. 

Vittoria della C.G.I.L 
ai*Azienda Tramarla i Torto 

TORINO, 5. — Una grande vit
toria è stata ottenuta dalla lista 
della CGIL nelle elezioni per la 
Commissione interna dell'A.T.M. 
(Azienda tranviaria municipalizza
ta). I voti della CGIL sono stati 
2345 (anno scorso. 2318) mentre 
quelli della C1SL sono stati 713. I 
seggi andati alla CGIL sono per
tanto 7, mentre 2 vanno alla CISL 
ed uno agli indipendenti. 

Circa centomila pazzi 
nei manicomi italiani 
In base al dati cordinaU dall'Isti

tuto Centrale di Statistica, risulta 
che, mentre 1 maUU di mente assi
stiti negli appositi istituti italiani 
furono 135.407 nel 1939 e 135.735 nel 
1940. nel 1944 sono stati 95 414 e in 
ognuno degli anni successivi, fino 
al 1950. ti loro numero è etato ri
spettivamente: 90 975. 89.287. 93.407. 
99 403. 105503. 109 500 Pertanto nel 
1950 il loro numero è stato Inferiore 
di 16175 unità rispetto a quello del 
1999. 

Per ragioni nel 1950: Piemonte 
10953. Lombardia 30 313; Trentino-
Alto Adige 1888; Veneto 13.173; 
Friuli-Venezia Giulia 3436; Liguria 
4.109; Emilia-Romagna 9.298; Tosca
na 9.133; Umbria 1625; Marci» 1373; 

Lazio 6 565; Abruzzi e Molise 1.888; 
Campania 8 885; Puglia 4.477: Cala
bria 1.600; Sicilia 7.348; Sardegna 
1.699 

Gli universitari di Londra 
condannano la guerra 

LONDRA. 5 — 1 membri dell'Unio
ne studentesca dell'Università di 
Londra hanno votato una mozione 
di pace alla presenza di lord Stra
volgi. che ha sostenuto nel dibattito 
la tesi opposta. La mozione appro
n t a dichiara che i suoi aderenti 
non sono disposti «a combattere in 
nessuna guerra perchè gii ideali a 
cui essi ambiscono non sono rag
giungibili con la guerra». 

dice Aromatari in Questura per 
procedere ad un illegale interroga
torio alla presenza di Polito e che, 
a mezzo „del P. M. Tartaglia, osò 
proclamare nel pubblico dibatti
mento la legittimità delle percosse 
inferte dalla polizia ad Egidi. 

Il compagno socialista BERLIN
GUER, ha. invece, allargato il di
scorso ad altri processi che. come 
quello di Sansevero. hanno dimo
strato le violenze a cui ricorre la 
polizia per estorcere la confessione 
di responsabilità inesistenti. Egli 
ha sottolineato che, in tutte le in
dagini istruttorie, la polizia si so
stituisce sistematicamente all'auto
rità giudiziaria abusando del potere 
di « fermare » l cittadini. A questo 
proposito il senatore socialista ha 
chiesto che il < fermo > sia limi
tato alle 24 ore con immediata suc
cessiva / denuncia all'autorità giu
diziaria in caso di mantenimento 

Il compagne Pastore 

dell'arresto. Dopo aver deplorato 11 
fatto che la polizia spesso convoca 
conferenze-sfempa a!!o scopo d» 
influenzare la pubblica opinione 
Berlinguer ha chiesto che tutto 
questo finisca e che certe autorità 
giudiziarie non si lascino trascinare 
dalla polizia sulla via dell'arbitrio 
Berlinguer è infine passato ad indi
care le misure concrete da adot
tare rendendo operante la norma 

II dito nell'occhio 
•tagloeiamantl 

II Quotidiano /a un ragionamento 
assai ringoiar* in un articolo di fon
do copiato da una conversazione 
alla radio di un tuptneUo di sotto-
segretario. Guardate, dice, quanti 
disoccupati ci sono tn Italia. Al 
confronto gli statali sono assai me
no. Eppure per I cantieri per i di
soccupati il Governo ha stanziato 
cinquanta miliardi, mentre per gli 
statoli ne ha stanziati sessantuno. 
Dunque « commisurando queste 
cifre della disoccupazione con 1 
cinquanta miliardi stanziati per 
cantieri e con 1 sessantuno asse
gnati in miglioramenti agli statali, 
bisogna riconoscere che questi ul
timi non hanno sofferto una ingiu
stizia*. 

Un ragionamento assai sottile, co
me vedete. *K« non si capisce pro
prio perche, invece di voler dimi
nuire gli stanziamenti per gii sta
tali, non si ' debbano aumentare 
quelU per l disoccupati, te propor
zioni sarebbero ristabilite. E non 
si capisce ancTM asrcM, tnceca di 

nm/mwCaisj 

I disoccupati e sessantuno per oli 
statali, non Si debbono confrontare 
queste due cifre sommate insieme, 
con le centinaia di miliardi per a 
riarmo. Evidentemente è un'opera
zione troppo difficile. Chi non sa 
far di conto non si raccapezza fra 
tanti zeri. 
Cinghia «H bisonte 

« Churchill ammonisce l'Inghil
terra: unica salvezza, stringere la 
cinghia». Oa un titolo del Mo
mento. 

Stia attento a non stringere trop
po. Con quella pancia. Ci pericolo 
che scoppi. 

I I tassa «lai a *omo 
«Per comprendere Fanale • la 

sua posizione giova. Innanzi tutto, 
ricordare la posizione della dinastia 
da cui egli discende nella vita egi
ziana. Tutti gli uosnini, la generale. 
agiscono seguendo, senza saperlo, fl 
comando del morti; ma par 1 re, 
questa legge ha uà valore assoluto ». 
Giovanni Amala», sta» Mattino di 
Napoli. 

« ASMODKO 

della Costituzione che prescrive la 
formazione di un corpo di polizia 
giudiziaria alle dirette dipendenze 
dell'autorità giudiziaria. .Egli ha 
concluso invocando l'immediata 
formazione di nuclei di polizia 
giudiziaria secondo l'insegnamento 
della Costituzione. 

Anche il repubblicano MACREL-
LI ha criticato i metodi terroristici 
della polizia rilevando da statisti
che ufficiali che nel 1948 « nel 1049 
oltre la metà dei cittadini denun
ciati dalla polizia all'autorità giu
diziaria sono stati da questa as
solta. 

Il socialdemocratico ROMITA ha 
svolto, dal canto suo. un interes
sante intervento durante ii quale ha 
contrapposto l'opera democratica 
di corpi di polizia costituiti dopo 
la liberazione a quella arbitraria 
ed illegale dell'attuale polizia in
quinata dalla riammissione di ele
menti fascisti, dalia resurrezione 
dello spirito fascista, dalla sete ài 
rivincita contro la Liberazione e 
dal risentimenti antiparligiani. Egli 
ha citato alcuni, casi di persecuzio
ne antipartiginna come il caso del 
partigiano arrestato la sera delle 
nozze a Torino per un mandato di 

cito dell'attuale questore 
di quella città! L'oratore ha poi 
denunciato la campagna di deni
grazione contro gli eroi della Libe
razione che rassomiglia alla perse
cuzione monarchica contro i gari
baldini dopo il 1860. Mentre si ar-

(ConUaaa la S. pagina «. cotenna) 

imponenti cortei 
per le vie di Tunisi 

cattura di Salò e per ordine impli- Tunisi. 

TUNISI, 6. — Il Bey di Tunisi e 
il governo hanno consegnato oggi 
al residente generale francese, 
Jean le Hautecloque la loro rispo
sta all'ultima nota francese concer
nente le richieste tunisine per lo 
autogoverno. 

Secondo fonti solitamente bene 
Informate, la risposta tunisina che 
consiste di sole due pagine, rinnova 
la richiesta di lasciare esclusiva
mente ai tunisini il controllo de
gli affari interni del loro paese. 

In segno di protesta contro le 
violenze poliziesche di ieri, che 
sono costate ' a vita a cinque 
persone, migliaia di lavoratori 
hanno sfilato oggi per le vie di 

Crociata della produttività? 
Una delle cause essenziali di 

questo prodigioso balzo in avanti 
della produzione sovietica consi
ste nell'aumento (del 10 per cen
to rispetto al 1950) del rendi
mento del lavoro. Anche in Italia, 
seguendo naturalmente l'esempio 
americano, governanti, padroni e 
« sindacalisti » padronali* parlano 
molto, da qualche tempo a que
sta parte, di produttività. Ma l'a
mericano Joyce, vice presidente 
dell'amministrazione del defunto 
Piano Marshall, ha spiegato 
molto bene che cosa i capitalisti 
intendano per aumento della pro
duttività: « aumento della pro
duzione, con la stesso impiego di 
mano d'opera, di macchinario e 
di impianti ». In Italia, come in 
tutto il mondo capitalistico, au
mento della produttività vuol 
dire intensificazione dello sfrut
tamento dei lavoratori. Nell'Unio
ne Sovietica, dove non esiste 
sfruttamento, non ci sono « cro
ciare della produttività » all'ame
ricana; il rendimento del lavoro 
aumenta per un motivo ben di
verso: l'adozione di una tecnica 
sempre più progredita. 

.Alla introduzione di nttouì me
todi tecnici nell'economia è de
dicato un intero paragrafo del 
comunicato sul piano. Nell'anno 
trascorso, l'industria sovietica ha 
prodotto 500 nuovi tipi di mac
chine che hanno permesso di ri
durre in misura eccezionale il 
numero degli operai impiegati nei 
lavori più pesanti e disagiati. La 
sola colossale scavatrice semo
vente, il cui modello tanta am
mirazione ha destato la prima
vera scorsa fra i visitatori tlvVa 

I" Fiera di Milano, manovrata da, 
soli 17 uomini dt elevata quali
fica, fra cui 5 ingegneri, compi? 
in un anno il lavoro dt 35.000 
operai. 

Neil' industria carbonifera è 
stata completata la meccanizza
zione dei processi di taglio, ab
battimento e trasporto tiri car
bone; nel complesso delle mi
niere sovietiche, un quarto del 
carbom è stato estratto con un 
tipo di macchina che procede da 
sola al complesso delle operazio
ni di estrazione. Con analoghe 
macchine, negli Stati Uniti, che 
sono il paese più progredito del 
mondo capitalistico dal punto di 
vista tecnico, si estrae solo l'uno 
per cento del carbone coni pie jsJ-
vamente prodotto. Nel corso del 
1951 sono state applicate nel
l'URSS ben 700 mila invenzioni 
e proposte innovatrici degli ope
rai e dei tecnici sovietici, che 
hanno consentito perfezionamenti 
e miglioramenti radicati dei pro
cessi produttivi. 

LA BEFFA DELLA «DENUNCIA VANONI» 

Scandalose evasioni fiscali 
dei miliardari napoletani 

Redditi irrisori dichiarati d* Lavo, Baracco e M atarazz* 

NAPOLI. 5. — Dopo i c lamo
rosi casi di denunce infedeli re
gistrati nelle principali città 
italiane, la pubblicazione dei 
ruoli imposte dirette per il 1950 
compilati a Napoli sulla base 
delle « dichiarazioni Vanoni » ha 
suscitato questa mattina enorme 
impres5ione. I primi dati offro
no infatti indicazioni singolar
mente significative sull'entità 
delle evasioni fiscali dei ceti 
ricchi nella capitale del Mezzo
giorno. La più alta denuncia è 
quella dell'armatore Lauro per 
131 milioni: cifra che non sor
prende nessuno se non per la 
sua modestia, dal momento che 
il monarchico « comandante » è 
notoriamente uno fra i^ massimi 
armatori italiani ; il più grande 
insieme con Costa, il cui reddito 
e certamente dieci e dieci volte 
più alto di quello denunciato. 

Seguono subito nell'ordine lo 
industriale Cesare Ricciardi con 
una denuncia di 44 milioni e 
200 mila lire, ed il latifondista 
Calabrese Alfonso Baracco che 
ha denunciato un reddito di soli 
40 milioni e 500 mila lire. Non 
meno soprendente per la sua 
esiguità il reddito denunciato 
dal notissimo uomo d'affari G i u 
seppe Matarazzo (caffè brasilia
no e attività varie d'importazio
ne ed esportazione): appena 35 
milioni. L ' a w . Raffaele e i l S i 
gnor Gaetano Fiorentino, m e m 
bri eminenti dello « stato m a g 
giore» della flotta Lauro hanno 
denunciato rispettivamente un 

reddito di 14 milioni e 400 mila 
lire H primo e 13 milioni e 400 
mila lire il secondo. 

Sciopero degli elettrici 
in tutto il Messico 

MEXICO CITT. S — I laToratori 
dell'industria elettrica sono entrati 
In sciopero In quasi tutto li Messi
co e 1 tre quarti del paese sono com
pletamente privi di energia elettrica. 

»CA DECISIONE TRIBUNALE 

X eampagni deputati della 
Coawissieae Ffoasse • Tesar* 

iti a i essere aitatati 
delia CiaiaiiiiiiBi 

•CTÌ asercaleaì • alle 
ara 9M aer l'esuae degli arti-
cali san* segga «egli statali. 

E' stato 
il compagno Malvezzi 

Una grande folla di giovani m di 
lavoratori fiorentini che l'aula del 
Tribunale di Firenze, non riusciva a 
contenere, ha salutato Ieri la libera
zione del compagno Walter Malvezzi. 
della Direzione della PGCI. e del 
compagno Luciano QuerclolL coree 
è noto 1 compagni Malvezzi e Quer* 
clou erano stati arrestati 11 34 no
vembre scorso durante le manifesta
zioni popolari di protesta che si «Tol
sero a Firenze, come in tutta Ita
lia, per la riunione del Consiglio 
Atlantico, 

Nel processo è apparsa cataramen
te l'innocenza di Malvezzi • di Quer
elo*", ma essi sono ataU rimassi in 
liberta con una formula di compro
messo, formula nella quale al é com
binata l'esigenza di rimandala a'ca
sa due innocenti • di aalTara, arme
no tn parta, la polizia dalia brutta 
figura che arerà fatta 

Il Trlbanale ha infatti Teaplnto la 
Imputazione dt violenza mantenendo 
invece quella di re***£enaa alla for
za pubblica, condannando MalTecd 
a 7 mesi • Quarcioli a e eoa la con-
dlsionale a la non tacrunona, ordi
nandone; la 

I l b u r r o e i c a n n o n i 
Ma cosa ha significato questo 

imponente incremento produttivo 
per la popolazione, per i cittadini 
sovietici? Trascuriamo il risut-
tato fondamentale, il rafforza
mento della struttura economica 
dell'URSS. Accenniamo solo di 
sfuggita ai piani di rimboschi
mento e di trasformazione della 
natura, sul Volga, nel Turkme
nistan, nell'Ucraina e in Crimea 
che permetteranno, una volta ul
timati, di estendere le aree colti
vate di varie decine di mil ioni 
di ettari e di accrescere, grazie ai 
più moderni metodi di irrigazio
ne, il rendimento di altre vastis
sime superfici, oltre ad assicu
rare un aumento, calcolabile in 
decine di miliardi di chi lowatt
ore, della produzione di energia 
elettrica. Limitiamoci agli ele
menti che riguardano più diret
tamente la vita quotidiana, ai 
generi alimentari, alle case, agli 
abiti, ai beni di consumo di cui 
i cittadini sovietici hanno po
tuto disporre nel 1951, a tutte 
quelle cose che si sogliono gene
ralmente chiamare « burro » con
frapponendole ai cannoni. 

«D'ora in poi non si tratterà 
tanto di cannoni e burro, ma di 
cannoni e meno burro, o di can
noni e margarina » —ha dichia
rato recentemente Wilson, il capo 
ffella _« mobilitazione economica » 
americana. « Dovremo ridurre 
in parte la produzione di alcune 
merci di uso c i v i l e » — ha spe
cificato il Presidente degli Stati 
Uniti in un TUO recente messag
gio al Congresso. A causa del le 
spese per la guerra, che assorbo
no una parte sempre maggiore 
della produzione americana, i 
cittadini degli Stati Uniti vedran
no diminuire del 10 per cento la 
produzione di beni di consumo. 
In Gran Gretagna, secondo le 
ultime Informazioni ufficiali, le 
importazioni.di merci destinate al 
consumo « iranno ridotte di 500 
milioni di sterline. Gli inglesi 
avranno meno vestiti, meno cal
zature, meno tabacco, meno ge
neri alimentari. E tfè bisogno di 
diffondersi sulla sorte, non di
ciamo degli statali o degli allu
vionati del Polesine, ma di tutti 
i lavoratori italiani? 

Nell'Unione Sovietica, U piano 
di produzione dell'industria ali
mentare i stato realizzato al 107 
ver cento. L'URSS ha prodotto 
nel IS5I. riaperto atra*** pren
dente, i l 12 per eemto l a p i* di 
conte, il 17 per ce*ft> in ptà di 
salumi, il 44 per cento fa piti « 
lafticial vari, a 29 per cento fa 
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DOPO IMA « PENSATA » 
DURATA PfU' DI 4 ANNI Cronaca di Roma REBECCHINI PROMETTE l i 

SENSO UNICO: AMMAPPflO! 

DECISO IERI SERA ALL'UNANIMITÀ' DAL CONSIGUO DELLE LEGHE 

Costituito il Gomitato fra i Sindacati 
ohe coordinerà la lotta per gli annienti 
Metalmeccanici, edili e vetrai scioperano oggi per la conquista di salari più equi - La sospensione 
alla Fiorentini e richieste all'OMI - Oltre 4 miliardi di superprofltti contro i 5 di debito dei lavoratori 
Il Consiglio delle Leghe dopo 

un lungo esame della situazione, 
ha deliberato ieri la costitu
zione di un comitato di coor
dinamento, composto dalla se
greteria della C.d.L.. dai segre
tari dei sindacati metalmecca
nici, chimici, edili, poligrafici, 
braccianti, gassisti e dalla se
greteria del comitato di coordi
namento dei pubblici dipenden
ti, dando mandato al suddetto 
comitato di coordinare e svilup
pare le Iniziative delle sìngole 
categorie ed aziende per le azio
ni e le lotte dirette ad ottenere 
miglioramenti salariali. 

Contemporaneamente, il Con
siglio generale delle leghe, rivol
gendo un appello alle categorie 
ed aziende affinchè sviluppino e 
intensifichino la lotta, ha invi
tato le segreterie di tutti ì sin
dacati a presentare le richieste 
di miglioramenti salariali per le 
rispettive categorie. 

Dal canto suo il comitato di 
coordinamento ha deciso di ini
ziare subito i suoi lavori fissan

do per questa mattina una r iu
nione. 

Intanto, come è già stato re
so noto, questa mattina entre
ranno in sciopero con una pr i 
ma azione collettiva i metalmec
canici, gli edili e i vetrai. La so
spensione del lavoro per gli edi
li e i vetrai avrà la durata di 
mezz'ora e si svolgerà dalle 10 
alle 10,30. I metallurgici, invece, 
effettueranno uno sciopero dif
ferenziato con sospensioni di la
voro di un'ora (dalle 10 alle 11) 
in tutte le aziende con più di 100 
dipendenti, e di mezz'ora (dalle 
10 alle 10,30) in tutte le officine 
con meno di 100 dipendenti. I 
lavoratori delle aziende artigia
ne sono stati esonerati per ov
vie ragioni dal partecipare allo 
sciopero. 

Nel quadro di questa azione 
sempre più decisa per la con
quista dei miglioramenti salaria
li e per lo sblocco della crisi 
economica, ieri i lavoratori dei 
due stnbilimenti metalmeccanici 
della ditta Fiorentini hanno con 

DI VITTORIO Al DIRIGENTI SINDACALI 

La battaglia degli statali 
non si è chiusa affatto ! 

Quaranta delegazioni di impiegati alla Camera 

Alle 1B.30 di Ieri, al teatr ino dei 
poste legrafonic i , ti c o m p a g n o o n . Di 
Vittorio ha t e n u t o l 'annunciato r a p 
porto ai d ir igent i s indacal i per gli 
sv i luppi de l la lotta per gli aument i 
agli statal i . 

Acco l to da una calda d imostraz io
n e di affetto, 11 segretar io del la CGIL 
ha Iniziato l a sua in teressante re la 
z ione r ias sumendo b r e v e m e n t e l e 
lunghe e infruttuose trattat ive c h e 
h a n n o preceduto l ' inizio del la g r a n 
d e battagl ia 

« 11 g o v e r n o — ha de t to l 'on. D i 
Vit tor io — forte di u n a s u a m a g g i o 
ranza par lamentare s i era pref isso 
di inf l iggerci u n a c o c e n t e sconf i t ta , 
m a noi . fort i de l la bontà del la n o 
s tra causa e de l diritt i de i l avora 
tori , abb iamo affrontato la battagl ia 
e l 'abbiamo v in ta , s t rappando a l g o 
v e r n o . quasi ad u n o ad uno . que i 
s e s santun mi l iard i c h e a l f ine s o n o 
s tat i s tanziat i per g l i s t a t a l i » . 

D o p o a v e r r icordato c o m e l 'obiet 
t i v o d i ques ta battagl ia n o n fosse il 
m i g l i o r a m e n t o , m a e s c l u s i v a m e n t e il 
m a n t e n i m e n t o de l le condiz ioni d i v i 
ta deg l i s tata l i , al qual i i l g o v e r n o 
ha nega to l 'appl icazione del la scala 
m o b i l e . D i Vi t tor io h a a m m o n i t o c o 
m e ques ta lo t ta n o n so lo n o n è c h i u 
sa , m a anzi e s s a avrà a l t re fasi d i 
r e t t e a far conqui s tare agl i s tata l i 
i n t e g r a l m e n t e 1 loro sacrosant i d i 
r i t t i . 

D i Vi t tor io è passa to qu ind i a s m a 
s c h e r a r e l 'azione de i deputat i de l la 
CISL, 1 qual i , m e n t r e d i frante a i 
l a v o r a t o t i s o s t e n e v a n o l a necess i tà 
d i mig l iorament i , di fa t to 11 h a n n o 
tradit i , a s t enendos i dal v o t a r e q u e l 
l ' e m e n d a m e n t o da lu i presentato , e 
a t traverso il q u a l e gli s tata l i a v r e b 
b e r o a v u t o garanUto q u e l 13.5 pe'r 
c e n t o di a u m e n t o sugl i s t ipend i n o 
m i n a l i c h e rappresen tava i l m i n i m o 
c h e d o v e v a e s s e r e accordato dal g o 
v e r n o . 

€ C h e cosa a v v e r r e b b e — dice a 
q u e s t o p u n t o DI Vit torio — s e l a sc ia s 
s i m o a q u e s t o g o v e r n o l a possibi l i tà 
d i c o m p r i m e r e ancora d i p i ù il g ià 
t a n t o basso t e n o r e di v i t a de l p o p o 
l o i ta l iano? D o v e arr iverebbe la m i 
s e r i a d e l nos tr i lavoratori , la m i s e 
ria d e l l a nostra naz ione? >. 

L ' a u m e n t o d e i salari — conc lude 
D i Vi t tor io — è i l s o l o m e z z o per 
r o m p e r e i l c e r c h i o d i q u e s t a miser ia 
c r e s c e n t e d e l lavoratori i tal iani . E 
q u e s t a lot ta p e r gl i a u m e n t i s a l a 
r ia l i sarà da l la CGIL, coordinata , s v i 

luppata e portata al l ive l lo n e c e s s a 
rio aft inché il popolo lavoratore p o s 
s a a v e r e di c h e v i v e r e progredire e 
sv i luppars i . 

L e u l t ime parole di D i Vit torio s o 
no s ta te acco l te da uno scrosc io di 
applausi . 

N e l corso del la giornata di ieri la 
mobi l i taz ione unitaria dei pubbl ic i 
d ipendent i per l ' immediata corre 

spons ione di un acconto di 18 m i l a 
l ire sugl i arretrati maturat i , è c o n 

t inua in tut t i gli uffici. 
Alla Manifattura Tabacch i il s i n 

dacato CISL, s i è sch ierato accanto a 
que l lo uni tar io ne l la r ichies ta d e l 
l 'acconto. A l Ministero Agrico l tura . 
a l Tesoro, al Lavoro analoga r i c h i e 
s ta è stata avanzata da tu t te Indi
s t i n t a m e n t e IQ organizzazioni s i n d a 
cal i . 

Ne l pomer igg io , o l tre quaranta d e 
l egaz ioni d e i comitat i uni tar i s i s o n o 
reca te al P a r l a m e n t o per c h i e d e r e 
al m e m b r i del la c o m m i s s i o n e f i n a n 
z e e tesoro l 'accet taz ione de l la ri 
ch ies ta re la t iva al l 'acconto s t e s so . 
L'attesa per l e decis ioni di d o m a n i 
de l la c o m m i s s i o n e è v i v i s s i m a e da 
e s sa d ipenderà s e la lotta m u t e r à i n 
u n a nuova fase e s t r e m a m e n t e a c u t a . 

L A POLITICA D E L GOVERNO 

Duemila i re aofi statali: NO 
250 mifidfdi per il riarmo: SI 

Su q u e s t o argomento s i terran
no domani, o l i* ore 19J0. nelle 
s e g u e n t i Sez ion i del P .CJ. , confe
renze popolari alle Quali tutti so
no invitati ad intervenire: C A M -
PTTELLI. CELIO. MACAO. MOS
TI. PONTE PARSONE. CENTO-
CELLE. LATINO METRONIO, 
MONTE SACRO. TVFELUO. AU-
REUA, MAZZINI. MONTE MA
RIO. MONTE VERDE. TRASTE
VERE. GIANICOLENSE. S. SA
BA. TESTACCIO. 

esemplare compattezza incrocia
to le braccia dalle 11 alle 11,30 
e hanno iniziato l'astensione dal 
lavoro straordinario. I lavorato
ri dell'O.M.I., Invece, nel corso 
di una numerosi» assemblea 
aziendale hanno dato mandato 
alla propria commissione inter
na di intavolare trattative con 
la direzione generale dell'azien
da per una revisione del tratta
mento economico del personale, 
ponendo a base della loro richie
sta un aumento del 20 Vo sulla 
paga globale degli uomini e del 
25 •/• su quella dei manovali e 
delle donne. Lu decisione degli 
operai dell'O.M.I. ha trovato 
concordi anche i rappresentanti 
aziendali della U.I.L 

Anche i poligrafici addetti ai 
quotidiani stanno serrando le fi
le per la grande battaglia e nel 
corso della settimana il sinda
cato assumerà il coordinamento 
della lotta in Questo settore e 
presenterà le richieste collettive 
della categoria all'unione edito
ri. Siamo informati inoltre che la 
azione degli addetti ai quotidia
ni sarà seguita immediatamente 
dall'entrata in lotta di tutta la 
categoria. 

La cittadinanza, dal canto suo, 
direttamente interessata com'è al 
miglioramento generale delle 
condizioni di vita dei lavoratori 
va seguendo con vivo interesse 
gli sviluppi di questa grande 
lotta alla quale è chiamata a da
re tutta la sua fattiva solidarietà. 

Al Consiglio delle leghe è sta
to reso noto che nel 1951 i pro
fitti del padronato sono aumen
tati di quattro miliardi e mez
zo rispetto all'anno precedente, 
mentre l'indebitamento degli edi
li, alimentaristi, elettrici, auto
ferrotranvieri. chimici e metal
meccanici ha superato i 5 miliardi. 

% « H I l M I J -

Domani sei convegni 
per i salari e le elezioni 

Domani set* alla 18 avranno luogo tei 
convegni sulla lotta per l'aumento del 
salari e l'attività del comunisti nelle 
aziende per la campagna elettorale. Par
teciperanno gii attivi delle cellule azien
dali, 1 segretari e i responsabili di 
tnaaaa delle scaloni territori*'menu in
teressate. i compagni membri del go 
mitati di cellula, delle Commissioni In
terne, del direttivi sindacali, collettori 
e attivisti. I convegni evranoo luogo: 

Alfe Sestone ITALIA, Pferem. Umani
taria. Marezzi. Wuher, Masi-Atac Por-
tonacclo. Chimica Anlene. Otntnlr. Flp-
rentlnl, ATAC Vie e Lavori, ATAO M. 
Sacro, ATAO Lega Lombarda, Cartiera 
Nomeman*. De Micheli, Tummlnplll, Te-
tl fomentano e più le cernile drl can
tieri edili esistenti. 

Alla Basi— e rOBTA MAGGIORE: ATAO 
Off. Centrali, ATAO P Maggiore. Serono. 

Vlxco.su, Biimusoa, Novissima Pantstiells 
Bte/er Fiuggi ATAO 8, Croce, ATAO 
San Giovanni, 81H1, Meloni, Monteca
tini, Tuscolano. Pirelli vi* Assisi, Pi-
rear, Coppola, Distillerie Italiane e pio 
Ir cellule del cantieri edili esistenti. 

Alla Serico, APPIO: Poligrafico a l n o 
Capponi, Stefer Castelli, Teti Appio, Ma-
U T , Italtel<\ Palermo, 1RI, Bca'CTS Fat
ine, Cidonlo. Ciprlanl, Cinecittà, Breds 
T "arili, Mater T Oala, e più le cellule 
del cantieri edili Mittenti. 

Alla Sfiloiie OSTIKVflK.- Stefer Udo , 
ATAC .San Pnolo, AOBA. Ostiense-, SRH 
Ostiense, Gas, OM1, Sact i . Bultonl. Me
loni Ostl-n.*-. Vetrerie San Paolo' Me
loni Or-llmrntana. Mira I/»mw, GU"dca. 
Molino Biondi, lomsa, rP6, ATAC Tra-
Bte\er<-, Tetl Trentevere. Operala Roma
na, Alfa Romeo p|„ | r c«.u t , l r « m i 
esistenti 

Alla Sa lone COLONNA: BRK. Itaka-
b e . Festa, l/EHIBA. Olornale d'Itali», 
MiMsaggcro, SBI, &A1C1, AOJP TETI 
C. Vittorio, ATAC Trionfale, Fornaci via 
Aureli», ATAO, Flaminio • Vittoria, Ra
nieri Tltonut plfi le cellule del cantieri 
«1111 esistenti 

Alla Sti lane I.DUOVIS1: Poligrafico 
P. Verdi, Lancia, Fiat, Stlgler Otls, Cen
trale Latte, N. O. Tudlnl-TalenU, Pe
roni, Oso via Barberini. AC&A, V. Mi
lano, Tribuna, Nava. AOBA V. Pastini 
Stampa Moderna, IOAP, ATAO Direzio
ne a Movimento, Montecatini Sede. 

DOPO QUATTRO ANNI E MEZZO DI PROFONDI PENSAMENTI 

FINALMENTE UNA BRILLANTE OPERAZIONE ! 

Sgominata dai Carabinieri una gang 
che truffo trenta milioni a uane ditte 

Vendeva a prezzi fallimentari intere pezze di 
assegni bancari a vuoto - Numerosa refurtiva 

stoffa pagate con 
è stata recuperata 

Gli autori di una n u m e r o s a sarie 
di truffe, c h e a m m o n t a n o a d o l t re 30 
mi l ioni di l ire, s o n o s ta t i Indiv iduat i 
ed arrestati in s e g u i t o a d u n a l a b o 
riosa Indagine condot ta da i carab i 
nieri del la Squadra I n v e s t i g a t i v a d e l 
la Compagnia Interna, s o t t o la di 
rezione del maresc ia l lo B e n n a t i . 

S i tratta d i ind iv idu i l e c u i m o s s e 
erano da q u a l c h e t e m p o s e g u i t e e 
control late , p o l c h e era s ta ta s e g n a 
lata da var ie parti l 'att ività e o e c o 
storo andavano s v o l t a n d o : ess i s m e r 
c iavano su l l e var i e p iazze d i R o m a 
una grande quant i tà d i i m p e r m e a b i l i . 
cappotti ed ogn i g e n e r e d i ve s t iar io 
de l le più svar ia te m a r c h e , a prezzi 
che apparivano addir i t tura f a l l i m e n 
tari. 

Occorse u n cer to t e m p o per Indivi
duare la p r o v e n i e n z e d i ta l e merce , 
ma u n a vo l ta a v v i a t e l e indagin i in 
questa d irez ione , v e n n e p r e s t o a ga l 
la tut ta la m a c c h i n a z i o n e ordita dal 
truffatori. Le m e r c i e r a n o s ta te a c 
quistate presso n o t e d i t t e dell 'Italia 
centrale e s e t t e n t r i o n a l e d e ta le D o -

DOPO CINQUE SIOBNI DI P E B M M N E H Z » a L U « P I A N C I n M » 

Depositato ieri mattina all'Obitorio 
il cadavere della povera vecchietta 
Se non si fidano delle cause della morte, non potevano pensarci prima? 

N o n é a n c o r a g i u n t o i l m o m e n t o 
— s e c o n d o l e a u t o r i t à c o m p e t e n t i 
— di d a r s e p o l t u r a a l l a s a l m a d i 
F i l o m e n a V a l e n t i n l . l a v e c c h l e l t a 
o t t a n t a c i n q u e n n e c h e s e i g i o r n i fa 
m o r ì d i p a r a l i s i in u n ' a u l a d e l l a 
s c u o l a « P i a n c i a n i ». Il c a d a v e r e 
d e l l a p o v e r e t t a , c o m e g i à d i c e m m o 
i e r i , è r i m a s t o p e r c i n q u e g i o r n i 
e c i n q u e n o t t i in q u e l l a p i c c o l a 
s t a n z e t t a d o v e c o a b i t a n o o t t o p e r 
s o n e . E i f a m i l i a r i n o n h a n n o n e p 
p u r e a v u t o il t e m p o d i p i a n g e r e l a 
l o r o m o r t a : h a n d o v u t o d a r s i d a 
f a r e , r e c a r s i a l l a d e l e g a z i o n e , a l 
l ' a n a g r a f e , p e r c h è v e n i s s e r o a l p i ù 
p r e s t o e s a u r i t e l e p r a t i c h e d i l e g g e 
p e r l a r i m o z i o n e e p o i , o t t e n u t o 
d a l m e d i c o - l e g a l e d e l l a d e l e g a z i o 
n e d i v i a T a c i t o ( d o p o q u a t t r o 
g i o r n i ! ) i l n u l l a - o s t a , è e n t r a t a i n 
b a l l o l a p o l i z i a m o r t u a r i a c h e , d u 
r a n t e i l f u n e r a l e si è a c c o r t a c h e 
il c e r t i f i c a t o d i m o r t e n o n e r a c o m 
p l e t a m e n t e in r e g o l a , n o n e r a e s a u 
r i e n t e . e h a f a t t o r i c o n d u r r e l a 
s a ' m a a l la s c u o l a « P i a n c i a n l ». P e r 
u n ' a l t r a g i o r n a t a e u n ' a l t r a n o t t a 
t a g l i o t t o a b i t a n t i d e l l a m i s e r a 

• MTHBTA • m TEttTA SUI* nEKSTlA 

Si fratlora la spina dorsale 
precipitando da nn trattore 

O r a v i e a i m e «errte h * r i p o r t a t o i n 
o n i n c i d e n t e « n i l a v o r o O t r a t t o r i s t a 
Giovava B a t t i s t a E s p o s i t o , d i » a n 
n i , a b i t a n t e « l i ' u n a : ; e s i m o c h i l o m e 
t r o d e l l a v i a F r e n e s t i a a . L ' E s p o s i t o 
è s t a t o t r a t t e n u t o i n o s s e r v a z i o n e ai 
p o l i c l i n i c o p e r aospetta frattura d e l 
l a e o l o m r a v e r t e b r a l e , t r a t t u r a d e ! 
n > 4 e d e a t r o e a l t r e t e n t a e c o n t o -
• j o n l In v a r i e p a r t i d e l c o r p o . 

V e r s o l e 17.4S d i lar i eg l i * t a v a 
c o n d u c e n d o u o t r a t t o r e n e l l a t e n u 
t a O m o , s u C » P r e n e s t a i a , d o v e 1»-
v o r a per c o n t o d i N a z z a r e n o G i a n n i 
a l l o r c h é , r i n a t a l ' e r a d i s o s p e n d e r e 
n l a v o r o , K o o c a v a l a m a c c h i o a e 

Ocre, m a m e t al a c c i n g e v a a , . 
t e v a o n p i « « e te t a l l o e s c i v o l a v a 
p r e c i p i t a n d o q u i n d i a l s u o l o d a l 
l ' a l t ezza d i c i r c a « « e m e t r i . 

T4WMHHM* aTAppj* 
fra due autocarri 

> d o p o l e d u e . 
s tradate 

u n 
g r a v e i n d a g a t e s tradate «1 v e r i f i 
c a v a su l la v i a A p p l e , in s e g u i t o al 
q u a l e r i m a n e v a ferito il g i o v a n e 
irrsneasco T e l . d i 2S a n n i , ab i tan te 
• G r o s s e t o l a rtm U g o B a s s i i l . 

D Te i . i n s i e m e co l padre Bruno, 
c o s d w e c v a u n autocarro d i proprietà 
d i ques t 'u l t imo alla v o l t a d i R o m a . 
p r o v e n i e n t e da Terrac ina . G i u n t o a 
c i n q u e c e n t o m e t r i da l b i v i o di L a 
t ina egl i v e d e v a i m p r o v v i s a m e n t e la 
grossa s a g o m a di u n autocarro p a -
rargl ls i d inanz i : m a o r m a i la d i s t a n 
za c h e l o s eparava da l l 'automezzo In 
sos ta a fari spent i e ra ridottissima 
e . data la discreta ve loc i tà c o n la 
q u a l e procedeva , non r iusc iva ad 
e v i t a r l o . L'urto c h e n e s e g u i v a era 
v i o l e n t i s s i m o , tanto c h e il T e i p e r 
d e v a il contro l lo d e l v o l a n t e e Vau 
tocarro s b a n d a v a e andava a coexare 
c o n t r o u n a l b e r o al la to o p p o s t o de l la 
s trada . 

L a cabina d i g u i d a s i f racassava 
e il Te i . c h e s i t r o v a v a a l v o l a n t e . 
r iportava n u m e r o s e fer i te al v o l t o e 
a l le braccia. 

RIUNIONI SINDACALI 
RaWAOAI: <L8.. s*«s*r: 0.1. • e»Ha«»n 

alle 1 7 . » * sei*. __ 
OHL: eerl •*» \9MZ sei. aaSiasaa. Te

lala « P»*ta Secatati. esasal «r* IO.»: 
t: I*tal V f f. M.W.m, 

FEKSKMATI: «i .**«« « * 16- «a». fes t*i 
Pr.auTslla u*»o tei* «osali» peoUt*. »• ' 

« M 1 * 

s t a n z e t t a d e l l a s c u o l a « P i n c i a n i » 
h a n n o v i s s u t o c o n l a b a r a a c c a n t o . 

I e r i m a t t i n a , in s e g u i t o a l l ' i n t e 
r e s s a m e n t o d e l d i r e t t o r e d e l l ' a c 
c a n t o n a m e n t o , è g i u n t a a l l a s c u o l a 
u n ' a u t o d e l l a p o l i z i a m o r t u a r i a . M a 
n o n a n c o r a p e r i l f u n e r a l e : d o p o 
c i n q u e g i o r n i d a l d e c e s s o d e l l a V a -
l e n t i n i . d o p o u n a q u a n t i t à d i f o r 
m a l i t à b u r o c r a t i c h e , si è p r e s a f i 
n a l m e n t e la d e c i s i o n e d i a c c e r t a r e 
c o n l ' a u t o p s i a l e c a u s e d e l r e p e n 
t i n o d e c e s s o d e l l a v e c c h i e t t a , e 
q u i n d i l a s a l m a è s t a t a t r a s p o r t a t a 
a l l ' O b i t o r i o . N o n c i s e m b r a i l c a s o 
d i f a r c o m m e n t i , m a u n a d o m a n 
d a s o r g e s p o n t a n e a ; n o n ci si p o 
t e v a p e n s a r e p r i m a ? P r i m a c h e i 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

— opri avretMi • Mtesit (97-«8) • S. Ttto 
Il •»:* «i Ina alW 7.40 • iruaoca slV 17.S-Y 
— Btllstha* èasMfrafaoi: tej-strat- I T I : aiti 
• a r i ; W. l e s s a * Si: aau awtti t: sorti 
•••cài 17. fcoafee 19. Matr«<«: tra«cr.Ui 39. 
— ••llSttaW —t—al f i n ; TcnpMata:* J=Ui-
a » « aaaviii 41 ieri: 0.?-«.t. Sé arendt 
riaU avo» avwVaw. Tiaayatu.a ia &*>•*-

f a m i l i a r i s p e n d e s s e r o i n u t i l m e n t e 
d e i s o l d i p e r i l f u n e r a l e , p r i m a 
c h e t r a s c o r r e s s e r o c i n q u e l u n g h i 
g i o r n i ? 

I nuovi biglietti 
da L. 100 e da L. 50 

La < Gazzetta Uff ic ia le » pubbl ica 
d e c r e t o del P r e s i d e n t e de l la R e p u b 
bl ica che fissa le carat ter is t iche del 
b ig l ie t t i d i S t a t o da L. 100 e da L. 50. 

I b ig l ie t t i s o n o s t a m p a t i s u carta 
b ianca f i l igranata con i procediment i 
l l to - c a l c o - t ipografie! n e i colori s e 
g u e n t i : L- 50. so t to fondo l i tografico 
co lore g ia l lo , compos iz ione l itografica 
colore v e r d e cupo; 

L. 100, so t to fondo Litografico co lore 
g ia l lo e compos iz ione calcograf ica c o 
lore rosso cupo . 

F o r m a t o : m m . 1 0 8 x 6 3 per 1 b ig l ie t t i 
da L. 50 e m m . 1 1 5 ^ 7 0 per 1 b i 
g l iet t l da L 100-

II c o n t i n g e n t e in va lore dei nuov i 
b ig l ie t t i d i S t a t o v i e n e de terminato : 
L 20 mi l iardi per I b ig l ie t t i d a 100 
l ire e L 10 mil iardi per I b ig l ie t t i 
da 50 l ire 

menlco Maul lnl , di 39 anni , ab i tante 
In via Imper ia 6. un c o m m e r c i a n t e 
In tessuti c h e a v e v a fatto fa l l imento 
ma che g o d e v a ancora di un cer to 
credito ne l l ' ambiente commerc ia l e . 
Egli, presentandos i In v e s t e di per
sona da l le notevo l i possibi l i tà f inan
ziarie. r iusc iva a farsi cedere g r o s 
se part i te di vest iar io c o n p a g a m e n t o 
post ic ipato II pagamento della m e r 
ce, infatt i , v e n i v a effettuato m e d i a n 
te cambia l i e tratte e c o n l 'emiss ione 
di a lcuni assegni c ircolari da s c o n 
tare p r e s s o l 'Istituto N a z i o n a l e di 
Prev idenza e Credito de l l e Comuni
cazioni . a s segn i intestat i ad alcuni 
associati de l Maullnl . tali U g o C e l e 
sti. di 52 anni , abi tante in v ia del 
Seminar lo 108. e x c o m m e r c i a n t e . 
Dante Antognozz i , di 37 anni , a b i 
tante in v ia dei B a n c h i V e c c h i 18. 
c o m m e r c i a n t e e G i a c o m o Fatucc i . di 
33 anni , ab i tante In v ia S. A m b r o 
gio 8. v e n d i t o r e a m b u l a n t e . 

Gli a s segn i però , al m o m e n t o de l 
pagamento , r isultarono scopert i . co«rt 
c o m e l e cambia l i e l e t rat te alla s c a 
denza n o n furono pagate e v e n n e r o 
protestate . 

Tra l e p r i m e d i t t e truffate fu la 
SIMA di Città di Caste l lo ( P e r u g i a ) 
dal la q u a l e 11 Maul ln l acquis tò c a p 
pott i e d Impermeabi l i per u n v a l o r e 
rtf o l tre t r e mi l ion i di l ire . In s e g u i t o 
a n c h e a l t re d i t te , c o m e 1 Frate l l i S e -
grè di R o m a . la F l lam - S e l f o x . la 
Imper Fii l l 's & Catanl di Milano, la 
S i c di C r e m o n a , la Soc ie tà Magl ier ie 
Saba e l e d i t te Vil la e d Esposi to di 
Roma c o n s e g n a r o n o al Maulinl v a r i e 
part i te d i m e r c e per u n va lore c o m 
p les s ivo c h e supera i vent i mi l ion i 
d i l ire . 

S e m b r a c h e gli u l t imi acquist i d e l 
Maullnl s i a n o quel l i effettuati presso 
le d i t t e Vi l la ed Esposto , p o i c h é gli 
assegni ri lasciati loro p e r 11 p a g a 
m e n t o s o n o cadut i in protesto li 2 
g e n n a i o scorso . 

E* s ta ta recuperata e seques tra ta 
c o m p l e s s i v a m e n t e m e r c e per u n v a 
lore di . c irca d u e mi l ioni , parte d e l 
la q u a l e è stata r l consegns ta a l le 
d i t t e da c u i proveniva . 

n Maul ln l . il Celesti . l 'Antognozzi 
e 11 F a t u c c i s o n o stati denunz ia t i in 
s tato di arres to per compl ic i tà in 
bancarotta fraudolenta , e m i s s i o n e di 
assegni a v u o t o e truffa cont inuata . 
A p i e d e l ibero sono stati p u r e d e n u n 
ciati , p e r c h è responsabi l i di r i ce t ta 
z ione . G i o v a n n i Cardarmi , di 46 a n 
ni . ab i tante In via Francesco N e 
gri 21, c o m m e r c i a n t e e proprietario 
di d u e bar- Ange lo P lperno . di 57 
anni , ab i tante in r iazza Satr i 47. c o m 
m e r c i a n t e in tessuti con negoz io in 
v ia dei Giubbonari 70 e S i lv io Car
tucce di 31 anni , abi tante In v ia P o r 
ta Lablcana 43. vendi tore a m b u l a n t e 

Abbanftonafa dal fidanzato 
si avvelena con barbifuriri 

Rientrata in casa d o p o u n u l t i m o 
a p p u n t a m e n t o c o n 11 f idanzato , c h e 
a v e v a d e c i s o di r o m p e r e la re laz ione 
amorosa , la t r e n t e n n e Ida D i Cesare, 

FEDELI A SE STESSI ED AL PARTITO 

• fetp» 4'faiat» . ai Va:.-* 
. L V t a r n «afta» a ir i s«WJ«n-

aaih « «astia**: l'mMrvraVila imatara * tu . 
Bafieai» airfef*«k*: . U fae* . a l l l sv*-
rteW • M e r a * : • B mi ls*e* •<«•* \-si.m-
m , a lHtal»: . Adriac*. hoèiW. . a4 r»r»'i 

Celebrano oggi le nozze d'uni 
Ailredo e Benvenuta Bonilazi 

— tsTTanità sssalaTt: G7J. parltTaet» « J > 
13 Bava T«rran*el vai laau: • tl%f a. »!««*t! 
• stesìSMTi»-. alla l s .15 . H v * ****^ 
Lassa* sa : • L 'a l tana tmmiv > v*Aent 

Ceni 
ser «asretarM f*r«aaU, a-. <»*> 

•acrrw-rM tarara efca aa*o « pesa»*» 
•aU'at'-haukaM aiW '.zm-v* 4i H P * U . I * «"-
« « a l e . 1 s*fr«»ri itf.t *titaK<*i «: pebMi-i 
taa>*ma • af«**r>tMa *rt.. * nato * r ? " i 
aita «alia PrHrttara £ SI fmtmi* *wav» 1* 
•«etaa*» a a r a s o aceetlsta fjea al 30 I* V-
i a s i ai lejc.ataa** u 25 

Càrcsal ea i Ca*a**a 
hwtetmrzi Daaaac a i k i f * all« 

21 . !a ria Ban 23. lustrasi Si ttarV( ,Ta»r 
!w Obesi*) eas ramxa* 4*1 191A-17 

Varia 
i l i aasamam a awalaca/.c». »!*!• 

nafta rat asta ti X a««*W» 1945 J**r« 
•aviti 4r!U ftwaai 4t «aerar* Po-
ali* hal l tuia. 

fST fi •ta*MKSi: Tatti t tttahtri 41 
aar il i a— u r i h*M *Mfari) il 

ahawaau; • asn 44m**t* arnvtila-v 
Mitro il 15 smrar. <i<««fcU a cai» 4* M '•' 

* ?1 • ' > [V>gar<r. <r»w«Ji ore:' 
t*r I . H H H !• n4»rt»M*oa 4»II* hoi*»* I figlio 

i Mm non « a l a 

CiaqiMnt'anni sano tant i . i feKo 
spazio di m e z z o secolo ne sono s u c 
ces se di tutti ì co lori : a l la guerra « 
succeduto le p e r e , poi *» nuovo la 
otterrà con i sue* dolori e le * * e d i 
s truzioni . qunuat di n u o v o la p a c e 
con le s p e r a n z e deU'umauUà. E p p u 
re, per il compagno Alfredo B o n i -
lazi e per la pompugna fedele della 
sua c i t a Benvenuta Di Tul l io t u t t o 
que l lo che e successo s embra « * r i 
cordo d i Ieri, r mm r i corde «a i er i « 
pionao / e l i c e d M 
ancora vicino è giorno in ad n a c q u e 
U loro pr imo b a m b i n a ; e d * ancora 
più r i c i n o il giorno in c u i venne a l 

i s toria d i nonno Alfredo e di nonna 
! Benvenuta, perchè la pagina int iera 

non bas t erebbe . S o n o s u / d c i e n t i p o 
ch i ricordi e la vita d i SO anni scorre 
ugualmente nella nostra memoria, o 
meglio nella memoria del compagno 
Alfredo e della compagna Benvenu
ta, c h e oggi festeggiano H e tnquan 
f e s i m o ann iversar io de l loro m a t n 
.nonio . 

Nonno Alfredo e nonna B e n v e n u t a 
s o n o d u e fedeli compagni della se
zione comunista di S. Saba . Hanno 
a c u t o o t t o figli, e tutti si sono i s c n t 
t i a l Partito comunista I loro n i p o 
ti hanno preso la tessera delia Fede 
razione giovanile. Essi stessi, infine, 
d e d i c a n o t u t t o il t e m p o d i sponib i le 
aU'att icUd d i Partito e n o n n a Ben
venuta, in part ico lare . U a i o r e d l 
p r e n d e i l suo bravo pacco di 40 c o 
p i e d e « l 'Unita » e te p e n d e a d al
trettanti lettori . 

Ceco p e r c h è par tec ip iamo alia l o 
r o f e t t a con part icolare ca lore , per
ché M Ttnaraztemo per t u t t o q v e U e 
c h e e s s i h a n n o fa t to e c o n t i n u e r a n n o 
a fare per il g iornale e i l Part i to . 
con semplicità e modestia. Ed ecco 

in una cris i di sconforto , ha t e n 
tato ieri sera di avve lenars i ne l la 
sua abi taz ione di v ia Giulia 07. La 
Di Cesare, verso l e 20. s i r i n c h i u 
d e v a ne l la sua camera ed inger iva 
n u m e r o s e c o m p r e s s e di barbituric i . 
I famil iari la r i n v e n i v a n o più tardi 
m e n t r e g i a c e v a priva di sens i in 
mezzo al l e t to . 

A c c o m p a g n a t a al l 'ospedale di S. 
Spir i to , la D i Cesare v e n i v a s o t t o 
posta a l le c u r e del caso e r i c o v e 
rata in cors ia In osservaz ione . 

Rinviato l'appello 
di Antonio Pallante 

P e r Indispos iz ione de l P r e s i d e n t e 
G uà m e r a e d e l l ' a w . G u l l o . rappre
s e n t a n t e d i P a r t e Civ i le del l 'on. T o 
gl iatt i , sarÀ p r o b a b i l m e n t e r inv ia to a 
n u o v a data l 'appel lo propasto da A n 
tonio P a l l a n t e . g ià f i s sato p e r li g ior 
n o 7 febbraio d i n a n z i al la n Sez ione 
d i Aeatoe. 

Senso unico 
a Via del Corso 

A l t r i p r o g e t t i p e r i l c e n t r o c h e 
d o v r e b b e r o e n t r a r e in v i g o r e fra 

tre m e s i 

Convocata d'urgenza, ieri mattina 
tutta la stampa cittadina ai è data 
nuovamente convegno nella sala ro» 
sa del Campidoglio per ascottare una 
I m p o r t a n t e reiasione dell'ing. Rebec
chini. 

Dopo quattro anni di amministra 
zione e di s t u d i , con la campagna 
elettorale che corre l'aspettativa era 
veramente grande e i colleghi si 
c / i i edewino l 'un l'altro cosa mai 
olirebbe a n n u n c i a t o Jtebeechfiii . La 
d i s t r u z i o n e delle borgate? La solu
zione dell'annosa i ertema del gas 
con relativa municipalizzazione della 
azienda? La mterjrale sistemazione 
della rete idrica e stradale? La legge 
ipedale? 

Invece nulla di tutto questo II 
Sindaco, dopo quattro anni e passa 
di permanenza in Campidoglio < 
d o p o a l t re t tant i a n n i di s t u d i e m e 
di turioni voleia annunciale solo urwi 
r/todestuSiT/ia trovata: la regolamen
tazione del traffico per il Corso. 

Cartelli e planimetrie alla mano 
infatti. Rebecchim ha notificato che 
dopo molti studi e prove, l'ammxm-
straziane comunale aveva ritenuto 
opportuno istituire ti senso unico 
per il Corso, da Largo Goldoni a 
Piacca l ' enec ia Per percorrere la 
direttrice del Corso nell'altro senso 
imece. le macchine dovranno pas
sare per Via San Marcello, Via del' 
l'Oratorio, sotto la Galleria Sciarra 
per Via di S. Maria in Via, Piazza 
San Claudio. Piazza San Silvestro 
per Via del Gambero, per Via Bel-
t\ana sino all'incontro dt Via Con
dotti 

Il progetto , annunciato dal Sinda
co prei ede anche la circolazione ro
tatoria in Piazza San Silvestro; la 
circolazione rotatoria m Piazza San 
Claudio (all'altezza di Via del Tri
tone) attraverso Via San Claudio si
no allo sbocco del Corso; il senso 
unico in Via Condotti fra Piazza di 
Spagna e Largo Goldoni; il senso 
unico t » Via f r u t t i n o dal Corso a 
Piazza Mignanelli; II ripristino del 
doppio senso di marcia in Via Bor-
gognona e Via della Vite; ti senso 
unico ni Via delle Convertite: il 
senso unico nella direttrice che ri-
sl i tterà più opportuna in altre strade 
che interessano la inabilità della 
zona. 

Il doppio senso dt marcia rimarrà 
invece — lungo ti Corso — per gli 
automezzi dcll'Atac e per t torpe
doni 

Altro annutKto del Stndaco è state 
quello dello spostamento dell'attuale 
capolinea della" Stefer-Castelh alle 
Acquario, in modo da soddisfare le 
richieste degli alberghi vicini alla 
stazione. 

Modeste cose, dunque, per le qual 
non era necessario attendere più di 
quattro anni per promulgarle. Jl Sin
daco avrebbe potuto benissimo isti
tuirle quando si insediò in Campi
doglio o . non parlarne affatto, dato 
che per compiere anche questi mo
desti lavori Rebecchini ha chiesto 
tre mesi di tempo 

ITALIA • U.R.8.S. 
OJJI s i to 19 i respons. àt> circoli ncaaii 

« u.«e4ali ia i la 1 1 Settasbra S par u t 
-mportaakafiaa rwox»e orjiuiaaati»». 

Tentò di uccidere il seduttore 
e sta in carcere col figlioletto 

Iniziato ieri U processo a carico di Jolanda Saccomonetm 

— LA RADIO — 
n O f i t l i a u NIZKKAU - 0t« S.SM: 

ftftuei - 11.30: Ooec sisi. _ 18,15: 
Oanel. «watt. - 18.15: OarilU» - 11: 
Or*. IseaUel - 1«: » , * . Wel. _ 
1M6: taa*. M . - 20: MM. Ufg. » : 
. »i«4lfÌBBl . - » : rMi. . M*fa*l* -
82.80: • <&*•*• tira per a* altri jlc/*o •. 

SECONDO •MelAJOU - ora 13: I 
vaccai HUM rW. — 13.90: Sorti d ai
tivi — 14: Omacci - 14.95: Balletti 
- 15,30: Voci biaoeko - 15.45- Beai 
«: Broaemj e dì Hollywood — 16.15: 
OVMoet — 16.45: Ontano ajli lek-Spola — 
17.30: Hallo - 18.50: .Ottani seerts-
»e • — 19: d a i . oapol. — 20,80: Pao-
r. r»otor* - 20.45- « I racconti di Hofl-

TERZO PROGRAMMA 0;e ^j M l 'oc 
certo - 31.45: Mus Milhiud e ilartun. 

0061 IX ITALIA - Ore 20.30 - *1.0O: 
(m 243.50 2ft2.73 48.6?. 25.2tì 31.85) 
- 22,00 - 22.30: (m 243 50) - 26.20 

> - 28.50 (m 213 5. 276 41 06) 

A l l e o r e 12,30 m u n i t o d e i c o n 
fort i re l ig ios i c e s s a v a di v i v e r e 

VINCENZO STAGNO 
A f f r a n t i d a l d o l o r e n e d a n n o i l 
m e s t o a n n u n c i o la m o g l i e M A R I A 
P E R R I N I , il figlio A v v E G I D I O 
c o n l a m o g l i e M I C H E L I N A R U S S O , 
la figlia A N N A , i c o g n a t i , i n ipot i 
ed i p a r e n t i t u t t i . 

La pi e s e n t e v a l g a c o m e o a r t e c i -
p a z i o n e p e r s o n a l e . 

Taranto, 5 febbraio 1952 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i i l ' O M M K R C l A I . I I. 12 

A ARTI0LUI Culo • fendono rajneralttlu [trac
io. « e Arredamenti grioliiMo economici Fa-
eil!t»«'ATr Sapoli Tam'a 31 /dirimpetto Eeal) 

(«191 

ClKOHIE^n-bt^E tmp«o^ah~ . d.STiHIE 
cuoio - AMIANTO . Preu, fahSrei IN'DikT -
Palermo 29 . R01U (4156) 

«) •% U T O - C I C L I - S P O R T L 12 

A. ALL'AUTOSCUOLE - STHAKO - corsi « c o 
rnici per Aot'sti-AutotMcst! I*nrÌT<teT!l Ema
nuel» Filiberto. CO - R*bon« 

7) OCCASIONI U 12 

A MATERASSO RECLAME tegolaie lire 1450 
MaierasAo lanetta con Mfra damascata l'r* 
2600 Labrina .SO 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o < OR SEQUARD >. 

S p e c i a l i z z a t o s o l o per la c u r a d i 
q u a l s i a s i f o r m a d- impotenza . d i s f u n 
z ion i e a n o m a l i a s e s sua l i c o n eo l i 
m e t o d i sc ient i f i c i ( ( e n o n propr i ) . 
F r i g n i l a , s t e r i l i t à Cura r i n g i o v a n i 
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o l e t z ) I n n u 
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e . ' Ore 9-13, 
10-19: f e s t iv i 10-12. C o n s u l e n t i : D o 
cent i U n i v e r s i t à S a l e separate . 
P U w a I n d i p e n d e n z a n 5 ( S t a z i o n e ) 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel le 
Ha Aranula, 28 Int. 1 — B-13, 16-2Q 

STR0M 
D O T T O R 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi , P l a g h e , Idroce l e , E r n i e 
C a r a I n d o l o r e e <eaza o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
(preseo Piazza de l Popo lo ) 

Telef. 61-929 . Ore 8-20 . Fest iv i H-13 

£!• MONACO 
C a r a i n d o l o r i r a p i d e rad ica l i 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
C h i r u r g i a p l a s t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. S a l a r l a , 72 - Ore 8-19 / n CHIliCi 
Peat . t -12 . T e l . 862-860 I r . N U m L ) 

Jo landa S a c c o m o n e t a , imputata d i 
t entato o m i c i d i o ne l la persona d e l 
s u o e x fidanzato e s e d u t t o r e . Cesare 
A u g u s t o Castel let t i , s i è presenta ta 
ieri di f ronte alla s e c o n d a s e z i o n e 
del la Corte d'Assise c o n i n bracc io 
il f iglioletto na to dal la ma laugurata 
re laz ione , n b i m b o , v e n u t o al la l u c e 
in carcere , ha g ià cominc ia to , a l l e 
s o g l i e d e l f e a l a t e n z a . a pat ire per 
peccat i n o n suo i . In tanto il pre sunto 
padre n e g a o s t i n a t a m e n t e la sua r e 
sponsabi l i tà e la m a d r e rischia di 
v e d e r s i infl i tt i n o n pochi anni di 
carcere . 

I fatt i a c c a d d e r o n e l pr imo p o m e 
r iggio de l 18 d i c e m b r e 1930. Jo landa 
s a p e v a c h e 11 f idanzato sarebbe v e 
n u t o a r i empire il serbato io de l la 
sua « V e s p a » ad u n dis tr ibutore s i to 
in v ia de l P a r i o n e . accanto alla p o r 
ta d i u n a officina s i ta a l lo s tab i l e 27. 
Lo a t t e s e p a z i e n t e m e n t e , fino a c h e 
il Caste l le t t i arr ivò a bordo de l la s u a 
« Vespa ». L ' u o m o n o n nascose il s u o 
d i s a p p u n t o ne l v e d e r s i a t t e s o : fra I 
d u e corsero a m a r e parole , e po i al la 
fine la l i t e , n Caste l let t i , s e c o n d o 
la d e p o s i z i o n e de l la ragazza. la schiaf 
f e g g i ò ; J o l a n d a arretrò d i q u a l c h e 
passo , cstraftse f a t i c o s a m e n t e dal la 
borset ta u n a grossa pis to la « T i l t » a 
c a n n a l u n g a , e i m p u g n a t a l a c o n a m 
b e d u e l e m a n i , f e c e f u o c o a l la d e c a . 
n Caste l le t t i , a t terr i to m a n o n r a g 
g iunto dai pr imi quat t ro colpi , c e r c ò 
una disperata di fesa s c a r a v e n t a n d o 
contro l ' ex fidanzata le « V e s p a » c h e 
a v e v a al s u o f ianco: fu al lora c h e 
v e n n e r a g g i u n t o d a d u e co lp i d i r i 
v o l t e l l a e c a d d e e s a n i m e a terra. 

• L o a v e v o Invi tato a fare li s u o 
d o v e r e — s p i e g ò la ragazza — e a l 
lora l u i m i h a p r e s o a schiaffi . H o 
p e r s o il l u m e dagl i o c c h i e d h o s p a - i 
r a t o » . 

feri , in udienza h a n n o depos to Io 
a m m i r a g l i o S a l s a e d fi c o l o n n e l l o 
Ross i , in casa de i qua l i l ' imputata 
e b b e m a n s i o n i d i d o m e s t i c a . A m b e 
d u e concordi Dell 'affermare c h e era 
tuia ragazza di carat tere m i t e e d i 
b u o n e dot i . 

G r a n p a r t e de l l 'udienza s i e svo l ta 
a por te c h i u s e , quas i fino a q u a n d o 
il P r o c u r a t o r e G e n e r a l e dottor S a n -
giorgi h a Iniziato la sua requis i toria 
c h e sarà conc lusa o r e i con l e r i c h i e 
s te d i p e n a 

far a p r i r e u n f o r n i c e p e d o n a l e , tra 
p iazza S . C r o c e e v i a N o l a . Ino l t re 
s o n o s ta t i p r e d i s p o s t i : l ' i m p i a n t o 
d e l l ' I l l u m i n a z i o n e p u b b l i c a in p iazze 
S E m e r e n z i a n a ; :a r e c i n z i o n e e i l 
c o m p l e t a m e n t o del < c a t i n o > d e > 
I 'Augus teo . l ' i s ta l l az ione di una f o n 
t a n e l l a in v i a S e r v i n o P r i s e o e l a 
f o g n a t u r a in v:a MontefAitro e B l -
s a n t l n a 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
TUTTE LE SEZIONI ÌCTIBSO og*, sa roepa-

nv» n IVfrrai <*% p*r ritirar» B.~9eabastaio 
ai>r.a.e »Uopa e • u a i i e i - p«- jl, «taisli. 

RESPOXS. ELETTORALI òi S~r.*ef incur. *r* 
IS..T0 e F«l. 

FOtUWDII: I onao. iti C. D. 4. r^is'a a 
i-;.x C. ì. ojo- a!,* 4:<-«.«**> * lr*c;a * 
fK-au <xe. 

ERUTTO MEDICI: I resa?, «asact alle «et-, 
' :rfr:t* •- W 

ERUrTO nOFESSORI « ktaeatn w a m « « affi 
a '> <i .cibilo -.a Ttierxsiimr. 

VENEREE - IMPOTENZA 
ESQUILIN0 5TU010 

pKmmno 
WIUOM'SMAf0V£'MLLB 

\CUH0ALBERT0H3pV'(£Ut S***9?1 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e d a l i z z a t o s o l o 
d i s funz ion i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e , 
rap ido m e t o d o p r o p r i o . Cora n u o v a 
I m p o t e n z a r i b e l l e , pai co l i , fob ie , d e 
bo lezze s e s s u a l i , v e c c h i a i a p r e c o e e . 
def ic ienze g i o v a n i l i , c u r e spec ia l i ra 
p ide pre -pos t m a t r i m o n i a l i , c u r a 
m o d e r n i s s i m a per i. r i n g i o v a n i m e n 
to . Grand'Uff. CARLETTI dr. Car lo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - R o m a 
(pres so S t a z i o n e ) . O r e 9- lz . 18-10 -
Fes t iv i 9-12 S a l e s e p a r a t e . N o n sì 
c o r a n o v e n e r e e . D dr . Carlet t i n o n 
dà c o n s u l t i In a l tr i Is t i tut i In I ta l ia . 
Migl iata d) a t t e s t a t i . 
P e r In formaz ion i g r a t a U e serfvera-

M a s M m s r i s e r v a t e * » e s e l l a t a 

r- >:*\ ^ ^ ^ ^ S ^ ^ ^ ^ ^ s c ^ f i p ^ ^ S v s B s s ^ ^ ; ^ ^ V - S * K*"^^***^ 

OGGI Grande < Prima » al Cinema 

CAPITOL E CORSO 

;pu« et* Miti 
STEWART 
MARLENE 
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n «Attiro è (ferola» non potrà1 

comparire al £ O * D O A appello 
P e r accer ta ta Impossibi l i ta d i pre 

senz ia le al proceeso In q u a n t o Intra
sportabi le . E m e a t o P i c c h i o n i . m e g l i o 
c o n o s c i u t o corre li e m o s t r o d i N e -
r o ! a » . a t t u a l m e n t e r i c o v e r a t o al Ma
n i c o m i o c r i m i n a l e d i A v e r s a , non p o 
trà c o m p a r i r e II 12 febbraio d inanz i 
al s e c o n d o g r a d o d i appetto de!'.a 
Corte d i A s s i s e , d o v e a v e v a r icorso 
contro te s e n t e n z a d i corwlanna a Io 
ergasto lo . 

l/apertara é m fonto 
tra piana 1 Crocee ria Nola 

U 
.'ii luce il prirfo figlio del loro p r i m o perche , c o i comi lorioi ic , d i c i a m o lo - j Ne: la r i u n i o n e di e.- «er«» 

a u o v r i n o n n o A l f r e d o ; augur i I Gì u n t a c o m u n a l e , tra le n u m e r o s e 
Idet lbaramoaJ a p p r o v a t e n * dac i so d i | 
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RAMMEi\DARk Q ] A/1 f J 
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m o d . AR in alegawtlaal 
m e m o b i l e corredata di 
t u t t i g l i accessor i a 
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INVITO A UN DIBATTITO 

La patria e le guerre 
di LUCIO LOMBARDO RADICE 

il noitro collaboratore Lom
bardo Radice ci tnvfa questo 
articolo, che è al tempo stesto 
un intervento nel dibattito che 
si è aperto sugli ultimi casi 
dell'Università di Roma e un 
invito a discutere. 

Pubblichiamo volentieri l'ar
ticolo di Lombardo Radice, 
convinti della importanza del
le questioni che egli pone, e 
saremo lieti di dare ospitalità 
sulle nostre colonne a una 
discussione sull'argomento, cut 
volessero partecipare non solo 
compagni e antifascisti, ma 
nnche avversari. 

Io non credo che con tutti si 
d e b b a e s i pos^a discutere . \ i ì-
m part icolare un t ipo di a n i m a l e 
po l i t i co con il qua le non .solo 
non M può , ma non si d e v e d i 
scutere: è lo squadrista. Lo ^qua-
dri«;ta è il professionista dol l ' im-
b v w a t a a l l 'avversario po l i t i co ; i 
suoi argoment i sono il lanc io di 
i m m o n d i z i e e l'olio di r icino, il 
s u o ccrM'Ilo è il luan^tincl lo; non 
e p e r \ e n u t o al la parola ar t i co 
lata, è r imasto al l 'urlo s g u a i a t o 
r» a rumori ancora più a n i m a l c -
R hi. Di questa fauna pol i t ica %i 
e i a un interessante g r u p p o di 
e semplar i tra c o l o r o , c h e hanno 
tentato di impedire al pr«fe<«>or 
C a l o s s o di fare lezione nel la set 
t imana passata. Un g r u p p o non 
numeroso , ma d a v v e r o t ip i co ; 
« vecch i credent i >. r igorosamen
te osservant i depli ant ichi riti 
w h a g g i de l la tribù squadris ta . 
Nu l la d o v e v a mancare : non l 'ag
gress ione a l l a v\ erbario i so lato 
con lanc io di minio o di p o r c h e 
rie. non la rottura di vetri c o n 
«ansate in un'aula af fo l lata . V o -
l e \ a n o a n c h e farci mentire il fa
t id ico inno e duce d u c e ch i non 
«•apra morir >, ma non gl ie lo a b 
b i a m o lasciato finire. Parlare , ra
g ionare con quel le facce s t ravo l 
te, c o n que l l e ment i o t tenebrate . 
con gente c h e ti r i sponde facendo 

i\ «aluto romano, i r i d a n d o fieli 
Hitler e perfino •rrid.mdn c h e sì . 
c h e a n c h e runti<u.'mÌ!Ì-<mo era un 
« d o v e r e naz ionale >:* 

Sc iagurat i o canagl ie , poveri di 
spir i to o mnli/.io'»i c h e s iano, c o n 
!«> sparuto drappe l lo dei neo- squa
dristi non c"è da discutere . Non 
• 'e c h e da a f fronta ' l i . farli ta
cere , cacc iar l i vìa. impedir loro 
di lordare, di ingiuriare, d i ten
tare imboccate , sopraf faz ioni e 
int imidn7Ìoni . Il p icco lo g r u p p o 
dei neo-squadrist i è il c e d i m e n t o 
lanciato non dal fasc i smo in ge 
nerale , ma dal fasc i smo repub
bl ichino . S o n o gli s t c ^ i s c i n g u -
la t i c h e a p p l a u d o n o Oraz ian i e 
Borghese , c h e h a n n o tentato di 
in terrompere la pro iez ione di 
Arhtung, banditi! i n n e g g i a n d o 

a l l e S.S. Q u a n d o cos toro o s a n o 
gr idare e v iva l'Italia > quell ev -
* i \ a , su l le loro labbra, è un in
dulto a l l ' I ta l ia . Con cos toro , non 
»•• d i scute di patria. Essi eono 
fuori del la naz ione c o m e lo era
n o i < brigat ist i neri >. 

Vi è però una categor ia c o m 
p le tamente diversa di p iovan i con 
i qual i non so lo è poss ibi le , ma 
** dot eros», d iscutere p a c a t a m e n t e 
e c i v i l m e n t e d e i problemi c h e li 
a o p a s s i o n a n o e c h e <i a p p a s s i o 
n a n o : la patria, la lil>crtà. il pro
g r e s s o soc ia le . S i tratta ques ta 
volta non di un p icco lo g r u p p o . 
ma di un largo strato di g i o v a n i 
< he pensano , c h e rag ionano , c h e 
~pe? ; o sono turbati e tormenta
ti Q u a l c h e volta ^i p r o c l a m a n o 
" fascisti ". ma c o n d a n n a n o la 
" r e p u b b l i c a s o c i a l e " e l 'occupa
z ione tedesca. D i c o n o c h e e in 
fondo. Mussol ini ave*a fatto an
c h e del le cose b u o n e >, ma re
s p i n g o n o il t epp i smo « q u a d r a t i c o 
*\ nella d i scuss ione , usano fre
q u e n t e m e n t e argoment i da " H 1 K ^ 
rali p u r i " . Diff ic i le c lass i f i car l i 
po l i t i camente , a p p u n t o per le lo
ro incertezze, per il fatto c h e non 
«ono fermi a riti e a f h e m i . ma 
;n m o v i m e n t o : p e n ; o c h e li «i 
no irebbe gener icamente def inire 
c o m e dei nazionalisti. Personal 
m e n t e — e non «olo per -ona lmen-
'«*- ma a n c h e come antifascista e 
rome comunista — io non sento 

Patria c h i a m a , ubbidi te a l la 
Patria! >. 

N e s s u n i n g a n n o può reggere a 
l u n g o ; e d o p o tre anni , quando 
il fa sc i smo crol la e si prospetta 
al p o p o l o i ta l iano la speranza di 
una pace separata a breve scaden
za (speranza tradita dal l ' ins ipien
za e dal la vi l tà del re), ecco c h e 
l 'enorme magg ioranza del popolo 
i ta l iano respinge lontano da sé 
co loro c h e si erano autoproclnma» 
ti i <rappresentanti del la Patria», 
si s tr inge at torno agl i uomini t 
ai m o v i m e n t i che a v e v a n o indi» 
eato da t empo c o m e pr imo e su
premo dovere naz ionale la ribel
l ione contro la guerra del fasci-
"imi. la rottura del l 'a l leanza te
desca, la p a c e separata immedia
ta: a t torno a co loro c h t i fascisti 
c h i a m a v a n o « r innecat i > e < tra
ditori >. 1.' s e m p l i c e m e n t e ridi-
n i l o parlare del 25 lug l io come 
di un tradimento . Traditori del 
loro passato e del loro duce po
tranno si "ssere cons iderat i gli 
opportunis t i del Gran Cons ig l io : 
ma accusare di t radimento verso 
la patria (cioè verso 6e stesso!) 
un intero p o p o l o c h e si leva al 
cr ido di € p a c e e l ibertà > e «ì 
organizza a t torno a l le forze del -
l 'ant i fascismo, via, non ha senso. 
O i c i t tad in i non sono forse la 
patr ia? 

La ques t ione mi sembra im
portante non tanto c o m e giudi
zio storico .sul più recente passa
to, sul carat tere patr iot t ico e na
z ionale del la lotta ant i fasc i s ta 
contro la guerra fascista , sul l ' in
g a n n o fascista c h e tentava di 
specu lare su l l 'amor patr io cercan
d o d i far passare c o m e gnerra n a 
z ionale un' impresa sc iagurata 
condotta nel l ' interesse del naz i 
s m o e «li p icco l i e rupp i di ma
gnat i e d i " potent i " i tal iani . No, 
qui non si d i scute so l tanto di sto
ria. I g iovan i , a i qua l i penso , si 
p ongono un prob lema di chiari 
f icazione ideologica , un problema 
di coscienza: h a n n o visto cro l lare 
il mi to del la Patria personif icata 
e d iv in i zza ta . «Iella Patria « s u l l a 
(piale non si d i s c u t e » , hanno \ Ì -
Mo c h e i * sovvers iv i >. in una 
determinata crisi storica, possono 
essere e^si i \ e r i patr iot i ; e v o 
g l iono vedere c h i a r o fino in fondo 
prima di d ichiarars i ancora una 
volta di-ipo^ti a Miorifioar«i sen
za d i scuss ione a una mit ica «Pa
tria c h e c h i a m a > (que«tn volta 
at traverso il gr ido di altri 
* muezz in ") . 

Ne l l e d i scuss ioni di questi ul
timi giorni , ques to mi è s embrato 
il p u n t o focale del l ' interesse dei 
g iovani s inceramente a m a n t i del 
loro Paese , ma ancora confus i da 
una c o n c e z i o n e retorica e m i t o 
logica del la patr ia . E d'altra par
te, mi è s e m b r a t o c h e la dìrctfi-
va data dai < gerarchi > o r g a n i / - j 
zatori de l le gazzarre ai " carne-1 
rati** fosse quel la di tenere b e n ! 
nascost i i panni neri e di basars i ! 

HWIIHI»»' .1 ' •vfimv*!:*: 

•f! 

"V -*"$. 

TUNISIA — Coni I gendarmi colonialisti hanno ridotto la casa di 
Ali Messat)i. dirigente del movimento patriottico, da loro tratto In 
arresto a Ta/ inka Nella foto: il figlio di Messati), Salah Mohamed, si 
aggira Ira i resti delle devastazioni compiute da) nuovi hitleriani 

CHI S O N O GLI ANTITALIANI 

Tornano i celli delle S.S. 
sullu stonili) del processo Porzus 

'Lo Natisone ha dato fastidio a Tito, non la prima Brigata 
Osoppo,, - Un alto impegno per tutti i cittadini onesti 

BAZAR 
m 

I 
rotocalco 

a Tito, non la l. Brigata Osoppo». 
[•••ili: et,, lombattendo contro I 
ra/ .s? elio sj affermava il buon di-
r.tto dell'Italia su quelle zone, non 
coi i ibv tendo i cornuti teli. e soltan
to cosi agor.do si ubbidiva, com'è 
costume dot .-oldati leali, agli or
ci. -u dei supremi comandanti del
la guerra di Liberazione nel qua
dro internazionale della lotta uni-
tai'a contro -1 fascismo. 

// mercato dì Trieate 
bu.«ci l .ongo a Lucca ha di thia-

tnto: . .Credo che una delle ragio
ni per CHI abbiamo perto alcune 
terre /u perche m esse non sorse 
un )noi'M»'*nfo partigiano itatfano 
clic col la oo rasse con le formazioni 
ì>i<jt :TI'< le qi.ali colà fi svilup-
parelio e operarono -. Ecco per-
iliò mai come occi (mentre il mer-
cn'.o s. cons ima e Tito ha fatv> le 
elezioni ni zona B., ha seviziato e 
.scv / a url- dal.ani che non vogl io
no sottomettersi alla sua polizia, 
fn sequestrare ì cittadini ii&lianl * 
1' 'ottura nelle carceri, cosi come 
ha sparato sui barcaioli italiani, e 
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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

Sui monti £enin 
Sguardo dall'alto a Mosca - I pedoni signori delle strade - Severo 
esame per gli automobilisti - Nasce un nuovo quartiere bianco e verde 

IV 
Cosi è il quadro che si presenta 

al procefso di Lucca, dove si di
mostra che il primo tradimento 
dei gruppi dirigenti della Osoppo 
fu consumato contro gli uomini 
stessi della Osoppo. ingannandoli e 
dando loro come obiettivo la lotm 
contro ì comunisti anziché la lotta 
contro il tedesco e che un qpeond 
tradimento «• consuma o g g . ten
tando di confondere un gruppo d 
comandanti traditori con l'intera 
formazione Osoppo che ha dato 
.sangue e caduti, fianco a finnci-
coi garibaldini, per la eausa dello 
l'bertà d'Italia. 

C'è una Osoppo de lU quale •><."•-
si«ìo parla a Lucca né .-alla stam
pa; è quella de. combattenti e oc 
cadtif. Ma è difficile, so si tratta
no coloro ohe ssno morti contro ì 
fasci Mi, dimostrare poi che erano 
patitoti coloro che facevano I c o l 
trarlo. 

Il Dot». L'no Argcnton, commis
sario di una Brigata della Natifo
ne, ha esclamato nell'aula di Luc
ca: «La Natisone ha dato fastidio 

il nostro governo non una parola 
•a dire in difesa e non un fatto 
sa compiere per difendere i citta
dini itblianl) .mal come oggi i par
tigiani imputati possono portare la 
fronte alta, non soltanto perchè 
hanno combattuto il nemico comu
ne, ma anche perchè hanno com
battuto per difendere l'italianità di 
quelle terre oggi barattate o mi
nacciate di baratto. 

Coloro invece che vogliono ac
cusarli di tradimento, sono costret
ti a loro suffragio a pubblicare le 
frasi del creditore Borghese, il 
quale ha osato dichiarare di aver 
combattuto per l'italianità del la 
Venezia Giulia mentre era al ser
vizio dei tedeschi che avevano già 
provveduto al distacco della Ve
nezia Giulia dall'Italia (assieme ad 
ih: 

in 
E' notte. Dalla finestra della 

mia camera d'albergo si vedono 
le stelle rosse illuminate del 
Cremlino. Apro l'altoparlante che 
c'è in ogni camera; la spina pud 
essere innestata in tre prese che 
corrispondono a tre s tor ioni . 
Guardo le finestre illuminate 
nel le cuse: giù nel cort i le uva 
fila di carretti dei gelati che at
tendono di uscire l'indomani. 

Sono a Mosca da dodic i or<£ 
ci ho capi to ancora poco. Cafe 
di legno r i c i n o ai grattacieli. 
gente nerovestita che con questo 
freddo mangia pelati per le stra
de, vie p i e n e di l ibrerie e di f ar 
mac ie , i nepo2i d'al imentari con 
la roba finta in vetrina, case di 
otto piani che per allargar la 
strada vengono spostate la nott'* 
mentre gli abitanti dormono... Ci 

«capisco ancora poco. 

Ma; tedi m.ittina 
Le grandi n e di „ , . . , . ^ , w, „ . . . - , Afosca p i e n e 

su l la paro la d ord ine : * Q u a n d o d'automobi l i d'ogni forma e d i -
la Patr ia è i n piierra. non si d i - j ,»«•»•«?,,ne. d.ili- .. Moskvic « alle. 
scute >. I " c a m e r a t i " h a n n o 

'"•*•-'Tri*-" >-'s*s"ifi?*}??hj$*<zrn*t>*ii4* ^'^^•'•^f^sii^f^ 

i n ! * Z i . S ' . di autobus gialli e rossi, 
realtà mostrato ben presto la l o - [d i camionc in i dei panettieri e dei 
ro gr inta di *qnntlri*Ji: e nUtlattai, di tassì grigi cori la s tr isc ia 
organizzator i h a n n o da! o a n t o lo - a scacchi bianchi e neri. Le auto 
ro r ivelato di appartenere ad una) di proprietà privata si distin-
part icolare sot tospec ie del c e n e r e ì g u o n o dnlla targa: perchè dopo 
•"fasciata". la sot tospec ie del ''• A ; " 'U™™: i-o^vn un'« I » 
"'fascista a t l a n t i c o " . \ o i s i a m o (individuale). 
conv int i c h e i g iovani n a / i o n a - 1 i . . . . « » v i » » f i n l l P 
Ii=ti «inceri e onesti lasceranno) »•' » ' I M > > U > l t 1 l ' U I C 

del tut to soli i n e o - s q „ a d r i s t i nei L p S O I M C t i c h € non hanno 
loro m^opportabi l , tentat ivi di n i i ! : „ da m r i d i a r e a l l e a m e r i c a n a 
d is turbo del la l iberta di insegna- j . , , qiiaTìto a l u s s o e modernità di 
mento , di sopraf faz ione violenta 

e aldi apo log ia del fasc i smo 
fronteranno invc<r 
e un d iba t t i to c iv i l e , in a l tre for 
me r in altra sede. F noi sarem
mo ben lieti se un s imi l e d ibat t i 
to «i a p r i « c sul le c o l o n n e de l -
VUnità. 

ni ciio 

ni quanto a lusso e 
l inea. Ma direi che hanno l'aria 

tronfia. Forse e che in que-
vero padrone è il 
l'automobilista. Le 

regole di circolazione — mi spie
gano — sono molto severe per le 
auto. Per i pedoni no. mi sembra, 

un confronto s t c .^radc il 
pedone, non 

i visto che attraversano col sema 

V o c a z i o n e a f u m e t t i 

Sulla rivista T e m p o il $ign^ 
Buffalmacco, che di so l i to ai oc
cupa di importanti questioni di 
politica eitera, questa vo l ta ha 
in/ormato i suoi lettori sulla na
scita e la vita dei fumett i . / 
fumetti , dunque, li inventò 
nel 1896 il disegnatore Outcault, 
sul Giornale N e w York World di 
proprietà del s ignor Joseph Pu-
litzer. S iamo in America, n a t u 
ra l mente : in/atti il pr imo f u 
m e t t o Cper la storia, il « Bimbo 
G i a l l o » ) aveva solo poche setti
mane di v i ta quando il concor
rente del s ignor Pulit2er, il n o 
t i ss imo Wil l iam Randolph Hearst, 
proprietario del N e w York Jour
nal , con un'operazione del la cui 
correttezza c iascuno potrà giudi
care rubò a suon di dollari idea, 
f u m e t t o e disegnatore al tuo ri
vale e trasferì il tutto sul suo 
giornale. 

* B i m b o Gia l lo » imparò presto 
altre terre tra cui Trieste ed i ! -dal suo n u o u o padrone il « tno 

MOSCA — l'no ilei grandi editici attualmente costruzione 

piano di r icostrui tone: a t torno 
a l l 'Univers i tà , su questi colli, sor
gerà un nuovo quartiere di Mo
sca. tutto marmoreo e verde. 

Sempre sui monti Lenin . D u e 
rapnzzefti se ne scendono per u n 
sent iero con gli sci sulle spal le . 
Vanno a sc iare sull'erba. Mi sen
to tutt'n un tratto molto allegro. 

Queste casette di legno non so
no mica brutte, però. Ci sono tra 
loro anche molte villette c i v e t 
tuole, con la veranda davant i , con 
cornici di l egno traforato alle fi
nestre. Sul davanzale, tra i doppi 
vetri — ma questo quasi sempre, 
in tutte — piante da fiori in va
so. Qualcosa tra lo cha le t e i l 
cot tage; dello chalet hanno l'aria 
nordica e nevosa, mentre il giar
dinetto intorno, cintato da u n 
basso steccato, accentua il ricor
do anglosassone. Ma ecco c h e a 
poco a poco mi vengono in m e n 
te riferimenti di vecchia Russia, 
specie nei punti di Mosca più ru
stici e paesani: una suggestione 
di atmosfera alla Gorki. Ed è 
pure da tetti di casette come 
queste che prendono il volo gli 
evas iv i folletti di Chagall. 

Sorprendo in me stesso un no
stalgico attaccamento alle casette 
di legno Ecco che mi scopro 
reazionario; ecco che preferisco il 
vecchio al nuovo, ecco in me 
stesso i peopiori rtei del turista 
che cerca solo il "pittoresco »; 
cero che mi dispiace che le ca
sette a un piano scompaiono e 
errimi" a • •r»v m Tìalazzi in 
muratura 

Ritrovo un punto d'equilibrio 
pensando all'amore dei sovietici 
per tutto quello che è tradizione 
rusrn i opolart'; se c'è un Paese 

Friuli) e alla sua incorporazione 
r.ell' Adriatiscke Kusterland. Era 
logico che la Corte di Lucca di
nanzi alla verità demolisse tutta la 
speculazione sul processo. Specu
lazione ««pinta fino al punto che 
il magL«nrato ha senrito 11 dovere 
nazionale e patriottico di stralcia
re tutta la parte riguardante la 
speculazione politica mi TriesV e 
la Venezia Giulia. 

Che poteva fare allora la stampa 
di quei gruppi che il processo han
no voluto e suscitato lo scannato, 
che speravano con quelle chiac
chiere snaturare, con l'accusa di 
tradimento, la Resistenza e il Par
tito comunista italiano? Non resta
va che cercare di imbrogliare an
cora le carte, utilizzando tutti i 
buffoni che erano in vena, per 
cruattro scudi, di raccontare fan
faronate sul processo Porzus. 

Ed ecco la caratteristica di que
sti eroi antigaribaldini dell'ultima 
ora. Le inesattezze di nomi e di 
località più grossolane fanno spic
eo, l e menzogne più paradossali e 
p iù sciocche amentite dagli stessi 
testimoni accusatori. E' cosi che ai 
scrìve per esempio che Vanni e gli 
uomini della Natisone erano a 
Porxus mentre è ormai noto • do 
cumentato che si trovavano in una 
zona distante almeno settanta chi
lometri. Nlnci diventa per costoro 
commissario della Natisone, m e n 
tre gli uomini della Natisone non 
l'hanno potuto conoscere che finirà 
la guerra, perchè era commissario 

do di vi ta americano » e si mise 
sul la buona strada: « Memorabi le 
— ci i n / o r m a Buf fa lmacco — 
resterà il fumet to in cu i il Bimbo 
Giallo, dopo aver provocato un 
coetaneo negro, lo abbat te facen
dogli saltare una mascella; sulla 
v i t t ima atterrata si getta una ca
pra a mangiargli la chioma ric
ciuta ». Come vedete, fu u n be l 
l'inizio. 

Sorvolando rapidamente sul pe
riodo infantile de l fumet to . 
Buf fa lmacco piunpe all'èra mo
derna. «Oppi nepl i Stati Uniti i 
libri a fumet to si v e n d o n o ne l la 
cifra astronomica di 80 mi l ioni 
di copie al mese. Attualmente in 
America vi sono fumett i specia
lizzati nei racconti erotici e s p i 
ritici. ne l l e cronache dei del i t t i 
passionali e sadist ic i , ne l l e i n 
chieste sui teatri di var ie tà e 
sulla vita dei « quartieri proi
biti » de i porti e de i sest ier i a b i 
tati dalla m a l a v i t a » . Ma fortu
natamente — prosegue i l nostro 
storico — vf e anche ti retro del
la medaglia: del «fumetto» si 
sono impadroni te anche l e « forze 
del bene ». Cosi un mensile cat
tolico di Chicago , Extens ion , ha 
iniziato la pubbl icaz ione di u n a 
serie di fumett i intitolata « Le 
due Monacelli». Le due Mona-
celle sono « buone , osservant i , 
virtuose, ma sono anche b i r i 
ch ine : in classe r idono net sog-

del Gruppo Divisioni. La località polo al le spa l l e del la badessa ». 
di Porzus la situano vicino a Gor i - 'B , pensate un po', l ' immancabi le 

Artisti e Biennale 
Ina mozione del Sindacato unitario 

foro rosso e le auto si guardano^tuiti — 32 piani —, quello del 
bene dall'ar.dar loro addosso il'Università, che, comiiicato a j * conservatore *> in senso positivo, 

Mi spiegano che qui per ai er\ costruire l'anno scorso, sta prò 'c ioè non insensatamente distrug-
ìa patente e una faccenda s er ia . 'per essere finito. Con la sua gitore. è questo. Certo gli orgo-
L'csame e severissimo; r quavdo, bianchezza quari d'avorio (io rt- gliosi palazzi di ferro e di ce
nno l'ha ottenuta deve stare a f - j c o r d o le città del duemila velieìmrntn armato non segneranno la 

ritento a non perderla. La polente]figure dei libri da ragazzo), ha\finc della sommessa, familiare 
ha tre fogli: se uno ha un i n c t - | un'aria un po' irreale e fuori d ^ M p a t r i a della Russia dalle fine-
dente gli ritirano il primo, -r ha [tempo, come un anticipo d'età'strclle traforate e dai Uori sul 
un altro incidente il secondo nUancora da venire. -davanzale. 
terzo perde la patente 

In mezzo alla via c'è sempre 
un corr idoio d e l i m i t a t o da strisce 
bianche c h e le at ito non possono 

jotrrat-ersare. fn autobus, ci scm-
\bra di esser part i t i da un bel po'. 
quando ci ritroviamo d« fra m e e quest i ? iovoni un . . . . . . . ^ , 

inva l i cab i l e , o tanto m e n o un a- ^ ^ ^ r S S l ? *&*SS"%i E T n e n e ^ « S f f i . *&£&£ ^dlValb^rao; per passare dall'altra 
m s - o , ma s e m p l i c e m e n t e de l l e C G . I X . riunitosi in Roma nei giorni con lettere alla stampa, deve ancorai parte delta e tà , abniamo 
dif ferenze superabi l i , e qualche!scors i , sentita la relazione del p;ttore constatare eli? la cauta pr.s i i e fon-! fare tutto u n g iro 

fronte 
l'altra 

dovuto 

Invece è già tutto fissato neV ITALO CALVINO 

LE PRIME & ROMA 

addir i t tura so l tanto dei m n - ^ a » ' " Ricci, rappresentante del Sin- datr.entale dello stato di disagio rr.o-
ano ir i t iura n . ianto nei m a d a c a t o n e ] I a c0^m<!Sìor.c esecutiva • rate e materiale esistente nella ca-

Idella XXVI Biennate darle di Ve- tegona e da ricercarsi nella ostlr.a-
r.eT-ia. ha \otato una rr.oiior.e in cui 7ior«» degli orgar.! governativi respon-
rueva anzitutto come ancora v-na sanili a considerare ancora validi i 
volta non si sia voluto tenere conto'vecchi e superati statuti Imposti dal j 
delle esigenze ripetutamente espresse fascismo alle nostre massime isuttmo- j 
dalla larga maf«ioranza degli artisti i ni artistiche, quali la Biennale e U | 
italiani, a mezzo dei loro rappresen-1 Qviadner.nale L'esistenza dl̂  questi 

vol ta 
l intcsì da chiarire . 

L'errore del n a / n m a h - m o te 
parlo , ora e dopo , dei n a z i o n a l i 
sti appass ionat i e sjnrpri) mi è 
*empre s embrato essere la perso 
ni f icaz ione . la ent i f i caz ione del la 
patr ia . Il nazinnali*ta è a b i t u a t o 
a parlare della patria c o m e d i 
un'entità a s e s t a n t e , o u n e d i u n a 
spec i e d i d iv in i tà al d b o p r a de l 
la comuni tà naz ionale q u a l e è 
ne l la sua realtà e ne' la sua s t o 
ricità. N na/ ionah'sta «• a s s u e f a t t o 
a espress ioni c o m e ' la Patr ia 
c h i a m a », « la Patria è in a r m i >. 
c h e presuppongano a p p u n t o un 
ente " Patr ia " "che _ac i*ee al d i 
sopra dee l i nomini , dei m o v i 
ment i pol i t ic i e «ociali . dei jro\er-
ni Un s imi le conce t to di patr ia , 
m i t i c o e retorico, è a l i m e n t a t o a d 
arte d a i governi e dai gruppi s o 
n a l i c h e non rappresentano la 
nazione , ma c h e sono riusciti ad 
impossessars i de l l 'apparato s t a 
tale, per ricattare i c i t tadin i . Il 
ca«o del fa*ci«m<-> è t ipico. Il fa -
*ci«mo conquis ta il potere con la 
•opraf far ione . In conserva d i -
«driiTsendo l e orffanirzazioni dri 
lavoratori , la stamr»a operata e 
democrat ica , con la mil iz ia nera. 
l 'Ovra e il Tr ibunale s p o c h l c ; 
indirÌTra il Vae*c vor*o una poli
tica di aspress ione dej l t altM pis
pol i e di *oftnmi*-i' ine a l l ' impe
r ia l i smo tedesco contrastante non 
«olo cc»n e l i intere—i immediat i 
del p o p o l o i ta l iano ma con tutte 
le «ne tradizioni . F. in queste 
<-r>ndÌ7'.-'ni. q u a n d o fa precipi tare 
il p--«_r -->11,T rhin.i d' una ;•!*•--

ra fol le e i ov inu:a , ••>*<» tli>r « l a 

Ogni mattino passa un'auto-
spazzolatrice a spolverare con lo\ 
spazzolone rotante i segnali hian- ' 
chi sugl'asfalto. \ 

• • » 
Ore 12.30 

S o n o sui monr» Lenin (ìa col- j 

CI SEM A 

Anna 
Alberto Lattuada è uno de: più 

fertili e preparati registi .tal.aru. 
G:à nell 'anteguerra ci aveva dato 
alcune opera interessanti, e nel 

Che cosa a b b a spinto i produt
tori a realizzare questo film è fa
ci'e intuirlo i r.ome di Silvana 
Mangano in i n a parte cosi attraen
te per un pubbl .co di facile con-
tertatura. una storia •> strappacuo
re * e cofl v:a Ma quel che r ie
sce arduo comprendere è che cosa 

Dopoguerra è andato avanti, DO 
termine sempre film s:-

\ j =ìbb a .«p.r.to Lattusda ad affronta

t a c i sindacali, per un indirizzo de-'statuti hs imnedtto che nel Conilfl io! \lna fj€\ passeri di napoleonica tando a termi: 
mocrsitico delia Biennale stessa. d'amministrazione dell'Ente Autono-I . , ™ " H»lt« j . „ n t n f znifktattv- rr*i--, rtt n-nKt»m< «-a ,. _ 

Infatti, tutte te proposte d. carat- imo Biennale v e n t u r o tacita 1 r a p ^ r n a m o n a ) . r
r J«» B

b d ' B , K S « ? S / ^ ~ --« ^ - ' • " ' , c r - n u w l ciglio deUocchio . Era n«-
__.__ ^ . 17. , . . - J . I . « ^ < , n < i «*»rn arti«« tn«ttmi«n'a Mosca nare n o n ci sia quas i , - 'rc . -amen.* ' cvr 

Ire 
ie 

genere feuilleton, quel lo de l -
emozioni ansimanti, del la la 

te re organizzativo formulate dal rap-: presentano 
presentante del Sindacato sulla hase quindi ad 

dee» artisti, togliendola Mosca pare non ci sia quasi;siretianie.n> cinematografie « o : ù l ) ^ l f
,

d i e c o r , u-, tm:l*'soggetto 
ss. ogni possibilità dii mai nebbia, la vista è appena targamente umani, s-ascer.-.b-.!, d: • - . . . . 

del mandato ricevuto dalla propria • espr-.»-ere il loro eiudtzlo nella tor-\apT>annata j n lontananza dall'aria 
organizzazione, sono state respinte, m " ) * * < « » ' f t L ^ ™ ™ ? ^ ? . ™ e 2 & T u m i d o . Già vedo la Moscova c o -

Queste proposte miravano: . tere e d e U t a l t n a o er t e t i » «Wla» d*accìaio e o l d i , ó « f e n d e r s i 

p i l ^ r e V Ì ^ ^ 
vitati soltanto dopo avere visitato IÌ'^TÌOM assunta dal rappreaentante.di l egno , a un p iano. ™set>*' 
maggior numero possibile di studi •<•*' S : i ì . d ^ c a : c U J \ « s e n°, • P f i . C o S ^ I 1 barocche , p i cco le officine (seghe-

- - cmece _i_ » . . « « _ - _ . . — i _ proprio ac-
r i d a r e te ^ t b f i w ai e a ^ t a a r t I - « e ^ X X V ,

l f S l ^ S S a a * di 
dT rendersi direttamente conto d e l l , . * " * P " V d ? V t t i i

d d Ì T n K ? e h i 
qualità e defll sviluppi della produ- ' chiarire .1 carattere e t i n d i r t ^ che 
zione di ogni singolo artista. Questa'* , £ , , c n d , e *3„£^.,ES^J3SZ 
procedura, che avrebbe consentito « " f 5 ' d ' V^SSl £ ™ ? ^ r « 
una Clata ed esatta c o n s i d e r a z i o n e l * * ? ^ * ^ ™ ? ? ^ ^ £ Z l 
dei valori artistici, venne ina prece
dentemente proposta dal rappresen
tante del Sindacato in seno alla Com
missione esecutiva della XXV Bien
nale e. seppure respinta per la dif
ficoltà di applicarla data la ristret
tezza del tempo allora a disposizione 
per organizzare l'esposizione, venne 
in linea di massirra accolta con l'inte
sa di tenerla predente per 11 futuro. 

2) a rivedere la deliberazione pre-
*a dal Consielio d'amministrazione 
nerchè la Biennale 1932 venga rea
lizzata solo per Inviti La proposta 
formulata dal rappresentante del Sin
dacato di ammettere alla Biennale 
anche le opere di un gruppo di arti-
stt italiani attraverso il vaglio di una 
apposita giuria è stata respinta con 
I» giustificazione della mancanza di 
fondi adeguati e della mancanza di 
spazio nel padiglione italiano, parte 
del quale è stata destinata ad acco
gliere 350 onere di artisti stranieri. 

S) ad allestire una sezione mpertm 
ai elovani artisti di ogni tendenza. 

I. Esecutivo del Sindacato, preso 
3t» ì f> l giu«to rt«- i t ' r rept i * dell 
\ l \ « pteoccupaziow etpics^e dagli VcntML 

cuttva ed il bilancio preventivo della 
XXVT Esnr^izionr internazionale. 

LXsec-jtivT ravvisando nell'unità 
attiva dcIVm'era categoria l'unico 
mezzo per raenungere una giusta e 
democratica organizzazione dell'atti
vità nazionale, mentre auspica una 
prossima unificazione dei vari orga
nismi sindacali, rinnova a tutti gli 
artisti italiani l'Invito ad unirsi an
cora ptù saldamente nell'azione con
corde ed impegna tutti t Sindacati 
provinciali a dibattere tn pubbliche 
assemblee non soltanto 11 particolare 
problema dell'ordinamento della Bien
nale. ma l'Intera questione del rior
dinamento delle esposizioni d'arte Ita
liane e del loro coordinamento, af
finchè da queste assemblee esca un 
voto che possa spingere gli organi
smi preposti alla cura della vita ar
tistica italiana » realizzare senza al
tro indugio le sollecitata riforma. 

La mozione è firmata dal aeguentl 
artisti: Meno Penelope. Armando 
Cermignani. Ercole Drei. Giovanni 
Fumagalli. Giuseppe Zigaina, Giovanni 
On.icdoh, Saro Mirabella, Armando 
P'rt'Tìfa. Ofavaajajl M i n , facto 

rie, autorimesse), e, 
canto, quartieri di prandi palazzi 
n u o r i , d a i r a s o e f f o s o n m o s o e 
lustro: e cosi è tutta la città ster
minata: una scacchiera di vecchio 
e n u o v o , d'alto « di basso, di 
zone in costruzione e di zone fn 
demol i z ione . In mezzo a tutto 
spuntano le ciminiere delle fab
briche. e. smisuratamente a'tt. i 
pTattacieli . 

Mosca si (rasformiì 
A star qui penso $1 possa ve

dere Mosca trasformarsi sotto gli 
occhi . Anno per anno aree ster
minate di casette a un piano 
scompaiono, e gli abitanti passa
no nei grandi i so lat i in muratura 
che h a n n o r i s t o spuntare giorno 
per o iorno li r i c i n o . Cominc io a 
capire come va guawda'.a TURSS: 
c o m e un mondo che non sta mai 
fermo e di cut n o n puo i mai dire: 
m E? così », p e r c h é sempre redi 
insieme com'era e come sta di
ventando e come diventerà 

rtirtr.t o*» «of. so 'o «o'o U *' ' 
col l i , il grat tac ie lo più prartde di 

J ! _ , . _ , , \ . .. .. _. lar.che un r c g ' j ^ come La'.tuada 
d ^ u s t f o n i « «jpj>rofond;menti Ta- • > < ! S e tort d i c a d e r . n e ] l o 

™ J £ « ^ 6 s V d ? \ . V a n e 0 r ' * . u / «frattamente di lunghi comuni (le 
£ S ^ ^ L ? 6 ' ? lft:mf. ^ d ^ i o p e r a z i o n i d'urgenza, la measa r*l -
%T12 S S * ? " * 0 - ? ! , C?UaTb0.»aZ'J°" i «aTchiesa di campagna. :1 bambino 
1%™r€d€nC° ^ ^ U , ^ Ì « ! s « i « la madre e cosi via. 
i i S T * m r * £ ' a C O T ^ 1°: «no *"» narrazione a * c a » l e c i n e 
l ^ £ U m n U n „ ° t f c m ° P 8 ^ ' 0 ' FJ1 - - al commento musea l e intonato 
è proprio alla luce di Q««**> P " « a - : a qaeste atmosfere). Di ciò non r: 
oo che Anna suscita dubbi ed .n-1 p a £ f a 7 C i > l p a a ^A^AA, p . r c h è 

-XTII ee'i ha sorretto tutta 'a vicer. certezze 
Anna è la tfona di una qua* 

«uora, una novizia. Silvana Man
gano ai è fatta tale dopo un tem
pestoso passato: ballerina .n un lo-
«•!e notturno, era contesa dall 'a
more per un - s a n o - propr.etar .•» 
terriero (Raf Val lone) , buono e ^m-
cero. e un losco barman 'Vittorio 
Gasaman) che la teneva a w . n : * 
ad una catena di torbida «ensua:-.-
<à. Dopo una tragedia tra i due. e 
la morte de} losco menatotele, per 
mano del buon campagnolo, Ann* 
*'. è fatta novizia, e lavora in un 
ospedale Un giorno U passato ri
torna: fl auo vecch'O amore è r.co-
vt-rato, tra la vita e la morte, m 
tegu-to ad ozi incidente d'aufn. An
na d i tutta se stessa per salvar 
l'uomo. • ci riesce. Ma quando lui 
le professerà di nuovo i' «uo amo
re. lai. dopo aver tentennato a lun 1 

so . cederà a! richiamo della sua 
m'g€ior.e. a! richiamo dell'ospedale. 
del malati. #. lo Si Intuisce facij-
nen'.e, dei voti, della vita m o n v 

ìcal*. 

da c e . quel'a maestria e abili «a 
rhe -'csnino gli vu-Me contestare. 
t a paTte del locale ro t t trao , ad 
e'.-m" o. è i n dociime-.to abbastan
za efficace d- ce-ta vita borgnesa. 
ATa ne' B i i d j t o v era \ir. proble
ma u-ce-.'.e. quello Aer. reduci: r.ri 
Villino d^I Po vi era las tenzione 
•ha ii- r . o n ! ' ' p e r o d o della n o 
stra s»or-a e delle nortre lotte ao-
c a l i . ;r. Luci del varietà vi era l'a
more affc'tuov» por una Italia pro
vinciale, minore, gus'osa. Qui noci 
vi mio e s r r e nul!a d: tutto ciò. e 
non vi è. E* perciò che la grande 
«t'ma che r'v abbiamo per Lattua-
da e n e le «uè posVbilità, d imo
strate arche da questo film e! in
duce a ccTìTderare Anna coma 
un'opera interlocutoria, un'opera 
dovuta alla stringente situazione 
m cu; F. tro\-ano molti regiMi Ita 
l.ani, i quali non possono urrà quel 
lo che vogliono fare, 

inchiesta Gallup ha dimostrato 
« c h e mol te vocaz ion i al velo so
no spuntate ne l l ' an imo di b a m 
bine infatuate de l le d u e M o n a -
ce l le buone e btricchine >. 

Fra l e rose e l e v i o l e 
il fumetto c i s ta b e n e : 
a l l ev i a mo u n po' l e pei * 
del la Madre Superiora. 

I l p e r c h è d e l l * p a s c i o n e 

Epoca dà notizia de l la vis i ta 
in Italia della s enatr ice giappo
nese Mumeo Oku, Costei, rice
vuta a Palazzo Madama, ha chie
sto e ottenuto di sedersi *per 
prova » sullo scranno riservato al 
Presidente De Nicola. In Campi
doglio, poi, ha chiesto al R e b e c 
chin i nostro di farle provare co
me ti sta s edut i suùa poltrona 
del Sindaco di Roma. Non sap
piamo — poiché Epoca, ti so lo 
ptornale c h e s i sìa accorto della 
illustre visita, è lacunoso su que
sto punto — s e la signora Oku 
sia stata ricevuta anche dal Pre
sidente Einaudi e gli abbia chie
sto un analogo favore. Ma. di
rete voi, come mai quella signora 
nutre una cosi irresistibile attra
zione per le poltrone presiden
ziali e dei « pez2i orossi » in c e 
nere? Provate a indovinare: suv
via, non i difficile. La senatrice 
Mumeo Oku è Iscritta al Partito 
socialdemocratico. 

C o s c i e n z a r a d i o f o n i c a 

La S e t t i m a n a Incorri illustrata 
fornisce — in u n a m p i o s e r r i r i o 
dedicato alla RAI — a l c u n e p r e 
z iose informazioni sui d i r igent i 
della d iabol ica organizzaz ione . Il 
che è oltremodo utile, perchè fa
rà sì che i mi l ion i di accidenti 
che quotidianamente escono dalle 
bocche dei radioasco l tator i non 
vengano p i ù d i spers i , come ac
cade ora, senza un preciso indi
rizzo. Il direttore generale dei 
programmi « l 'uomo che — s c r i r c 
la Incom — * qu*Ho che man-
piormente risvonde dinanzi ai ra
dioabbonati della buona o cattiva 
qual i tà de i programmi» è G iu l io 
Razzi: « E" u n «ijmore a l to , di
stinto, dal gestire elegante e bo
nario nel tempo stesso ». 

« Razzi ha un chiodo flssn — 
prosegue la Incorri — : formare 
una coscienza radiofonica tra i 
radioascoltatori italiani. Afferma 
che da a l cuni lustri s i batte per 
questo ma è anche c o n r i n t o c h e . 
per quanto a lungo possa vivere. 

, . . . „ morirà senza esservì riuscito ». 
.or.do de! oro.-e<-so P o - m s l r # _ - - - - AI . . » ? • • « . . K I , , , 
I? facce hvid« de' la S S e j E , e * invee* « v™** cambiare 

la cosc ienza radiofonica de l p u b 
bl ico. i l signor Razzi provasse a 
cambiare ì p r o g r a m m i radio
fonici? Non sarebbe più semplice? 

MALACODA 

zia. mentre si trova esattamente, e 
la geografia non è mutabile, a nord 
di Udine; il nome di Benecija scri
vono che fu coniato dagli sloveni 
e dai garibaldini per indicare il 
territorio del le Prealpl Giulie, 
mentre è esatto soltanto che que
sto è il nome col quale quel terri
torio è sempre stato chiamato dal
le popolazioni s lovene. 

C'è di più. La stampa padronale 
si meraviglia e scrive: sembra Im
putata la D. C. in questo processo; 
riconoscendo cosi implicitamente 
che le accuse si sono ritorte con
tro chi le aveva lanciate. 

Q i e e t o è il volto semplice e 
schietto del processo di Porzus; 
dietro le sbarre degli imputati, de i 
galantuomini, degli italiani onesti, 
del la gente ohe si e battuta contro 
il nemico e che ha tenuto alto l 'o
nore del tricolore italiano nella 
Venezia Giulia. A difendere costo
ro. coloro che hanno speso non sol
tanto alcuni anni ma tutta la vita 
perchè fosse garantita l ' indipen
denza e la libertà d'Italia, e assie
me a loro, tutte l e popolazioit 
oneste e semplici del Veneto e d'I
talia. quel le che non hanno per
duto Ta memoria e ricordano co
me il fase;.imo abbia portato la 
guerra nella loro terra, seminato 
di morri le loro zone, segnato a 
lutto ogni caffi. Dall'altra parie il 
fascismo risparmiato dalla guerra 
perchè rintanato nel le buche o per 
la gene-osità dei combattenti an-
tifascisr:. I vecchi arnesi, i vecchi 
traditori, co'oro che mentre gli 
italiani popolavano a decine di mi
gliaia i campi di concentramento, 
«filavano per !e v > de l le città su l 
le camionette tedesche o sulle au-
tcmobil: di lusso dei torturatori. E 
ad appoggiare costoro, una propa
ganda sincronizzata da quel le for
ze retrive del la Democrazia Cri
s t i n a e del governo le quali, pur 
di alimentare l 'anticomunismo, per 
difendere i cadreghini • l e casse
forti dei Dódroni. soro disposte ^d 
andare a braccetto coi nem»ci del 
popolo italiano e dell'Ita?»a. 

L'ombra detta Wcrmocht 
Chi « a d i s c e ha sempre avuto ne

cessità di accusare gli altri di tra
dimento. Non è stata questa ìa tat
tica di Mussolini contro i demo
cratici ed i pasriou? Cosi il d. e. 
Matte: snla nelle testimonianze 
con Borghese e con la peggiore 
feccia fascista. 

Questo indica il processo Par-
zus. Gi*jdichino gli italiani, quelli 
che gli ultimi avvenimenti hanno 
ormai convinto a stare a l l ' e r * per
chè ancora una volta è in perico
lo non soltanto la pace d'Italia, 
c e l l e nostre regioni, e de l le fami
glie, ma 1'^.dipendenza di tutto il 
Paese; giudichino serenamente. 

Sullo sfondo de! 
te «rane 
l e teste da morto soTle mis tr .ne 
de; repubbl chini. Coloro che la 
Resistenza ed H popolo itaVano 
hanno sconfitto. 

Suilo e'ondo del processo Por-
ru< «orna 'a Wermacht. !e forze 
tedesche che questo gov"m'v D e 
Gasperi, fl qua!e dovrebbe a v e : 
raccolto l'eredità de l la «tie-ra d' 
Libcrazirrte. si Kfranna a spi.ìge*e 
• J armarci perchè sfiano anserà ai 
eor.frn! della Venezia Giulia #> per
chè con I generali americani ed 
ing!es< tornino a n c o » ; general: 
tedeschi, nc'.le terre venete , coi ' o -
ro comandi rudi a trattar* gl i l w -
lfa-'i come rarza inferiore, 

Questo è Porzus « questa è la 
realtà che sta sullo sfondo di q u e 
sto procass'». Noi vo«5iamo avere 
la certezza che, non sol tanto !a 
Tnar:$t'Mura. een'endo la dignità 
di Patria, vorrà fare giustizia, ma 
che tutti gì! onesti d t tad'n i ita
l iani * tutti gli uomini amanti de l 
proprio Paese si sentiranno vinco
la*.! a far conoscere da che parte 
sia la verità. 

l > * v i D E U U O L O 

FINE 

Artisti cinesi 
visitano l'Ucraina 

STALTNO. 3. (Tassì. — fi 4 feb
braio il complesso artistico giova
nile della Repubblica popolare ci
nese . premiato a! reatival mondia'e 
dì Berlino, ha lasciato il bacino del 
Donez. diretto a Karkov. 

Nella citta dj Stallo© fU atteri 
cinesi hanno dato tra concerti ed 
hanno rappresentato il dramma 
musicale « L a fanciulla dal capa'.H 
bianchi», riscnotendo grand* suc
cesso. OH ospiti hanno visitato va 
rie fxnpr*** industria!! s d hanno 
preso cognizione del lavoro svolto 
dai teatri e dagli istituti cul tural 
Nf educativi nel bacino del Dones. 

-**•-* "** ~ ' iW^r" 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
X - ! 

UNO SGUARDO M PASSATO PRIMA DEI GIOCHI INVERNALI 

12 anni di stasi e una guerra 
fra Cannista 1936 e St. Moritz 1948 
Jl predominio nordico nel fondo e le affermazioni dei paesi 
centroeuropei nelle gare di discesa - Trenta nazioni a Oslo 

PER GLI INCONTRI COL BELGIO E LA TURCHIA 

Primo galoppo azzurro 
oggi sul campo di Chiavari 
Anche Greco della Lucchese convocato per la B 

T E A T R I E C I N ' E M A 

Continuiamo la storta delle Olim
piadi d'Inverno: dopo Chamonlx. St 
Moritz e Lake Piacid, eccoci nel 1039 
a Germieh La Norvegia stravince di 
nuovo con 100 punti contro 1 47 del
la Germania, seconda Oli svedesi 
fanno man bassa nel fondo e nei 
gran fondo, amareggiando la vita del 
norvegesi che si rifanno nel ealto e 
nel pattinaggio: Larefion e Wlklund 
sono 1 trionfatori Blrger Ruud con
quista 11 titolo del colto entusia
smando gli epettatori L'Italia, quin
dicesima 6U dlclaeeette, ottiene un 
onorevolissimo posto nella staffetta 
ove è quarta dopo le tre grandi nor
diche. La staffetta militare, che non 
conta nella classifica, vede prima l'I
talia. con gli alpini del capitano Sil
vestri. che batte la Finlandia di 14 ' 
Finalmente sono di scena anche 1 •!'-
Bcesl6ti e la tedesca Cristel Cranz al 
mette in luca 

E stata nel frattempo Introdotta 
anche la staffetta 4x10 • 1 finlandesi 
battono 1 norvegesi Lassù nel nord 
la gloria sportiva va tutta al f-ìndi-
etl a capirete perciò perchè la Nor
vegia. che continua a vincano :e 
Olimpiadi, non eia molto contenta 

Viene la guerra e gli uomini e '.e 
donne fanno del fondo e del gran 
tordo In modo molto meno diverten
te e comodo che alle Olimpiadi e an
che parecchio pericoloso °afi«ano 
dodici anni e poi ai arriva tU'e com
petizioni di Saint Moritz a la Bve-
Bla riesco a rompere 11 p^d^minio 
rmrvifase e a vincere .e Olimpiadi 
tn T.rdo quasi sfacciato, svecciando 
letteralmente gli avversari nel fondo 
nel gran fondo e nella staffetta. Nella 
18 Km. lo svedese Lundstroen è pri
mo con 5' sul primo dei norvegesi, se
condo Oestenssen (Svezia), to'-zo 
Erikseon (Svezia). Il francese Carra
ra, U celebre campione centro-euro
peo, giunge undicesimo con la bellez-
ea d: 17 minutd di distacco 

Nel 60 km lo svedese Karlsson dà 
dieci minuti al Olandese Vannlnen 
terzo. 5" al compatriota Erlk6en se
condo; 1 norvegesi hanno dal tredici 
ai quindici minuti di distacco. La 
stessa faccenda accade nella «taf 
fetta. 

Nella discesa maschile il francese 
Orelller. favorito dalla pista ghiac
ciata. tutta a strappi, adattissima 
per la scuola francese della e ruade i. 
vince la libera e la combinata alpi
na. mentre lo svizzero Relnalter si 
Impone nello slalom. Fra le donne 
la svizzera Schlunegger vince la li
bera; la combinata la Tinca l'au
striaca Trude Balser e l'americana 
Fraleer lo slalom spaci ale. Nel salto 
e nel pattinaggio sono ancora in te
s ta t norvegesi. Gli Italiani, tagliati 
fuori nel fondo, nella discesa, per 
cadute e nera sfortuna dal nostri mi
gliori assi, si piazzano Insignlflca-
tnmente L'Italia e decima au quat
tordici 

Ed eccoci al Giochi Invernali del 
1952 a cui parteciparono 30 nazioni 
Non lasciatevi ingannare dal nume

ro, perchè tra le trenta nazioni vi 
sono federazioni che Inviano un a-
tleta solo, come l'Argentina che ha 
un solo concorrente per la gara di 
discesa libera, uno il e l l e , tre la Da
nimarca, uno la Spagna, uno la Gre
cia, una l'Olanda, uno 11 Ubano, 
due la Nuova Zelanda, due li Por
togallo. Bolo la Svezia, la Norvegia e 
la Germania schierano atleti in tut
te le ventidue gare in programma 

Gli stati Uniti, la Svizzera, la 
Finlandia e l'Italia sono presenti a 
tutte le gare meno una, per l'Italia 
l'hockey, per gli B U il fondo fem
minile. per la Svizzera il pattinag
gio di velocita, per la Finlandia il 
bob 

Le squadre più forti sono: Ger
mania. Austria, Finlandia. Francta, 
Italia, Norvegia. Svezia. Svizzera. Ce
coslovacchia, Stati Uniti; tra que
ste, sicuramente vi * Il vincitore del
le prossime Olimpiadi Le classifi
che generali per le Olimpiadi hanno 

carattere ufficioso, parche si danno 
1 lauri gara per gara, ma le classi
fiche ufficiose questa volta valgono 
!e ufficiali 

Naturalmente poi vi è una gra
duatoria par il fondo e 11 gran fon
do. per le gare di discesa, per li 
pattinaggio, per 11 bob. per l'hockey 
di oui diremo particolarmento nel 
prossimi giorni 

MARTIN 

Forse Alberto Alverà 
non gareggerà ad Oslo 

OSLO. 5. — Molto probabilmente lo 
sciatore italiano Alberto Alverà non 
potrà partecipare alle prossime Olim
piadi. Ieri, infatti, durante una prova 
di slalom. Alverà è caduto mala
mente e si è slogato una gamba. 

I medici ritengono che per vari 
giorni Alverà non potrà partecipare 
agli allenamenti. 

OKNOVA, 6. — 8ono cominciati 
ad affluire oggi all'Albergo Corvetto 
Plaza gU azzurrabili di A e B con
vocati dal C. U. Beretta e messi a 
disposizione degli allenatori delle 
due selezioni, Meaeza e Sperone. Al
l'ultimo momento anche li medio 
centro dell» Lucchese è stato convo
cato per la squadra cadetta. 

Come è noto domani a Chiavari 
1 Moschettieri sosterranno 11 loro al
lenamento contro gli Allievi della 
Sampdoria, mentre L Cadetti azzurri 
verranno allenati dalla squadra Ra
gazzi del Genoa. Entrambe le sele
zioni quindi avranno u n compito 
molto facile: evidentemente n e . U. 
vuole curare più che altro l'affiata
mento. 

Tutti 1 convocati al erano presen
tati questa sera alle 21, ad eccezione 
di Rosetta indisposto (e appunto 
per ciò sostituito da Greco) e di 
Toncelli non ancora arrivato da Ca
tania L'unico che abbia accusato 
qualche disturbo è etato Lorenzi, per 
11 quale 11 dr. Ferrando si è riservato 
di decidere domani stesso se farlo 
scendere in campo o no. in quanto 
« Veleno »ha un noioso gonfiore al 
ginocchio, conseguenza di u n colpo 
buscato a Trieste 

Le formazioni che dovrebbero di
sputare l due incontri di allenamen-

SI FA ANCORA PHP NETTO IL VANTAGGIO DEI Gì ALIO ROSSI IN SERIE B 

Dorme fra due cuscini la Roma 
per i nuovi arresti delle inseijuilricì 

Le lacune del Genoa e la debolezza offensiva del Messina - Occhio al Piombino I 

L'inizio del girone di ritorno dei 
Campionato di Serie B non ci ha re
galato molte sorprese. Non sorpren
de certo il pareggio della Bontà a 
Lodi; non tneravigla il successo pie
no del Brescia sul Messina; non 
scandalizza nemmeno il pareggio del 
Genoa contro il Venezia, visto che 
la squadra rossoblu ci ha ormai abi
tuati a simili risultati casalinghi (si 
ricordi, tra gli altri, il pareggio strap
pato dal Catania con l'identico pun
teggio di due a due). Che il Vicenza 
abb'a poi vinto a Modena, non co-
•tituisce nemmeno una grande sor. 
presa se si tiene conto del fatto che 
la squadra africa era reduce da al
tre due trasferte positive che le ave
vano già fruttato tre puntil Quanto 
al resto, è normale che il Catania 
abbia vinto contro il Pisa, che il 
Monatto abbia battuto il « t o n t o di 
m'sura, il Monza il Siracusa, il piom
bino lo Stabia, il Treviso la Reggia
na e U Verona la Salernitana. 

• • • 
Ci sono tre squadre che meritano 

un capitolo a parte: il Brescia, il 
Messina e il Genoa, vale a dire le 
tre inseguitrici p'ù pericolose per 
la Roma. Due di esse, il Brescia e 
il Messina, st sono incontrate diret
tamente. mentre la terza ha perdu
to un altro punto in casa. Dal can-

m REfEUEHDUK FRA IE S9CIETII' INTERESSATE 

Due gironi di Serie C? 
Osteggiato il girone unico previsto dalla « riforma » 

Per Iniziativa di alcuna società di 
Serie C. è stato indetto fra tutti i 
sodalizi della terza Serie della Divi
sione Nazionale di calcio un referen
dum tendente a- rivedere 11 famoso 
« lodo Barassi • per quanto riguarda 
la sistemazione futura delle squadre 
partecipanti a detto campionato. 

Come è noto la «riforma» preve
de un girone unico nazionale di terza 
serie a 18 squadre. Ora invece le so
cietà interessate chiederebbero la co
stituzione di due gironi, soprattutto 
allo scopo di economizzare sulle spe
se di trasferta, che sarebbero ingenti 
per un girone unico, comprendente 
squadre del Veneto e del Piemonte 
assieme a squadre della Calabria e 
della Sicilia. 

convocato 1 seguenti giocatori: De 
Vecchio e Mattacchinl dell'Amatori; 
Barbini. Garosa e Martlnenghi III 
del Milano; AJolfi. Andina. Fornari. 
Mancini, Percodani e Pisanesebi del 
Parma: S:odavolpe della P a r t e n t e ; 
Dari, De Santis. Gabrielli I. Grassel
li, Marini, Perrone, Riecloni, Rosi e 
Rossmi delia Roma: Battaglini de 
Rovigo. 

I giocatori sono convocati a Mi
lano giovedì 14 per sostenere un 
allenamento contro una Miuadra oli
ata del Rugby Milano. 

Nove aflefi della Rugby Roma 
per rincontro co* file de fame 

MILANO, & — In vista dell'incon
tro di rugby che la selezione ita
liana del Centro-Nord deputerà 11 
17 febbraio a Parigi contro I l l e de 
France, U commissario tecnico ha 

Gavilan batte Dykes 
MIAMI. (. — li campione mondiale 

del medioleggeri Kid GavUan ha 
battuto ai punti in 15 riprese il nor
damericano Dykes; erano presenti 
all'Incontro circa Vì.000 spettatori. 

I due giudici hanno votato per II 
cubano mentre l'arbitro Coachman 
si era pronunciato in favore di Dy 
kes; gran parte dei pubblico favo
revole aH'amerìcano, che e nato nel 
vicino Texas, ha sonoramente fi
schiato li verdetto. 

La media promozione 
ROMA: - f i ; Brescia: — 3 ; Genoa 

e Messina: —4; Piombino: —5; 
Vicenza: —7: Treviso e Catania: 
—8; Verona: —11: Salernitana e V e . 
nezìa: —12; Monza, FanfulU, Pisa, 
Reggiana e Modena: —13; Margotto 
e Siracusa: —14; Livorno: —15; 
Stabia: —17. 

lo suo. il Brescia è stata quella del
le tre che ha raccolto maggiori /rut
ti nella prima giornata dì ritorno 
perchè, riuscendo a battere una sua 
diretta antagonista l'ha scavalcata 
di un punto inserendosi al secondo 
posto a pari punti col Genoa, che 
a tua volta si trova u n punto «otto 
la media rispetto al Brescia. Cosa 
dicono questi risultati e questi con 
fronti? A nostro avviso, confermano 
che la Roma ha in tali squadre av
versarie non molto temibili, perchè 
ancora una volta sono venuti fuori 
i ditetti, le pecche, le debolezze sia 
del Messina, sia del Brescia (che pu
re ha vinto), sia del Genoa costret
to al pareggio. 

• • • 
.Ricordiamo di aver già scritto che 

il Messina aveva nella sua prima li
nea il tallone d'Achille, che le avreb
be impedito di aspirare alla promo-
zione. Se le partite si vincessero sem
pre ed in ogni caso con una buona 
difesa molte delle squadre di divi
sione nazionale avrebbero la vitto
ria in tasca. Ma la pratica insegna 
che non è cosi, il Messina è la squa
dra che ha incassato meno goal, ma 
scorrete la casetta delle reti segnate 
ed allora vi accorgerete che anche 
contro le avversarie più modeste la 
squadra siciliana non è riuscita ad 
andare oltre il punteggio modestis
simo di uno a zero. Non meraviglia. 
qutndi, che anche le aconfitte del 
Messina, quando vengono, siano su
bite con punteggi modesti, perchè 
quando la difesa siciliana ha incas
sato sia pure una sola rete, quanto 
è difficile rimontare lo svantaggio... 

Abbiamo detto che questo difetto 
non è solo del Messina. Considera
t emi analoghe possono essere fatte 
anche per ti Brescia, il quale pud 
contare però sulla maggiore espe
rienza dei suoi effettivi e tu una li
nea attaccante leggermente mù pro
lifica. Ma vedrete che anche il Bre
scia. prima o poi. dovrà lottare stre
nuamente per non essere tagliato 
fuori dalla lotta. 

Occhio al Piombinol La balda ma
tricola toscana si è portata nuora-
mente in posizione di primo piano: 
a una lunghezza dal messina a a 
un tiro di schioppo dal Brescia e 
dal Genoa. Occhio al Piombino, so
pratutto perchè se è vero che la 
squadra di Baldi non dispone della 
difesa granitica del Messina è pur 
vero che l'attacco sa manovrare con 

maggiore rapidità ed è fuso con l'in
tera squadra più di quanto non lo 
sia, per esemp:o, la prima linea del 
« grande » Genoal 

Nelle -ultimissime posizioni la si
tuazione è rimasta immutata. Ha 
perduto lo Stabia, ha perduto il Li
vorno. ha perduto il Modena ed han
no perduto, infine, sia il Pisa che 
la Reggiana. Ma il Fanfulla ha solo 
pareggiato in casa e rimane quindi 
ancorato a quota 16 con Pisa e Reg
giana in una situazione da far tre
mare i polsi. 

DINO BEVENTI 

La «Guerra» alla Sassari-Cagfiari 
CAGtaAHI, 5. — Agli organizzatori 

della prima corsa ciclistica interna 

to (entrambi di sessanta minuti In 
due tempi) sembrano essera 1* se
guenti: 

Nazionale A: Moro, Bertucoeill. To-
gnon. Grosso, Mari, Piccinini. Muc-
clnelll. Bonipertl, Lorenzi, Pandol 
fini. Oarapellese. Nella ripresa en
trerebbe Olovannlnl a! posto di To-
gnon (ma si dice che Baratta voglia 
ritentare a convincere il perno ne
razzurro di giocare a terzino sini
stro). Cervellatl all'ala destra, Fon-
tanesi all'estrema rdnlstra e forse 
Nestl a mediano sinistro. 

Nazionale B: Bugattl, Magnlnt 
Sentimenti V. Oervato, Castelli, Ven
turi, Lucentlni, Biagio!!, LA Rosa, 
IJroccini, Frlgnanl. sarebbero di rin
calzo: Buffon, Greco, Nestl • Ton
celli. 

WALTER COLLI 

Robinson-Torpin 
io estate a Londra? 

LONDRA, 8. — L'organizzatore 
londinese Jack Bolomons è ottimi
sta circa le sue passibilità di orga-
nlzzaro un terzo incontro per 11 ti
tolo mondiale del pesi medi tra Su
gar Ray Robinson e Randolph Tur-
pln a Londra questa estate. 

Solomons ha detto oggi di aver ri
cevuto tre telegrammi dal suo rap
presentante americano Lew Burston 
l quali lasciano comprendere che 11 
manager di Robinson, George Galn-
ford è molto Interessato alla cosa. 

Robinson mi chiede ciò che io 
posso offrire — ha dichiarato Solo
mons. — lo penso di poter offrire 
abbastanza al campione. Robinson mi 
ha detto pure che debbo innanzi tut
to ottenere il permesso da Jim Nor-
ris, che controlla il Madison Square 
Garden. So che ci vorrà un grande 
sforzo perchè dovrò lottare contro la 
televisione americana che offre som
me favolose, ma so che Robinson sa
rebbe lieto di combattere di nuovo 
davanti al pubblico inglese, perciò 
ora è tutta una questione di soldi. 

Revocata la squalifica 
inflitta aJValcott 

NEW YORK, 3. — Da Miami (Flo
rida) el apprende che 11 presidente 
della commissione pugilistica dello 
stato di Indiana ha revocato la «qua
lifica inflitta al campione mondiale 
dei maasiml Jersey Joe Walcott. 
Questi era stato sospeso, per non 
aver pagato una multa di 200 dollari 

L'australiano Frank Sedgman 
presente a Wimbtedon 

, „ . ~ 1 COLOMBO, *. — L'asso australiano 
zionala della stagione, la Sassari- dei tennis, Frank Seogman, ha *n 
Cagliari, è pervenuta oggi l'adesione . _ . 
della casa • Guerra >, che ha Iscritto 
Serafino Biagioni, Jl tenace corri
dore che si pose In luce nell'ultimo 
« tour », Olimpio Blzzi ed Elio Ber
locchi. 

nuneiato oggi a Colombo che non di
fenderà quest'anno il « i o titolo di 
campione americano di singolare 
Forest Hill*. Sedgman cercherà i n 
vece di conquistare uà titolo di 
Wimbledon. 

ALLE ORE 1S: LAZIO-FIAMME GIALLE 

Bigogno cerca l'ala destra 
nell' allenamento odierno 
Fiutili, ficcinelii e Ailooazzi « campo - Viari inceri h cilici 

Oggi al le 15 la Lazio ai a l lene
rà contro l e F iamme Gialle . L'in
contro odierno non presenta mol
te attrazioni, tuttavia esso dovrà 
fornire a Bigogno l e indicazioni 
necessarie per stabilire chi g io
cherà ad ala destra domenica ad 
Udine, e i maggiori candidati s em
brano Puccinell i e Flamini . Ritor
nerà ad allenarsi anche Antonaz-
zi, mentre Larsen rimarrà a ri
poso. 

La Roma si al lenerà domani 
contro una squadra ragazzi; pro
veranno tra gli altri l e loro con
dizioni Galli e Trere, che potreb
bero benissimo rientrare in squa
dra domenica contro il Vicenza di 
Bernardini. Stamattina a l lenamen
to atletico sotto la guida dì Ma-
setti. Viani, infatti, è ancora de
gente in clinica e non si sa an
cora quando potrà riprendere il 
lavoro. 

la Mercedes ala 1000 Migfia 
BRESCIA, 5. — La casa tedesca 

Mercedes prenderà parte ufficial
mente alla 19" edizione della Mille 
Miglia che si disputerà ti 3 « 4 mag

gio prossimi. La Mercedes, già v in
citrice della gara bresciana nel 1931 
con Caracciola, prenderà il via nel la 
categoria Sport con u n nuovo tipo 
di vettura strettamente di serie ma 
di notevole velocità e Potenza. Al 
volante saranno probabilmente Ca
racciola, Lang e Kling, che hanno 
disputato recentemente li Rallly dd 
Montecarlo. 

Carlo Fassi secondo 
agfi «europei» di pattinaggio 
VIENNA. 6. — L'austriaco Helmut 

Seibt ha conservato il titolo da cam
pione europeo di pattinaggio arti
stico; secondo si e piazzato il mila
nese Carlo Faaai e terzo J'inglese 
diciassettenne Michael Carrlngton. 

n titolo di pattinaggio artistico a 
coppie è invece andato al tedeschi 
Ria e Paul Falle. già campioni del 
mondo. Ai posti d'onore si sono 
classificate la coppia inglesa Jenni 
ter e John Nicks e la coppia unghe_ 
rese Mari arme s LasUo Nagjr. 

Rispettando le previsioni della vi
gilia la pattinatrlce inglese Jeannet-
te Altwegg ha vinto U titolo fé rami. 
nile precedendo di pochi punti la 
sua grande rivale francese /acque» 
Ime Du B:«f. 

ftlDUZXOttt BNAL: Alfcambra. A m 
basciatori, Francacelo, Bernini, Ca
pito!, Cinesi**, r iammetta , No men
ta no, Olimpia, Orfeo. Planetario. 
PllnJtts, Quirino!*, Real«. Baia Um
berto, Balaam Margherita; Teatri: 
IV fontana, Ateneo. B o t t i n i 

TEATRI 
Arti: or* ST: C i * Pieooto Teatro 

• Un taf* ohe passa a 
ATENEO: C I * fttabile OTolo « re

cite par 1* svuoi* 
CUOCO APOLLO (P. O**l*o*s): Spet

tacoli or* 16-ai.l8. 
DEI GOBBI: ore a l . » : e Carnet de 

notes > eoa Bonucel - Caprioli e 
Franca Valtnt, 

ELISEO: or* a l : Cd« (Hoi-Cisnax*-
Bagnl «La cicogna si diverte* 

PALAZZO SISTINAt ore SI: C i a 
Vanda OBÌTU « Galanteria » (gran
de serata dt (ala) 

QUATTRO rONTANB: ore lo,30-11,16: 
• I piccoli di Podrecoa » 50% rldu-
xloa* al bambini accompagnati 

QUHUNO: ore SI: C.la Ruggero Bug
geri « Onesti nostri figli • 

ROSSINI: ore Sl . ls: C i a C. Durante 
• Il trabboccheUo * 

VALLE: ore «1,15: C i a dea Teatro 
Naaionale «Sógno di una cotte 
d'estate > 

VARIETÀ* 
Alfcamfera: Le, riva dei peccatori 

e Biv. Nino Fiorenti 
Altieri: Libera uscita e Aiv. 
Ambra-JoviaMM: L'ultima tappa • 

Rlv. 
La Fenice: Oklnawa e Biv. 
Manaonl: C.la Album di stelle nella 

riv, f VI aspetto stasera > 
Nuovo: La valle dei giganti e Rlv. 
Principe: I pompieri di Viggiù 
Volturno: Le rane del mare e Rlv-

C I N E M A 
A.B.C.: La recina di Navarrà 
Acquarlo: 1S lo chiamano papà 
Adriano: Cavalcata di tnezzo secolo 
Alba: Salvate mia figlia 

Alcyone: Non siate tristi per m e 
Ambasciatori: Un fidanzato per due 
Apollo: L'ambiziosa 
Appio: Le rane del mare 
Aquila: Nozze infrante 
Arcobaleno: No hìghway In *»• *ky 
Arenala: Angelo tra la fon* 
Ariston: Peccato 
Astori*: Non siate tristi per m e 
Astra: La valle del monsoni 
Atlante: Auguri e figli maschi 
Attualità: Il colonnello Hollister 
Augastas: Ti avrò per sempre 
Aurora: La voce magica 
Ausonia: La valle dei moneoftl 
Barberini: Le due verità 
Bernini: Le rane del mare 
Bologna: Le rane del mare 
Brancaccio: Non siate tristi Per me 
Capltoi; v iaggio indimenticabile 
Capranlca: Arma 
Capranlchetta: A n s a 
Castello: n diavolo nella carne 
Centocelle: Donne e briganti 
Centrale: Febbre di desiderio 
Cine-Star: I figli Al nessuno 
Clodia; Addio signora Mini ver 
Cola di Rienzo: Le rane del mar* 
Colonna: Una notte a Lisbona 
Colosseo: I conquistatori 
Corso; Viaggio lndimentlcabil* 
Cristallo: Porca miseria 
Delle Maschere: La pattuglia dei 

nenia paura 
Delle Terrazze; Dietro la maschera 
Delle Vittorie*. La rane del mar* 
Del Vascello: Hotel Sahara 
Diana: La famiglia passagual 
Doris: Miracolo a Viggiù 
Eden: Sono tua 
Europa: Anna 
Exeaisior: Incredibile avventura di 

me. Holland 
F a r n e » ; I Barkleyts dd Broadways 
Fiamma: Peccato 
Fiammetta: Anteast of the Islanda 
Flaminio- La carovana del Mormoni 
Fogliano: L'ultima tappa 
Fontana: L'ultimo ricatto 
Galleria: Cavalcata di mezzo secalo 
Giulio cesare: La valle dei monsoni 
Golden: La valle del monsoni 
Imperlale: La gang 
Impero: AmoTe e sangue 
Induno: La legge del mare 
Iris; Febbre di desiderio 
Italia: E mi ìasclò senza in Al risso 
Massimo: La trappola 
Mazzini: I demoni del mare 

Metropolitan: Le due verità 
Moderno: La gang 
Moderno Saletta: Il cel. Hollister 
Modernissimo: Sala A: Il ritorno di 

Jess il bandito: Sala B: Appunta
mento al 38' parallelo 

Novoclne: Messalina 
Odeon; Penna rossa 
Odesoalchi; Un fidanzato per due 
Olympia: Il doppio segno di Zorro 
Orfeo: Segreto di Stato 
Ottaviano; I demoni del mar* 
Palazzo: Falchi In picchiata 
Palestrlna: Non state tristi 9*r m* 
Par ioli: Achtuag banditi I 
Planetario: 17" programma T i a n m * 

Inter, documentarlo 
Plaza: Risate in paradiso 
Premeste: j filibustieri dell* Antl l le 
Quirinale: La val le dei monsoni 
Qnlrlnetta: Ho paura di lui 
Reale; Papà diventa nonno 
Rex: Le rane del mare 
Rialto: Donne In fuga 
Rivoli: Avventuriera 
Roma* La roulette 
Rubino: Lebbra bianca 
Salario: Enrico Caruso 
Sala Umberto; Bellezze in Wclclet*» 
Salone Margherita: Sangue blu 
Sant'Ippolito: Indianapolis 
Savola: La valle dei monsoni 
Smeralde: Addio signora Mlniver 
Splendore: Via col vento 
Stadlnm: Canzone di primavera 
8upercln»ma: Cavalcata di mezzo 

secolo 
SnPerga: I bevitori d i sangue 
Tirreno: Sette ore di guai 
Trevi: Non s iate tristi per me 
Trlanon: Segreto di Stato 
Trieste: Tre segreti 
Toaoolo: La luna sorge 
Ventnn Aprile: Marakaturnb* 
Vernano: Baciami e lo saprai 
Vittoria: Marakatumba 

LEGGETE 
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iSSUS. 
,'ÌQUJVOCO/ 

Tutti ormai possono distinguere i Brandy genuini 
(puri distillati di vino invecchiati naturalmente) 
dai prodotti artificiali (semplici miscele di alcole 
comune, essenze e colore). 

Le bottìglie di 
BRANDY GENUINO 
devono essere muffite 
della fascetta gover
na t iva di ga r anz i a . 

Se le bottiglie portano 
invece il contrassegno 
d'alluminio per alcole 
e liquori non si t ra t ta 
di Brandy, ma di PRO
DOTTI ARTIFICIALI 

Tutte le bottiglie di Brandy 

STOCK 84 
STOCK^-' 

•in dal primo giorno di applicazione della nuova Legge, cioè 
dal 18 aprile 1951, sono munite della fascetta governativa 
di garanzia, essendo puri distillati di vino invecchiati 

i naturalmente. ~~ 

n Brandy 

STOCK 84 
"BOLLINO ORO" 

Invecchiato da 7 fino a 12 anni è il capolavoro dell'arte 
„. della distillazione del vino* 

irte 

J 
1,4 
del 

FIGLIA 
cardinale 

Grand» romanzo di MICHELE ZEVAC8 

— E che? — domandò Ughetta 
con sorpresa. — Andate via senza 
far onore al mio pranzo? 

— Pranzo degno di due impe
ratori! — disse Pardaiilan — ed 
ora mia cara Ughetta troverò i 
due imperatori Ma promettete
mi di servirli come me stesso, 
assai meglio. 

— Ve Io prometto, signor ca
valiere! — rispose l'ostessa, un 
po' sorpresa. 

Pardaiilan attraversò maesto-
camente la sala che incominciava 
a riempirsi di clienti: ufficiali, 
gentiluomini, studenti; i soliti 
eleganti e rumorosi frequentatori 
della Deutniére. Si fermò sullo 
scalone e fece la sua scelta 

Entrate, signori. Si, voi dal na
so di corvo e voi, lungo palo, 
dagli occhi di succhiello— ET prò. 
pjrio a voi che mi rivolgo. Fa
temi l'onore di venire a pranza
re qui dentro. Io vi invito! 

I due si arrestarono stupefatti, 
si guardarono, poi, timidamente. 
raddoppiando i saluti ad ogni 
gradino, oltrepassarono lo sca
lone. 

Erano due grossi diavoli che 
non finivano mai per altezza, ma 
entrambi cosi magri e famelici, 
che pareva si fossero nutriti solo 
di acqua; meschini, pallidi, coi 
mantelli bucati e sfrangiati, le 
scarpe rappezzate, i vestiti strac-
dati. 

_ olà! — gridò ad un tratto! Al loro ingresso nella sala ci 
• du* ucmtai d w P M H V I M , ^•ifuran» rumori t i prete**, i t e 

cenno di sedersi innanzi a tanta 
grazia di Dio. Muti, con le narici 
largamente aperte e l'occhio ri
volto di traverso sulle odorose 
vivande, i due miseri ubbidi
rono, si cedettero. Certo pareva 
loro di sognare. 

— Come vi chiamate, signor 
del succhiello? — domandò Par
daiilan a quello dei due che sem
brava più intelligente: una faccia 
da affamato, occhietti vivi e mo
bili, naso a punta, collo lungo, 
busto lungo, braccia lunghe, gam
be lunghe. 

L'uomo rispose inchinandosi: 
— Monsignore, mi chiamo Pi-

couic 
— Picouic? Bene, grazioso e 

melodico. Ma niente monsignore. 
per carità. 

— E voi, — signor del corvo? 
L'altro, infatti, davvero pareva 

la caricatura di un corvo: capelli 
neri e piatti sulla fronte, naso 
lungo e ossuto, mento sfuggente, 
atteggiamento balordo e pesante. 

Rispose con voce lugubre: 
— Monsignore, mi c h i a m o 

Croasse 
— Croasse! — esclamò Par

daiilan. — Ammirabile! Ma ba-
Gìova» OOB quatte 

dolcemente il cavaliere — voi sa
pete che i miei ospiti apparten
gono soli a me e che mai ho 
permesso ad altri di imposses
sarsene! 

— E va bene — replicò l'ostessa 
con un sospiro. — Va bene, ma 
due scudi «on troppi.-. 

— Date il resto agli invitati — 
concluse il cavaliere e, seguito 
da Pipeau, si avviò verso il duo* 
di Angouléme che l'aspettava 
nella via, 

Mentre Croasse e Picouic. i due 
«ercoli» di Belgodère, ancora 
sbalorditi e increduli si accin
gevano a dare l'assalto ai bec
caccini che li aspettavano invi
tanti sulla tavola, e mentre Par
daiilan varcava la soglia della 
Diointère, improvvisamente la 
tenda di un separé che dava 
sulla scala si sollevò e dietro ) 
vetri apparve una faccia cupa 
Era livida di odio e di inganno 

Era la faccia di Maurevert, io 
uomo dal pugnale avvelenato, lo 
assassino di Loisia di Pardaiilan, 
contessa di Margency. 

•n , 
L'ORGIA 

Se una parola potesse smteuz-
«ara «a» patanaalltà «nana, qua-

t <*i 

attitudine morale. Gui
sa, come Achille, non aveva eòe 
un punto vulnerabile nell'anima 
sua corazzata: non lo si poteva 
ferire che nel suo orgoglio. 

Ora. questo capitano che po
teva passare davvero per il più 
bel gentiluomo di Parigi, al qua
le tutte le grandi dame dell'epoca 
scrivevano lettere appassionate, 
al quale le borghesi gettavano 
baci e le donne del popolo fiori 
appena appariva nella vìa. que» 
st'uomo che fu più idolatrato di 
Richelieu, più ammirato di Lau-
zun, questo trionfatore al quale 
nessuna donna resisteva. Enrico 
di Guisa era sposato e tradito. 

Pu il marito più oltraggiato 
« ' • « s » epoca. Ebbe più furori 
di Otello. Ebbe disperazioni di 
orgoglio — perchè, naturalmente, 
non amava che sua moglie, dalla 
quale esigeva la fedeltà: voleva 
ingannarla tutti i giorni, ma non 
esserne dileggiato. L'assassinio di 
Saint-Mégrin non arrestò l*ol« 
traggio: Caterina di Clèves, du
chessa di Guisa, pianse otto gior
ni Saint-Mégrin e prese un altro 
amante, poi un altro, poi altri 
ancora, di modo che Guisa con
tinuò a rodersi dalla rabbia IJ 
pensiero che egli era tradito, av« 
vaiano la sua vita: a tu la più 

Clèves, duchessa di Guisa, con* 
tinuava le sue avventure con una 
serenità che nulla riusciva a mu
tare. 

Pel momento, Enrico di Guisa 
non conosceva l'amante di Cale* 
rina, ma era sicuro che ne aveva 
uno. Chi era? Deciso a conser
vare tutta la lucidità della sua 
mente, nel momento in cui Pa
rigi incominciava a rumoreggiar*) 
ed in cui poteva prevedersi la 
tempesta che stava per scoppiare. 
egli mandò Caterina in Lorena, 
sotto la custodia di un dipenden
te che credeva fidato. Abbiamo 
veduto dalla lettera della princi
pessa Fausta che Caterina era 
uscita da una porta ed entrata 
da un'altra. Ma la commedia do
veva arrestarsi 1). La tela si le
vava su un dramma! 

Rientrato nel suo palazzo, va
sta e sontuosa fortezza che occu
pava con la costruzione e coi 
giardini tutto il quadrilatero for
mato dalla vecchia via del Tem
pie e la via di Chaume la via 
del Paradiso e la via dei Quatre-
Fils, il duca di Guisa si rinchiu
se nel suo appartamento ed ebbe 
una lunga conversazione con co
lui che gli era stato annunziato 
nella lettera di Fausta 

•Contmssm) 

* J - L 3 Ì Ì J * - & * . 



Pag. 5 - « L'UNIT/r * RSfflMfli 6 TGMI Mll 1952 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
L'AMMISSIONE DEI DUE PAESI AL PATTO ATLANTICO 

Impressionante documentazione 
sul fascismo In Grecia e Turchia 

Efficace intervento alla Camera del compagno Giuliano Paletta 
che denuncia il carattere aggressivo dell'alleanza atlantica 

Subito dopo il voto che ha impe
dito la discussione sui mutamenti 
ministeriali , la Camera ha rapida
mente convertito in legge un de
creto che estende alle imprese com
merciali e artigiane alcuni benefici 
previsti per le imprese industriali 
distrutte in seguito a pubbliche ca
lamità. La maggioranza ha respin
to tutti gli emendamenti presentati 
dall 'Oppc^zione per estendere i 
benefici anche ai possessori di pe
scherecci distrutti dalle mareggia
te, per assicurare un contributo a 
fondo perduto, pari al 60 per cen
to dei danni subifi, alle piccole e 
medie aziende industriali, artigia
ne, commerciali e alle cooperative 
e per aumentare jl relativo stanzia
mento dagli attuali sette miliardi 
e 250 milioni a otto miliardi e 750 
milioni. 

Successivamente è ripreso il di
battito sul protocollo che ammette 
la Grecia e la Turchia nel Patto 
Atlantico. I compagni Giuliano 
PAJETTA ha pronunciato un d i 
scorso fondato «u una impressio
nante documentazione del carattere 
ferocemente reazionario dei regimi 
che dominano in questi due paesi, 
documentazione che ha profonda
mente colpiti butti i sertori della 
Camera. 

L'oratore comunista ha subito 
d-chiarato che l'adesione della Gre
cia e della Turchia al Patto At lan
tico rende chiaro anche agli strati 
di opinione pubblica ancora lonta
ni dai comunisti il carattere aggres
sivo e reazionario di questa al lean
za. Se si confrontano infatti i regi
mi che governano questi due pae
si con le parole scritte nel pream
bolo del Patto Atlantico bisogna 
dedurne o che questo preambolo è 
«n'impostura o che la Grecia e 'a 
Turchia non possono aderire a l 
l'alleanza atlantica. E1 vero d'altra 
parte, ha proseguito Giul:a"o P r e t 
ta. che altri paesi antidemocratici, 
come il Portogallo, fanno uià par
te del Patto Atlantico e altri an 
cora, come la Spagna e la Jugo
slavia. si preparano a entrarvi per 
v e traverse. Non sarà quindi la 
natura fascista dei governi greco a 
turco a preoccupare gli americani . 
Ala noi abbiamo 11 dovere di de 
nunciare di fronte a tutto il pae
se <1 tentativo di gabellare per de
mocratici e pacifici due regimi che 
insanguinano e terririzzano la Gre
cia e la Turchia. 

N o n bast^ dire, ha proseguito 
PajetSa affrontando Tesarne del la 
s i t u a t o n e esistente in Grecia, che 
quel paese è democratico perchè 
xi « .svolgono le etezrioni. Anche 
nel 1924 il fascismo fece svolgere 
del le elezioni ma non per questo 
Mussolini d ivenne democratico. E 
poi, di che elezioni s\ tratta? E qui 
l'oratore comunista ha citato do 
cumenti ufficiali dai quali risulta 
che neHe ult ime eiezioni greche 
ben 300 mi la elettori non hanno 
votato perchè incarcerati o perchè 
privati de l certificato elettorale, ha 
r c o r d a t o che decine di candidati 
della coalizione d i sinistra furono 
arrestati prima de l voto e che i 
10 deputati democratici sono 
stati invalidati e non sostituiti . Il 
regime dei fascisti greci, ha escla
mato a questo punto Pajetta, si 
fonda sul terrorismo più sfrenato! 
Dal febbraio del 1946 a l marzo d e l 
1946, in poco p iù di un anno, cono 
«tati compiuti i seguenti crimini 
contro cittadini democratici: 1.289 
• ssassinii, 6.671 ferimenti, 166 v i o 
lenze contro donne, 509 tentativi di 
i ssass imo, 18.767 devastazioni e 
taccheggi di sedi di partiti e orga-
n.zzazioni democratiche. Ne l lo s tes
so tempo 31.632 patrioti sono stati 
to: turati e 84.931 arrestati. 

Ma il governo americano — ha 
s g g u m t o Pajetoa — non ha avuto 
alcun ritegno ad allearsi con que
sti assassini perchè essi hanno c o n -
tcgnato la Grecia ne ile mani del lo 
stato maggiore atlantico. Il Ne tu 
York Time», anzi, ha affermato 

sentale dai deputati di sinistra per 
chiedere l'estensione della legge 
stralcio di riforma agraria a altri 
territori che hanno le stesse carat-
terstiche di quelli dove la legge è 
stata applicata. 

Dopo che il compagno CALASSO 
ha denunciato la mancata applica
zione della legge a tutte le proprie
tà del Salento, ha risposto il mini
stro FANFANI. Egìi ha affermato 
che ì poteri de l governo di esten
dere la riforma agraria sono sca
duti dal 20 giugno scorso. 

Success ivamente sono state svol
te numerose interrogazioni tra cui 
quelle dei compagni MAGLIETTA, 
CAPALOZZA. SANTI e SCARPA. 

Questi ultimi due hanno denun
ciato le responsabilità della Mon-
recatini negli infortuni sul lavoro 
avvenuti nel le fabbriche del mono

polio che causarono la morte di 12 
operai ed il ferimento di 8. 

La seduta è stata tolta a mezza
notte. 

Un acconto sugli aumenti 
ai (assortisti di Civitavecchia 

CIVITAVECCHIA, 5. - l 50 c « -
sonisi! del la S1I,M dì Civitavec
chia, scesi nei cassoni a 5 metri 
sotto il l ivel lo del mare in senno 
di protesta contro l'intransigenza 
del la direxione nel le trattative per 
i salari, hanno vinto. Essi hanno 
ottenuta un primo acconto di lire 
3.000 più 100 lire giornaliere sui 
futuri aumenti salariali. Pertanto 
ha avuto termine la drammatira 
protesta, 

Sciopero a Pis to ia 
per l i sospensione del Sindaco 

TIRENZE, 5. — Q u e s t a m a t 
t ina, con u n g e s t o d i incred ib i l e 
faziosi tà , la Pre fe t tura di P i s t o l a 
ha sospeso da l la car ica i l S i n 
d a c o del la c i t tà . G i o v a n n i G e n 
ti le . Le autor i tà g o v e r n a t i v e 
h a n n o t enta to di g iust i f icare i l 
loro ges to con il fat to c h e i l S i n 
daco a v e v a par tec ipa to d o m e n i 
ca scorsa al la seconda a s s e m b l e a 
per il d i s a r m o e la pace , p o r t a n 
d o v i il sa luto de l la G i u n t a c o 
m u n a l e . 

E' in teresèante r i l e v a r e c o m e 
a l l 'assemblea , pres ieduta dalVon. 
S m i t h , par tec iparono persona l i tà 
del la cultura di ogni t e n d e n z a 
pol i t ica , c o m e il prof. M a r i o R o 
magno l i , pr imar io deg l i O s p e d a l i 
Riuni t i , il col . Marradi , il prof. 
Santo l i e numeros i a l tr i . 

La not iz ia del la s o s p e n s i o n e 
de l S i n d a c o ha susc i ta to la più 
v i v a ind ignaz ione 

La F e d e r a z i o n e de l PCI ita r i 
vol to a l la popo laz ione u n v i b r a 
to appe l lo al la lotta in dife:-a 
de l la l ibertà e del la pace . Il C o n 
s ig l io genera l e de l l e L e g h e de l la 
C a m e r a del Lavoro , r iun i to in 
seduta s traordinar ia , ha d e c i s o 
per g ioved ì m a t t i n a d a l l e 10 a l l e 
12 iin<i sc iopero nenera le d i tu t t e 
le ca tegor ie ne l l ' intera prov inc ia 
in s e g n o d i protesta 

DECISO DAL COMITATO DIRETTIVO DELLA CGIL 

Il compagno Cavallari 
presidente delFIMCA 
La C.G.I.L. presenterà alla Camera un disegno di legge 
per la parità di trattamento f ra lavoratori e lavoratrici 

U R S S 19S£ 

L'Ut fieni stampa della CGIL co
munica : 

Il Comitato Direttivo del la CGIL, 
nella se .«ione dei giorni 3 * 4 
corrente, ha approvato un ordine 
del «ionio con il quale la Segrc-
ter:a Confederale è stata invitata 
a piei>orart\ d'accordo con la Com-
ir.iss OMO ia7io".a!e femminile e le 
Federa7,.on'- inferravate. un disegno 
di legge — d;i presentare al più 
presto al Parlamenti — che ren
da operant' l'art 37 della Cosii-
tuzionr e la Cotwe!'/.'t>ne Interna
zionale vo\it,i dal HIT, relativi 
all'uguaglianza di ira' .amento eco-
nonvoo e morale per le donne la
voratrici r'Si'Oi'o asti uom'iv, a 
parità di lavoro 

D Comitato direttivo ha inoltre 
approvata all'unanimità la propo-
:>£» di nom nari- l'on. Vincenzo Ca-

CONTRO IL PADRONATO INTRANSIGENTE Si ALLAR6A Là 6RANDE BATTAGLIA SALARIALE 

Proclamazione di scioperi da Arezzo a Chieli 
per conquistare raumenlo delle relrihuzioni 

li Consiglio comunale di Pescara appoggia la lotta delle tabacchine - Sciopero ad Ancona 
per un attacco fascista della direzione del Cantiere navale - Situazione tesa in Toscana 

La grande battaglia per i salari 
tocca in questi giorni punte di 
estrema gravita in TOSCANA, dove 
alla richiesta dei lavoratori circa il 
migl ioramento del tenore di vita, il 
padronato reagisce acoeiiBuando 
l'offensiva dei l icenziamenti e av
viando le fabbriche a fittizie snio-
bi l i ta/ iom. che. s e da una UHI te 
sottolineano lo stato generale di 
crisi in cui versa l'industria, dal
l'altra rivelano il proposito dei pa
tì ron.-'So di . -r id imensionare» le 
aziende licenziando in tronco le 
maestranze e riassumendone quin
di una parte a condizioni più ves
satorie. 

E* questo il significato essenEta-
le della lotta ingaggiata in pro
vincia di AREZZO, che si prepara 
allo sciopero generale di 24 ore, 
annunciato per venerdì prossimo. 
A MONTEVARCHI, dove è già 

stato effettuato uno sciopero gene
rale, il commissario giudiziario del 
cappellificio ROSSI ha presentato 
alla C.I. un suo piano di .< riordi
namento .. che prevede il l icenzia
mento di 200 dipendenti , la metà 
circa de l le maestranze ivi occupa
te. e di 4 impiegati su 31. L'accet
tazione di tale pieno significhe
rebbe piegarsi a un stipe rsfrutta-
mento ancore più bestiale. 

In questo quadro di provocazio
ne del padronato toscano rientra 
il l icenziamento della totalità del
le maestranze del la vetreria SACE 
di POGGTBONSI (S iena) . Tutti i 
230 dipendenti del la vetreria han
no ricevuto la letitera di l icenzia
mento. Anche qui la manovra è 
evidente: l icenziare tutti i dipen
denti • procedere quindi al la rias
sunzione d i ime parte di essi,- adot
tando criteri d i discriminazione e 

Una lettera della FIOM 
sui "comitati sindacali,, 

La Confindustria diffidata dal violare i di
ritti contemplati nell'accordo interconfederale 

imponendo patti più veasBBori. Lo svi-ilsi Ut a l l e v a t o euomie indi-
atteata d'altra parte il fatto che] «n azione, n lavoro è staso sospeso 

Sulla questione dei comitati sin
dacali di fabbrica, che ha dato luo
go all'arbitrario l icenziamento de l 
l'operaio D'Amico alla FIAT, la 
FIOM ha replicato ad una lettera 
del la Confindustria con un docu
mento che riportiamo nei a io i pun
ti essenziali . 

La lettera della Confindustria 
giudicava il legittima la costituzio
ne dei Comitati sindacali di fab
brica e a quesSo assurdo giudi
zio il documento del la FIOM tie
ne innanzitutto a replicare affer
mando che «.l'attività sindacale e 
la propaganda sindacale sono di 
ritti fondamentali dei lavoratori e 
non possono essere dai datori di 
lavoro innrmats perchè esse si 
esercitano, come si sono sempre 
esercitate, all'infuori degli obblighi 
di lavoro di ciascun dipendente . 

espl icitamente c h e ' « U Grecia è i l i ? " ™ * ~ J " " 0 ™ * to * e « C r a d « | 
nostro esperimento di laboratorio. ta n O M ~ ll v o s t r o ™ * » n i o al-
nel la direzione del la politica de l le 
altre nazioni ». E Walter L-:ppman, 
uno dei portavoce ufficiosi de l D i 
partimento d i Stato, ha dichiarato 
nell 'aprile del 1947: « N o i abbiamo 
scelto la Turchia e la Grecia, non 
perchè esse abbiano realmente bi
sogno d'aiuto, ma perchè esse co -
iì-Oliscono per noi le porte strate
giche che ci portano al Mar Nero 
e al cuore dell 'Unione Sovietica ». 
Non interessa agli amer.ca.ii che 
ai Grecia tutti gli avversar: del go
verno siano arrestati, deporta'-:, fu
cilai . . lorturat.: a(?I: americani in
teressa soìo che questo r e g j n e di 
sangue e di terrore possa garanti
re x loro pian, per l'aggressione 
contro l 'URSS e l e democrazie po
polari. 

B compagno Pajetta ha concluso 
J suo efficace discorso affermando 
che l'alleanza con gì: a^azz-.r.i de l 
popolo greco può essere approvala 
dal governo ma non dal popolo 
ra l iano . Ti nostro popolo è invece 
sol idale con gli eroi oscuri che re 
sistono al le persecuzioni e ai mas
sacri ed è sicuro d i e la loro lotta 
ner la liberta avrà certame-te ra
gione de": fascisti greci e dei loro 
mandanti americani. 

Al le 20.45 la seduta è .r^ata tolta 
e la d i s c u s s o n e su questo 
ravviata alle 11 di starnar.*. 

A l l e 21,30 la Camera è torr.atac 
rrusr.r3i per proseguire il dibattito 
tul i* numerose interpellanze pre 

te norme disciplinari contrattuali 
non ha ragione di essere, e non 
può essere capito che come un 
tentanvo di l imitazione pura e 
semplice d; un diritto dei lavo
ratori -. 

A questo proposito le lattar* 
deììa FIOM aggiunge che, contra
riamente a quanto avvenuto nel 
passato, i sindacati intendono af
fidare a propri organismi nel l s 
fabbrica quei compiti peculiari del 
l'attività sindacale che fino a que
sto momento sono sta*: espi icaf 
dai membri d e l l e Comm:.<?ioni in
terne. con un'infrazione all'accor
do mKrconffederale. 

-<Ma è « v i d e a * — aggiunge il 
documento — che indipendente
mente da quanto sopra, l'organiz
zazione sindacale ha bisogno d; da
re le diret t ive di sua competenza 
ai propn iderent; . e questo con

ferma quandi che i Comitati sin
dacali non d e v o n o interferire nel
le funzioni de l l e Commissioni in
terne, concludendo, per quanto 
concerne il caso D'Amico, nei ter
mini seguenti; 

-' Rinnoviamo la richiesta che 
codesta Confindustria intervenga 
presso la Direzione del ia FIAT in 
sostegno del la normale applicazio
ne del contratto di lavoro, che e-
Eclude categoricamente ogni rap
presaglia di qua l s ia* carattere; 
ne l lo stesso tempo ri teniamo op
portuno, per la tranquill ità nei po
sti di lavoro, che codesta Confin
dustria chiarisca ai propri asso
ciati che l'applicazione del la nor
male attività sindacale e la co
municazione agli aderenti del le d i 
rettive de l proprio sindacato sono 
perfettamente legitt imi, sia perchè 
previsti dal contratto di lavoro, 
sia perchè rientrano nei diritti dei 
lavoratori ». 

proprio in questi giorni mature- . 
rebbe l'anzianità del la maggioran
za dei dipendenti del la vetreria 
SACE. ai quali ìa direzione do
vrebbe corrispondere, in conse
guenza, notevoli migl ioramenti . A 
questi obblighi la direzione vor
rebbe sottrarsi, troncando il rap
porto di lavoro. Naturalmente la 
decis ione padronale è stata respin
ta e anche a POGGIBONSI si è 
accesa la lotta in difesa del la
voro e dei diritti dei dipendenti 
del la SACE. 

All 'ILVA di PIOMBINO « sono 
susseguite numerose sospensioni 
del lavoro per ottenere gii aumen
ti salariali e altre rivendicazioni 
di carattere aziendale. Alla lotta 
si sorto associati anche gli edili e 
i ceramdati di Piombino. 

P e r quanto riguarda le lotte nel
le altre regioni, da CHTETI v iene 
segnalata la prosecuzione del lo 
sciopero de l l e 1.700 tabacchine del 
l'A.T.I.. entrate nel tredicesimo 
giorno d i lotta, mentre a LECCE 
l'unità d'azione è stata raggiunta 
tra la CGIL, CTSL e l'UTL per 
quanto concerne l e richieste delle 
tabacchine. La popolarità del la lot
ta de l l e tabacchine di Lecce è sot
tolineata inoltre dalla dichiarazio
ne del concessionario a w . Ferra
ri, il quale ha affermato di essere 
d'accordo con le rivendicazioni 
presentate dal le tabacchine. I la 
voratori de l la Manifattura tabac
chi di Lecce hanno versato 5.000 
l ire per la lotta del le tabacchine. 
-orai OT oinAE BIT »jro<5*iTj eiratj 
pero per i salari, effettuato dai 
minatori e cementiezi della pro
vincia di PESCARA. Il consiglio 
comunale di Pescara ha votalo un 
rrdine del giorno di solidarietà con 
la lotta de l le tabacchine de! Lec
ce"^. che venerdì prostro'* scen
deranno in sciopero generale. 

Mentre prosegue a SAN BE
NEDETTO DEL TRONTO (Ascoi' 
P:ceno) . »I drammatico sciopero dei 
400 tessili, entrato nel venSSseesi-
mo giorno, da ANCONA si ha no
tizia di un grave abuso delle d i 
rezione del Cantiere navale n 
compagno Tonino Cantari., d ipen
dente del Cantiere, è *tat̂ > l icen
ziato per «vere scritto sul seMima-
nale di fabbrica un articolo d : cr-"-
rica verso il comportanvn*- > della 
d'rezione de! Cantiere L'at'o f?-

a! Cantiere navale, mentre la Ca
mera del Lavoro ha convocato 
d'urgenza :' comitato esecutivo che 
ha deciso !.'t proclamazione dello 
sciopero generale ad Ancona dalle 
10 alle 12 d; sabato prossimo 

vallari alla carica di Presidente 
dell'Istituto Nazionale Confederale 
di Assistenza (INCA), In sost i tu
zione del compianto senatore Ala
d ino Bibolotti . 

fi compilano Vincenzo Cavallari 
è nato a P o r t o m o g p i o r e (Ferrara) 
il 7 novembre 19t9. Risiede a F e r 
r a r a ed è laureato in legge. 

La tua atttt'ttà politica ebbe :ni-
: io durante la guerra. Dal n o v e m 
bre 1943 mil i to nel le file partigia
ne e fu vice comandante de l lo 
p i a r m militare di Ferrara, campo 
nente delV8 Brigata e f o n d a t o r e 
della 35. Brigata Rizieri di Ferra
ra Iscritto al Partito d 'Az ione , ha 
«.'dento successivamente al P.C./ . 
Ricoprì la carica di Prendente del 
CL.V di Portomaggiare e di vice-
si ndneo. 

II 13 Inolio 1946" e stato nomina
ti) sottosegretario di stato al Mi
nistero del Tesoro ("danni di guer
ra) nel I' «aliMietto De Gasperl; 
il 9 febbraio 1947 d ivenne sotto
segretario di stato al Ministero 
d e l l e Finanzi' (pro/UH di regime e 
e" nucrrr.t ed ebbe i<tle incarico fi
no al 31 inagirin 1947. 

Eletto deputato alla Costituente 
nel colteoio di Bolnfnm ven 26.199 
i")'i j.refercn': e! è stato suc-
oessu'a merde i-lcfto deputato del 
XII collegio d' Bologna - Ravenna -
Ravenna e Forlì con 33.R92 voti 
preferenziali Attualmente fa parte 
'!e'.'n IV rttmmissione f ii(('i:p e Te
soro e della Giunta delle elezioni 
della Camera. E* aftiialTiienre atst-
stente legale delle orgarur-azìon< 
sindacali dell'Emilia. 

Decapita con un cotteflaccio 
il figlio ammalato 

BKUXH J.FtS. 5 — In una Irnzione 
ut! villaggio al Wfttoid. un alcooli/,-
7itto certo Bortlap. h» decapitato 
nel suo letto con un coltellaccio 11 
tiglio malato All'arrivo del gend&rmt. 

1 petrolieri pronti 
per la lotta salariale 
U n ul t imo t e n t a t i v o de l S i n d a 

cato I ta l iano Lavora tor i de l P e 
trol io per r i so lvere p a c i f i c a m e n t e 
la ver tenza in corso per il m i r 
g l iora inento del Contra t to C o l 
l e t t ivo N a z i o n a l e ha u r t a t o c o n 
tro l ' intransingenza deg l i i n d u -
^ r i a l l petrol i fer i i qua l i h a n n o 
rif iutati , miche di a d d i v e n i r e a d 
un incontro ch iar i f i ca tore in s e 
de di settore . 

D a t a la grav i tà de l la s i t u a z i o 
ne la S e g r e t e r i a G e n e r a l e d e l 
S I L P aderente a l la C G I L e q u e l 
la d e l l o S P E M ( S i n d a c a t o P e t r o 
l ieri e Metan ier i a d e r e n t i a l l a 
C I S L ) h a n n o dec i so di e f f e t t u a l'aMaasino ba nuovamente afferrato 

Vurny. lntric* di eangue e. dopo « - | r e ~ u n a r i u n i o n e in c o m u n e o g g i 
nenri tagliato le vene del potei, «i è merco led ì , per dec idere l ' a t t e g -
nquarclftto la gola I p i a m e n t o da s e g u i r e 

(CratfaNriOBa «alla 1* »•#•) 

più di formaggio. *I 7* p e r c e n t o 
In p i ù di b i c i c l e t t e , i l Si per 
cento in più di macchine da cu
cire, U 16 p e r cento in p i ù d i 
a p p a r e c c h i r a d i o , da l l ' I I al 34 per 
cento in più di tessuti di lana, 
cotone, lino *eta, il 17 per cento 
in più d ì c u b a t u r e di c u o i o , il 
15 p e r c e n t o in più di sigarette. 

Mentre negli Stati Uniti gli in 
vestimenti per le costruzioni edi
lizie v e n g o n o fortemente ridotti 
e larghi tagli ai programmi di 
costruzione di casa vengono an 
nunciati in Inghilterra, nell'URSS 
gli investimenti nell'edilizia du
rante il 1951 sono stati superiori 
d e l 20 per cento a quelli del 1950 

L ' e s e m p i o d e i f r i g o r ì f e r i 

Afa, c o m e t c i t t a d i n i i t a l i a n i 
sanno mol to b e n e , non basta che 
le m e r c i c i siano e facciano bella 
mostra di sé nelle vetrine: nei 
p a e i i capita Hit io", c 'è c h i si fer
ma a g u a r d a r l e , queste vetrine, 
e. chi entra nei negozi a c o m p r a 
r e . Tutti conoscono la famosa 
vecchia s tor ie l la de l p a d r e — 
impiegato « f a t a l e? — c h e diceva 
al figliuolo: « Se sarai buono, d o 
m e n i c a ri porterò a s p a s s o , a ve
dere la gente che mangia il ge
lato ». 

Nell'Unione Sovietica, paralle
lamente a l l ' a u m e n t o d e l l a p r o d u 
z ione , si allarga per i lavoratori 
la poss ibi l i tà d i a c q u i s t a r e . iVon 
so lo il reddi to n a z i o n a l e è au
mentato d e l 12 per cento, ma an
che il reddito i n d i v i d u a l e d e i c i t 
tadini è a u m e n t a t o d e l 10 per 
cento. La r i d u z i o n e dei prezzi, l a 
quarta de l d o p o g u e r r a , d e c i s a 
dal governo sovietico il 1. marzo 
1951. i n s i e m e c o n i l c o n t i n u o a u 
m e n t o d e i salari monetari e reali 
e de l reddi to d e i c o n t a d i n i , h a n n o 
fatto si che all'accrescimento del
la produz ione d e i ben i a b b i a c o r 
r i sposto u n a a n a l o g o aumento de
gli acquisti. 

Il commercio i cresciuto nel
l'URSS, durante il 1951, del 15 
per cento rispetto all'anno pre
cedente. In misura variabile dal-
Vll p e r c e n t o ( c a l z a t u r e d i cuoio) 
al 50 p e r c e n t o ( m o b i l i ) sono au
mentate le v e n d i t e d e g l i o g g e t t i 
di più largo consumo: carne (32 
p e r c e n t o ) , l a t te e latticini (35 
per cento), uova (20 per cento), 
stoffe (dal 18 al 26 p e r c e n t o ) , 
apparecchi radio (26 per cento) 
La vendita delle b i c i c l e t t e è au
mentata de l l '86 p e r c e n t o , q u e l l a 
dei frigoriferi, degli a s p i r a p o l u e -
r e . delle lavatrici meccaniche di 
vnrecchfr volte 

Soffermiamoci u « momento 
sulla q u e s t i o n e dei frigoriferi. 
Negli Stati Uniti, la produzione 
dei frigoriferi è d i m i n u i t a d e l 63 
ver cento, quella degli apparec
chi radio di oltre la metà. Ciono
nostante, i depositi di questi 
prodotti rimasti • i n v e n d u t i n e i 
magazzini sono, r i s n e r t i v a m e n f e , 
tr ipl icat i e raddoppia t i . I l da to 
è i n d i c a t i v o . N e g l i Stati Uniti non 
si è avuto solo una c a d u t a p a u 
r o s a n e l l a p r o d u z i o n e d e i b e n i di 
consumo: il tenore di vita dei 
cittadini, si è ridotto in misura 
ancora m a g g i o r e e d ha impedito 
ai c o n s u m a t o r i a m e r i c a n i di ac
quistare le merci prodotte, che 
sono andate, in gran parte, ad ac-

MENTRE PROSEGUE LO SCIOPERO IN TUTTE LE ZOLFARE SICILIANE 

Vittorioso ritorno alla luce 
dogli zollatari di Centuripe 

Dichiarazioni di Di Vittorio sulla lotta dei minatori 

L'eroica lotta dei IC.tM aolfaUri 
àc i l iani è stata coronata da un 
primo successo. Mentre in tutte le 
solfare prOMfrae l o sciopero, 1 mi
natori de l l» 8 . GIOVANNI MAR-
MORA. di Centuripe (Enna) che 
•i erano rinserrati nel fondo delle 
ralle rie sin dal 24 gennaio, sono 
tornati alla lace vittoriosi. Il pro
prietario della zolfara al è impe
gnato a \ creare un milione e mezso 
in acconto e a corrispondere entro 
breve tempo tutti i salari arretrati, 
che aasummano a tre mesi, nonché 
a r iassumere gli operai rhe lavore
ranno a turno. 

Sulla battaglia in coreo nelle sol
fare di Sicil ia, ii compagno Giusep
pe Di Vittorio ha fatto la seguen
te dichiarazione-

« Lo sciopero degli zolfatari sici
liani, che si svolge nel quadro del-

DRAMMATICA AVVENTURA DI UNA MOTONAVE Vi A REGGINA 

Salva la nave dairaffondamenfo 
facendola incagliare solla costa sarda 

V I A R E G G I O . 5. — S o l t a n t o 
os»£i ai è a p p r e s o d e l g r a v e p e 
n c o l o d i a f f o n d a m e n t o corso d a l 
la m o t o n a v e « S a n G i u s e p p e P a 
d r e » de l c o m p a r t i m e n t o m a r i t t i 
m o di G e n o v a m a c o n e q u i p a g g i o 
v i a r e g g i n o . a l c o m a n d o d e l c a -
c i t a n o Mar io Pucc ine l l i . p u r e di 

tatto non può avvenire che a t t r a - ^ 3 , 1 " ^ ^ 0 - . 
verso i propri o r s a n ì o a t i , che l a - ' ^ 26 g e n n a i o s c o r s o la m o t o -
vorano in c:ai«una f a b b r i c a . . n a v e part iva da V i a r e g g i o c a r i -

Dopo aver rilevato come mai J a j 0 3 d i later iz i , granulat i di m a r 
FIOM abbia chiesto un trattarne»- "io. marmi segati e lavorati ed 
to di privilegio per i suoi rappre
sentanti nei Comitati sindacali , la 
'citerà afferma enerj?icamer.tie eh* 
ove la Confindustria colpi&se cor. 
provvedimene: d .sc ipl inan Vattiv;-

l e m a l t à de: Comitati sr.dacali essa com
metterebbe grave nitrazione con
trattuale, l edendo i diritti più ele
mentari dei lavoratori. 

I l docwnento del la FIOM riaf-

a l t r e menci v a r i e , c h e d o v e v a t r a -
.-oortare a Cagl iar i . 

C o m e =i sa . il t e m p o è s ta to 
Dart ico larmente tempe.-toso d u 
r a n t e il trascorsa rr.ffe e fre 
q u e n t i s o n o s tate le l ibecc iate 
c h e h a n n o s c o n v o l t o il m a r e . C o 
si il San Gvtseppe Padre, dopo 
a v e r s o s t a t o f o r z a t a m e n t e a P o r 
t o A z z u r r o . nel l ' Isola d'Elba, nel 

Domeriggio d i lunedi 28 prose 
g u i v a la n a v i g a z i o n e verso la 
S a r d e g n a . M a s u p e r a t e l e bocche 
di B o n i f a c i o la sera di martedì , 
a l l 'a l tezza d i C a p o Cornino ( S a r 
d e g n a ) . j m p x o w ù a m e n t e u n a 
fa l la s i p r o d u c e v a nel lo scafo , 
m i n a c c i a n d o i ' i m m i n e n > . ^ f o n 
d a m e n t o de l la n a v e e del carico. 
Il c a p i t a n o Puccinel'-i. a iutatoj 
da l l ' equ ipagg io , cercava d: t a m - l P A V I A 
Donare la fa l la m a . non m i s c e n - ne l la .-.ja 
d o v i , p e n s a v a di D o n a r e la n a v e 

• ! 

m o r c h i a t o r e d'alto m a r e aul p o 
s to d e l s in i s t ro . S i d e v e so l tanto 
a l l ' i n t e r v e n t o d i q u e s t o se g i o v e -
di sera 30 g e n n a i o il San Giusep
pe Padre t a m p o n a t o e r i m o r c h i a 
t o g i u n g e v a in s a l v o ne l por to di 
Olb ia . 

E' morto i! seri. MofTtemarfim 
>. — Que^U» ;i. . .;:ma 
ao. taz icr .e in "tazza 

Garava^I ia è m o r t o il Prof. L u i -
ad incagl iars i s u di un fondo s a b - gì Monte . - ar t in i . S e n a t o r e de l la 
b i o s o ne i press i di Caoo O - m i n o . Repubbl i ca . ?:r.i ^a 'o il 6 marzo 

D i là il c a p i t a n o tel*--grafav«• iSfii» a Aitc.'.ij B ' . . - - r . a e fu n e -
a l l o s p e d i z i o n i e r e m a r i t a n o A l i - ! Datato di S . r a à e l i a dai 1899 e 
boni d i V iaregg io , che s -- ìa \v>!-| p r o m o t o r e d e ì l e Cant ine Soc ia l i 
ta t e l e f o n a v a urgente . . . ente a !ri f t! ' /oltrepò P a v e s e 
R o m a a l la soc ie tà nazionale « N a - l D o p o la MU-razionr ta n o m i -
v a l p i c c o l o ». la q u a l e ch iedeva al j r a t o S e n a t o r e di dir i t to e a p p a r -
Mint s t ero de l la Marina l ' invio jt« ne va al g r u p p o .«ocialdemocra-
ì m m e d i a t o da Cagliari di u n ri-1tiro. 

ria grande lotta che i lavoratori 
italiani conducono per il migl iora
mento delle condizioni di vita, ha 
caratteri molto particolari. Infat
ti sono a tutti note le gravi con
dizioni sociali e di lavoro di que
sti lavoratori. Basti notare per 
esempio che gli infortuni sul la
voro, che hanno avuto un incre
mento in tutta l'Italia, hanno as 
sunto proporzioni spaventose nelle 
zolfare siciliane 

F.ceo i dati: 
1947: «71 di cui mortali Jl 
1948: 850 » » > 10 
11M9: 1269 » . I l 
1950: 2133 » » » 19 
1951: 2977 . . . 24 

11 che significa che un terzo dei 
lavoratori addetti ha subito ne) 
1951 un infortunio! 

Intanto, mentre il numero del 
lavoratori occupati è rimasto fer
mo intorno alle 10 P00 unità, la pro
duzione è aumentata di circa il 
50 per cento. Nel frattempo, anche 
ii prezzo di vendita del lo zolfo è 
notevolmenlf aumentato ass icu
rando lauti benefici ai padroni de l 
le zolfare. La resistenza degli i n 
dustriali a concedere un aumento, 
ad assorbire un numero proporzio
nale di disoccupati e a definire la 
istituzione di una Cassa pensioni 
per integrare ie miserabili pensio
ni attuali, è quindi ingiustincata 
ed inumana' E' anche per questo 
che io sciopero si svolge da d u e 
settimane con ammirevole compat
tezza. con la partecipazione dei la
voratori di tutte le correnti e con 
la simpatia di tutti i ceti produtti-
v. della Sicilia. 

Dal C.D. è uscito chiaro un voto 
inanime a questo proposito. Non si 

illudano ; baroni delle zolfare di 
schiacciare i lavoratori siciliani, af
famandoli La CGIL e la claJae 
operaia italiana sosterranno la lot-
ta derl i zolfatari. 

Per la diunitd f i latamente offesa 
d« i?I: 7<>lfa;ar siciliani, è r.ell'in-
teress* deìla Sicilia rivolgere un in
vito ai governo Iella Regione s i -
ci l ian- aftinché, attraverso il suo 
:- fer-. <nto. eli industriali si pon
gano sulla via della comprensione. 

La CGIL ha sempre guardato con 
viva simpatia l'autonomia sici l iana 

ed ha sempre sostenuto le giuste 
rivendicazioni del popolo sici l iano, 
sancite nel lo Statuto del la Regione. 

Noi riteniamo quindi che n e l 
l'ambito del la Regione, il governo 
siciliano, con l'appoggio di tutte 
le forze sane sicil iane troverà il 
modo di risolvere subito questa 
vertenza, rendendo giustizia agli 
zolfatari che aono la parte fonda
mentale del popolo sici l iano ed a s 
sicurando un migl iore avvenire a 
t u t u l'industria zolftfera p al l 'eco
nomia siciliana *. 

WthioTariwì di hwenrini 
suite sciopero dei panettieri 

Sulla lotta del panettieri, il com
pagno oo. InvemtzzJ ha dichiarato: 

«Le decisione delle Federazioni 
Mattonali degli Alimentaristi di rin
viare al giorno i l febbraio lo a d o 
pero dei panettieri ove l'accordo non 
potesse essere raggiunto In sede na
zionale. è stata generalmente appro
vata da tutte le organlzaaxionl pro
vinciali. A Milano 11 sindacato pro
vinciale ha proclamato lo sciopero 
come protesta contro l'atteggiamento 
del dirigente locale dei panificatori 
che. sebbene la sua categoria avesse 
ottenuto 11 pieno soddisfacimento del
le richieste, ha assunto un atteggia
mento tale da pregiudicare la solu
zione della vertenza sulla base degli 
accordi già raggiunti in *ede mini
steriale Il 7 novembre 1951. 

Le dichiarazioni fatte dal Sottose
gretario del Ministero del Lavoro alla 
Camera, gli interventi del numerosi 
parlamentari che avevano presentato 
Interrogazioni in merito, gii stessi 
commenti della stampa di ogni ten
denza. tutti favorevoli alle decisioni 
del lavoratori panettieri, sono e le
menti che ci fanno sperare in una 
soluzione favorevole della vertenza 
entro venerdì l corrente. 

Pertanto sa 1 panettieri dovessero 
•ere costretti, malgrado tutto, allo 

sciopero, ormai le responsabilità so
no chiaramente precisate». 

12 morti nel Con#o 
in una sciagura aerea 
BRUXELLES. S — L'Agenzia belga 

Informa che un aereo della compa
gnia « &*• ena > è precipitato Ieri r.el 
Congo durante un TOIO fra Coster-
manfiTl'ia e Leopoldvine I dodici 
dall'equipaggio aon« morti 

c r e s c e r * al» s t o c k s di beni i n r e e -
duf i . 

Il panorama non è certo com
pleto. Noi ci limitiamo ad ag
giungere — è utile ripeterla — 
c h e , n e l 1951 come negli anni pre
cedenti, non c'è stata disoccupa
zione nell'URSS, che il numero 
degli operai e degli impiegati nel
l'economia è anzi aumentato, nel 
corso del 1951, dì un milione e 
600 m i l a u n i t à ; dnl paragrafo de l 
c o m u n i c a l o c h e riguarda lo svi
luppo cu l tura le , la sanità p u b b l i 
ca ed t( m i g l i o r a m e n f o u r b a n o 
trarremo solo tre dati: i 57 m i 
l ion i d i p e r s o n e che nel corso del 
1951 si sono dedicate allo stùdio, 
in tutte le sue forme; i posti letto 
degli Ospedali e delle Case di ma
ternità, che sono aumentati di 
50 mila tinità, il numero delle 
sale cinematografiche. c h e è au
mentato d i 4 mila. Al bilancio 
del l 'agricol i t tra non a b b i a m o n e p 
p u r e a c c e n n a t o . 

P a n o r a m a i n c o m p l e t o , d u n q u e , 
s e n z a d u b b i o , ma dal quale 
già b a l : a fuori evidente il 
quadro dello slancio, del possente. 
s v i l u p p o d e l l ' U n i o n e Sovietica. 
Mentre il mondo capitali&tico ve
de inaspr ir s i le sue c o n t r a d d i z i o 
n i economiche e la politica di 
guerra imposta dai gruppi d ir i 
g e n t i d e g l i Stati Uniti d'America 
riduce in miseria s trof i popolari 
s e m p r e più vasti, nel grande Pae
se d e l Socialismo e della pace 
l'economia si sviluppa e prospe
ra, il tenore di vita dei cittadini 
cresce di giorno in giorno. , 

La seduta alla Camera 
(ConUnaaslone dalla 1' pagina) 

Gasperi, Fanfani e Pacciardi. 11 
segretario de l P.S.I. ha notato a n , 
che che proprio le consultazioni 
svoltesi tra il pres idente del Con
siglio e tra i ministri che rap
presentano l'uno la corrente d e 
mocristiana che provocò la crisi 
di luglio e l'altro l 'unico partito 
al leato del la D.C. nel governo , 
impediscono a De Gasperi di r i
solvere la questione come un pro
blema di ordinaria amminis tra
zione e di eludere un dibatt i to 
parlamentare. L'oratore socialista 
ha quindi affermato che la c o 
municazione di questo m u t a m e n 
to ministeriale doveva esser fatta 
ria De Gasperi direttamente al la 
Camera e che l'Assemblea aveva " 
Il diritto di aprire immed .ala-
mente un dibattito sulle dichiara
zioni di De Gasperi. No-mi lia 
concluso appellandosi al vica-
presidente Martino e ha colto la 
occasione per dichiarare che, a 
suo giudizio, l 'on. Gronchi sba
gl iò quando rimise ad un vo .o 
del la Camera la decis ione rìHla 
delicatissima quest ione sol levala 
venerdì . Egli avrebbe dovuto in
vece far valere la sua autf.'•••.•"» di 
Presidente 

Il v ice-Pres idente MARTINO ha 
risposto che poiché Gronchi aveva 
voluto che la lettera di De jasuer i 
foste letta alla "Camera le opinio
ni di N e n m pon coin-idevar.o «'•> i-
dentemente con quelle del Preci
dente e ha chiesto a De Gasperi 
quando intendesse fare le cuu di
chiarazioni e apirre la relativa d i 
scussione. De Gasperi ria di--malato 
che egli r iteneva superfluo un d i 
battito sul suo colpo dì mano per
chè la questione non aveva alcun 
rarattere politico. In ogni caso egl i 
avrebbe accettato la discussione ma 
solo dopo l'esaurimento del l 'attuale 
ordine d e l giorno e in particolare 
dopo l'approvazione del proto:-)Uo 
sull 'adesione de l la Grecia e d*lla 
Turchia ne l Patto Atlantico, il Pre
s idente d e l Consiglio ha ce:;at;_- d: 
giustificare, la concessione del l ' in
terim de l "Tesoro a Pel la c:m l a -
gioni di carattere tecnico: la n e 
cessità che vi fosse comunque un 
ministro responsabile dei bilanci, il 
prolungarsi de l la discussione sul la 
legge che specifica i poteri dei m i 
nistri d e l Tesoro e de l l e Finanze, 
la proposta di rinviare la soluzione 
di questo problema alla 'egge che 
definisce le attribuzioni de l la Pre 
sidenza d e l Consigl io e de i vari 
dicasteri, e ha concluso af fermando 
che l' interim e una soluzione prov
visoria 

Gli argomenti d i De Gasperi sono 
stati confutati da MENNI e d a 
Giancarlo PAJETTA. n primo ha 
riaffermato che il governo ha l 'ob
bl igo di comunicare alla Camera i 
mutament i ministeriali e di acce t 
tare un dibattito e ha dimostrato 
che i l carattere di un governo non. 
deriva s*do dai ministri che ne fan
no parte m « dal le funzioni che ad 
esso sono affidate. Il compagno 
Pajetta ha messo in luce la so 
stanza politica de l l e parole di De 
Gasperi e cioè i l tentat ivo d i e v i 
tare a tutti i costi una discuss ione. 
di ricorrere ancora una Volta a sot
terfugi e a manovre d i bassa c u 
cina parlamentare che sminuiscono 
sempre p iù il prest igio d e l Par la 
mento . L'opportunità i ' un d ibat 
tito ampio sul colpo d i mano d i 
De Gasperi d o v r e b b e esser r icono
sciuta de l resto propr'o da coioro 
che attribuirono molta importanza 
al l 'accantonamento di Pe l la . e c i o è 
dal la corrente vespista. Costrtro, in 
v e c e di sfogarsi in ronzii o ° i car-
ridoi. dovrebbero espr : mere le loro 
opinioni nel l 'aula. 

Le posizioni ormai erano chiare. 
D e Gasperi vo leva a tutt i i costi 
ev i tare un dibattito immediato e 
ques to hanno fatto capire i due d . c 
Ambrosini e Codr.cci PisaneHi. e h * 
hanno cercato di r ivest ire d i a r 
gomentazioni giuridiche questa tesi . 
I socialdemocratici , pur r i t enendo 
che l ' interim a Pe l la a v e v a m o d i 
ficato la struttura d e l governo , h a n 
n o fatto d ire a Cavinato <-he ac
cettavano di r inviare il d ibatt i to 
a d o p o l 'approvazione d e l Protoco l 
lo at lantico. D E G A S P E R L con t o 
r o implorante, h a chiesto d: nuovo 
il r invio e la quest ione , posta ai 
voti a scrutinio segreto, è «tata ri
sol ta dal la maggioranza conforme
m e n t e al la vo lontà de l p r e n d e n t e 
de l Consigl io . 

Su l r impasto d e l Ministero, dur.-
que , si avrà un dibattito nel le pros
s i m e set t imane. 

http://amer.ca.ii
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
BONN ESIGE "IMMEDIATA SODDISFAZIONE 

n 

Il ricatto di Adenauer agli "atlantici,, 
confermato dai deputati democristiani 
'? Il Cancelliere smentisce le sue dichiarazioni che vengono però riha-
- dite da membri del suo partito — Scioperi contro il 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
r+ _ _ _ _ _ » 

• BERLINO, 5. — Una seconda 
«Bomba Adenauer» è scoppia
ta- la scorsa notte, ad ima sola 
settimana dalla richiesta di in
gresso nel Patto atlantico, di cui 
rappresenta u n logico sviluppo. 

:Ecco i fatti: parlando ieri sera 
al gruppo parlamentare demo
cristiano, il cancelliere ha di
chiarato — secondo la versione 
data dalla « D . P. A. >, agenzia 
notoriamente ufficiosa — di non 
egsere « in grado di firmare la 
convenzione generale, gli accor
di annessi e l'accordo sulla crea
zione di una comunità difensiva 
europea, prima che i desiderata 
tedeschi sui problemi della Sar
re dell'adesione tedesca al Patto 
atlantico fossero regolati in ma
niera soddisfacente ». • 

'JJB brutalità di questa dichia
razione ricattatoria, che veniva 
a.,completare le prese di posi
zione di Hallstein, provocava una 
imrnediata sensazione. La notizia 
della « D. P. A. » veniva imme
diatamente raccolta dalle varie 
agenzie occidentali che la dif
fondevano, in poche ore, l n tut-

. to il mondo; la reazione è stata 
l'unanime constatazione che, or
mai, Bonn è convinta di avere in 
mano il nodo della matassa 
atlantica. 

'Particolarmente profonde le 
ripercussioni a Parigi: per im 
mediata risposta, giungeva dalla 
capitale francese una nota di 
agenzia di carattere ufficioso (co
me dimostra il fatto che l'ultimo 
capoverso è stato modificato due 
volte) , con la quale si informava 
che, negl i ambienti autorizzati, 
i s i è stati colpiti dalla insistenza 
con cui, negli ultimi giorni, le 
rivendicazioni tedesche sono an
date aumentando e si ritiene che 
se il governo di Bonn mantiene 
ed accentua questo atteggia
mento, rischìerebbe di rendere 
impraticabile la politica di inte
grazione tedesca nella comunità 
occidentale ». 

^Questa messa a- punto uffi
ciosa da parte del Quai d'Orsay, 
unita alla precedente presa di 
posizione dello stesso Ministero 
sulla richiesta di ingreseo nel 
Patto atlantico e all'articolo di 
due giorni fa con cui il « N e w 
York Times » consigliava ad A d e 
nauer di gettare un po' d'acqua 

sul fuoco dei suoi bollenti spì 
riti, hanno indotto il cancelliere 
a fare, almeno esteriormente, 
una clamorosa ritrattazione. 

Oggi pomeriggio, infatti, il Mi
nistero degli Affari Esteri di 
Bonn ha pubblicato un comuni
cato col quale si definisce « fal
sa » la versione del discorso di 
Adenauer data dalla « D. P. A. », 
e si afferma che il cancelliere si 
limitò, parlando della situazione 
intemazionale, a «sottolineare le 
difficoltà che sono sórte nel cor
so delle ultime settimane ». Que.. 
sta smentita, però, non ha con
vinto nessuno e 

La già citata agenzia francese 
ufficiosa, ha diramato, a propo
sito della « smentita » di Bonn 
la seguente nota: 

«Negl i ambienti parlamentari 
di Bonn si dà pochissima impor-

riarmo 

tanza alla smentita del Ministe
ro Federale degli Esteri a pro
posito della dichiarazione fatta 
ieri dal cancelliere Adenauer 
dinanzi al gruppo parlamentare 
democratico cristiano ». 

« Pubblicando una smentita, 
si afferma negli ambienti parla
mentari il Ministero degli Este
ri ha voluto attenuare l'impres
sione causata all'estero dalle di
chiarazione di Adenauer». 

La sempre accresciuta spinta 
revancista dei gruppi dirigenti di 
Bonn trova una risposta nel con
tinuo sviluppo, in tutta la Ger
mania, della lotta delle masse 
contro di essa. Scioperi si sono 
avuti anche oggi in numerose lo
calità della Ruhr e a Stoccarda, 
ed altri sono preannunciati per 
domani. 

SERGIO SEGRE 

MENTRE DIECIMILA STATALI VENGONO LICENZIATI 

Altri 500 milìoDi di sterline 
per il riarmo in Inoilerra 

V inizio del dibattito di politica estera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. — Churchill ha di
chiarato oggi a' Comuni che il pro
gramma di riarmo britannico, per 
la scarsezza delle materie prime, 
la deficienza di macchine utensili 
e di manodopera non potrà easere 
portata a termine entro il 1953, 
come era stato stabilito in origine. 

11 Primo Ministro non è stato in 
grado di fissare nessun nuovo ter
mine per l'attuazione del program
ma, e ha aggiunto che il diminui
to potere di acquisto della sterlina 
porterà il costo di esso dagli ongi-
nari quattro miliardi e 700 milioni 
a circa cinque miliardi e duecento 
milioni. 

Eden ha quindi aperto l'annun
ciato dibattito sulla politica estera 
con un discorso in cui la preoccu
pazione del governo britannico, che 
fili Stati Uniti vogliono accendere 
un nuovo focolaio di guerra con
tro la Cina nell'Asia sud-orientale 
e il profondo disaccordo fra Lon
dra e Washington a proposito del 

L'ASSEMBLEA GENERALE HA CONCLUSO I SUOI LAVORI 

fili americani impediscono all'ONU 
di discutere scila guerra in Corea 

Ciang Kai-scek confessa i preparativi di aggressione alla Cina dal territorio 
birmano - Oggi a Pan Mun Jon riunione plenaria delle delegazioni d'armistizio 

PARIGI, 5. — L'Assemblea Ge
nerale dell'O.N.U. ha concluso og
gi i lavori della sua sesta ses
sione. con un bilanciò che Ma
tite, prendendo brevemente la pa
rola nella cerimonia conclusiva, 
ha definito sostanzialmente ne
gativo. Su due tra i problemi fon
damentali della pace — quello 
degli armamenti e quello del con
flitto in Corea — l'organizzazio
ne internazionale è venuta meno 
ai suoi compiti: anziché proposte 
concrete per il disarmo e per la 
interdizione dell'arme atomica, 
sono state prese decisioni forma
li, che si limitano ad un inven
tario degli armamenti e invece di 
dare un contributo alla pace in 
Corea la maggioranza americana 
ha imposto all'O.N.U. di chiude
re gli occhi sugl'intera questione 
e di lasciare che l'aggressione 
americana si estenda e prosegua. 

E' questo il senso del voto 

espresso dall'Assemblea, nella sua 
ultima giornata di discussioni, 
allorché la maggioranza ha im
posto con 51 voti contro 5 e 2 
astensioni la risoluzione anglo-
franco-omericana che rinvia a 
dopo l'armistizio ogni dibattito 
sulla .guerra in Corea. Contro il 
progetto occidentale Malik era 
nuovamente intervenuto per am
monire YAssemblea circa le re
sponsabilità che essa si sarebbe 
assunta col voto. Il delegalo so
vietico aveva ricordato la neces
sità di discutere subito il proble
ma della guerra in Corea, onde 
risolvere il conflitto in maniera 
diversa • che con la forza ed ave
va sottolineato la gravità dalla 
risoluzione occidentale che impo
ne all'O.NVU. di disinteressarsi di 
una guerra condotta in suo no
me. lasciando mano libera ai vari 
Ridgwav e ai bellicisti 

Il delegato polacco, intervenuto 

LA CRISI FRANCESE E' TUTT ALTRO CHE FINITA 

Faureliacliiesto la fiducia 
èuIla questione della scala mobile 

Preoccupazioni della stampa parigina per il ricatto di Adenauer 

l AL MOSTRO COUtlSrONDENTE Paese continua a far fronte all'op
pressore. 

Schuman aveva inoltre appena 
incominciato a placare la collera 
sollevata in tutta la opinione na
zionale dalla sua politica di capi
tolazione davanti alle rivendicazio
ni di Washington e di Bonn, quan
do .i violenti propositi manifestati 
ieri da Adenauer sono venuti a 

quanto fosse giustificata la prima\sconvolgere tutti gli alibi propa-
impresJione. Da diversi anni la si-Igandistici faticosamente elaborati 
tuazione francese non è mal «fataiper far digerire alla Francia^ l'a 
peggiore. Il governo si è presentato 
oggi davanti al Parlamento, che ri-

PARIGI, 5. — Quando il governo 
Faure venne costituito si constatò 
ovunque che la crisi francese non 
era affatto finita. Le cause non 
erano state rimosse, i problemi che 
essa poneva erano rimasti insoluti. 
Sono bastati 15 giorni di attività 
ministeriale per rendersi conto di 

prendeva i suoi lavori dopo 10 gior
ni di vacanza, con un bilancio che 
è già una confessione di fallimento 
« .d i impotenza. 

Edgar Faure è stato costret
to a porre la Questione di fi
dùcia nel corso delia discussione 
sulla scala mobile. Egli si trova 
infatti in conflitto con la maggio
ranza parlamentare, che sotto la 
pressione dell'opinione pubblica. 
vorrebbe migliorare il progetto 
preparato dal governo per rifiutare 
qualsiasi forma di legame automa
tica fra raumento dei safari e 
avello dei prezzi. 

lSlamane. con 17 voti contro 16 e 
$'estensioni, la commissione per il 
lavoro ha respinto le disposizioni 
del progetto governativo sulla sca
fa mobile relative alla rivalutazio
ne del salario minimo garantito. 
Il voto di fiducia, non sarà altro 
che il primo ài una lunga serie a 
cui il gabinetto Faure dovrà ricor
rere non appena si affronterà re
tarne dette nuore imposte e in ge
nere di tutte le altre misure det
tate dclUt esotica situazione econo
mica del paese. 

Due disastri 
Me ciò che per il momento im

pressiona maggiormente l'opinione 
pubblica francese e il rapido dete
rioramento di tutte te posizioni 
francesi sulle più erosse questioni 
della politica internazionale. In 
due sole settimane di vita il mini
stero Faure ha subilo due auten
tici disastri diplomatici sul proble
ma tedesco e su quello tunisino. 
'Per la Tunisia si sa già che la 

nota di risposta del governo Sce-
nSk alVultimatum venuto da Parigi 
sarà negativa. Faure e Schuman 
esigevano che fosse ritirato il ri
còrso presentato dai ministri tuni
sini al Consiglio di Sicurezza, Han
no ottenuto soltanto che esso fosse 
ripreso ed appoggiato in seno et 
PONU da 15 Stati arabi i quali lo 
ripresenteranno in comune al mas
simo organismo delle Nazioni 
Unite. 

«•• D'altro canto il terrore scatenato 
& etile truppe francesi contro la pò-
& a i M l a n c *©* na indebolito la re-
t^mmrnmT poppiere « t o » tmtto il 
T*-r,ff . ., . 

maro boccone dei riarmo tedesco. 

A caro p r e z z o 

La stampa francese oggi è Quasi 
unanime nel condannare il discorso 
tenuto feri dal cancelliere di Bonn. 
Le Monde scrive: « Abbiamo paga
to a caro prèzzo gli errori com
messi nell'altro dopoguerra. Siamo 
forse pronti a ricominciare? ». Due 

addomesticata, pronta a chiudere 
gli occhi culle persecuzioni « sugli 
eccidi. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ 

A proposito di ma smentita 
del signor Altiero Spinetti 

Il signor AlUero Spinelli, citato in 
una corrispondenza da Londra, ap
parsa sul nostro giornale 11 25 gen
naio dell'anno in corso, ci ha inviato 
una lettera - nella quale egli afferma 
di non essere Presidente — carica 
die non esiste nella sua organizza
zione — ma Segretario generale del 
Movimento Federalista, e dichiara di 
non avere partecipato alla • Confe
renza di Londra sull'Europa orien
tale >. 

Alla «mentita di Altiero Spinelli 
dobbiamo alcune precisazioni. 

Il nome di Altiero Spinelli figurava 
nella lista, del delegati distribuita alla 
scampa dall'ufficio stampa <Jer.a co

anni fa. affermazioni ài questo oc-Uiddetta «conferenza per l'Europa 
nere erano bollate dalla P^P000""Icentrale ed Orientale». Il Time» del 
da governativa come e mantfesta-
ioni da quinta colonna »: oggi es

se sono sulla bocca d; tuffi. fanto 
che persino alcuni giornali fedeli 
al governo sono costretti a ripren
derle sia pure in forma molto pru~ 
dente. 

Dramma economico, ricatto tede
sco. sconfitta in Tunisia: tre pro
blemi. tre disastri per la Francia. 
Se un aspetto colpisce ancora del 
processo di disgregazione del siste
ma instaurato con la inclusione 
deffa Francia nel blocco americano 
esso è la rapidità con la quale la 
situazione del Paese precipita su 
ogni fronte. Di settimana in setti
mana i francesi si trovano doranti 
all'annuncio ài avvenimenti sempre 
più gravi, mentre il solo gorerno 
non si sente in grado ài trarre il 
minimo insegnamento da tante le
zioni. _ 

GIUSErTE BOFFA 

giorno 22 gennaio, a pagina sei. nella 
rubrica « Social News ». ha pubbli 
cato il nome di Altiero Spinelli rra 
quelli di coloro che erano Intervenuti 
al pranzo offerto da Beddington 
Behrens. al Parie lane Hotel, ln on-
re del delegati. 

Se Altiero Spinelli non ha effettl-
xtenente partecipato né al".a confe
renza. ne al pranzo al Parfc Lane 
Hotel, e se si ritiene diffamato per
chè il suo nome è stato assodato ad 
una tale Iniziativa, crediamo che egli 
dovrebbe chiedere la rettifica al Ti
mes e protestare presso gli organiz
zatori della conferenza per aver abu
sato del suo nome. 

Con un gesto che equivale ad 
una aperta confessione di colpevo-
!e?za. il governo francese e la Re
sidenza Generale di Tunisia han
no negato ai nostro corrispondente 
da Parigi il visto che egli aveva 
richiesto per «cars i m Tunisia. 

Nel momento in cui la censura 
non basta a nascondere le esecu
zioni sommarie. le distruzioni, i 
saccheggi operati con il concorto 
degli ex soldati nazisti del gene 
rale Rommel ai danni del popolo 
tunisino, ci si spiega anche troppo 
bene perchè il governo che è re
sponsabile di queste atrocità voglia 
tener lontani imbarazzanti testi
moni. 

Quanto alla «liberti di informa
zione ». vanto della « civiltà » che 
i colonialis": dicono di voler difen
dere, Faure intende evidentemente 
riservarli* 1'—«retilo alla 

dopo Malik, ha richiamato nuo
vamente l'attenzione sulla minac
cia di aggressione ai confini sud-
occidentali della Cina, confermata 
pochi giorni fa dallo stesso dele
gato birmano, e sui piani mili
tari che .gli Stali Maggiori ame
ricano, inglese e francese vanno 
mettendo a" punto nella loro con
ferenza segreta al Pentagono. 

La sesta sessione dell'Assem
blea, oggi conclusa, lascia dun
que insoluti ì problemi della 
guerra in Asia e ignora il peri
colo rappresentato dai concreti 
preparativi aggressivi dell'impe
rialismo americano In Birmania e 
in Indocina nonché dalle minacce 
di estendere la guerra di Corea 
alla Mnnciuria che i dirigenti 
statunitensi continuano a proffe
rire. 

Gli americani, in una parola, 
non rinunciano ai loro piani di 

riconquista della Cina », obbiet
tivo essenziale dell'aggressione 
iniziata in Corea: solo pochi .«tor
ni fa VAssociated Press parlava 
di «cambiamento di strategia» e 
di «adozione di una concezione 
più dinamica che ponga la Cina 
sulla difensiva». Oggi è la stes
sa cricca del Kuomindan che con
ferma da Formosa il suo ruolo di 
provocazione e di guerra al ser
vìzio di Washington: un dispac
cio dellM.F.P. da Taipeh riferi
sce che il «ministero della guer
ra» di Ciang ha smentito qual
siasi intervento americano per ot
tenere il ritiro delle truppe am
massate in Birmania e aggiunge 
che il generale-bandito LI Mi, 
comandante di queste truppe «ha 
ricevuto l'ordine formale di man
tenere le sue truppe all'interno 
della Cina, data l'attuale situa
zione internazionale». 

Crolla cotì l'ipocrita autodife
sa della delegazione amerirana 
all'O.N.U., la quale sì era pro
clamata «estranea alla situazio
ne in Birmania al punto da ave
re invitato Ciang a ritirare le sue 
for»e>. 

Che il fuoco dì un nuovo in
cendio covi sotto le proteste di 
innocenza americane è conferma
to infine da un'ennesima notizia. 
largamente commentata a Pnriei: 
l'improvvisa partenza ner Wa
shington del generale Chase, ca
po della missione militare ame
ricana presso Cian*. 

nflvtato il coffvcojM 
per H rispetto dei contratti 
A caaaa 4 d aralaagarti, ia nis 

p u l ì — I n a , «VUa verteaza fcfli 
•fatali, • ptx Ma-tarmati _»r«ra-
g * a « iaawfai siaJicili «ci •a f f io r i 
a i f i a i l i M i a C . C J L , la Segreteria 
CaafrJlisli aa ««rata riariare il 
Caawgaa par il rispetta «t i enarrarti 
éi lavata • aeri* l e f f i sociali a d 
•ezsagiaraa «Ital ia, d e si sarette 
•arala sesmte a Napaii I H , i l 9 • a 

«afta aWl Caavcfaa. 

ORRIBILE FINE DI UN BOSCAIOLO 

Strazialo da ano scoppio 
menlre sega ini albero 

Giappone 6i sono manifestati senza 
possibilità di equivoci. 

Il Ministro degli Esteri conserva
tore ha ammesso che la presenza 
di truppe di Ciang Kai ficek in 
Birmania — rifornite e rinforzate 
da Formo» e assistite dagli ame 
ricani, come hanno denunciato pri 
ma Radio Pechino, poi Viscinslu, e 
lo stesao rappresentante della Bir
mania alle Nazioni Unite — crea 
una situazione pericolosa e ha sug
gerito che l'ONU nomini una com
missione per investigare sui posto. 

Parlando del Giappone e del ri
conoscimento di Ciang^ Kai acek 
imposto a Tokio dal Dipartimento 
di Stato, Eden ha dichiarato: «De 
ve essere detto apertamente che su 
tele questione noi e il governo de 
gli Stati Uniti non ci siamo accor
daci >.. 

Ma, se su questi due punti, il 
Ministro degli Esteri ha cercato di 
dividere le responsabilità del go
verno britannico dalla politica 
asiatica di Washington, il suo di 
scorso non ha chiarito più di quan
to l'avessero fatto la scorsa setti
mana le dichiarazioni preliminari 
di Churchill fino a che punto l'In
ghilterra si sia impegnata a segui
re l'America in un eventuale al 
largamente del conflitto coreano. 

Eden ha ripetuto le assicurazioni 
di Churchill che «durante le con 
venazioni di Washington nessun 
nuovo impegno è stato preso a pro
posito della Corea »>; ma, aggiun
gendo che «l'unico impegno assun
to è stato quello di consultarsi fra 
le potenze interessate» prima di 
prendere nuove decisioni, egli ha 
lasciato ancoro senza risposta l'in
terrogativo se il governo conserva
tore abbia accettato come una mi 
aura da considerare e discutere 11 
bombardamento della Manciuria e 
il blocco delle coste cinesi. 

Il discorso di Eden, per l'oscuri
tà in cui ha deliberatamente man
tenuto le prospettive della guerra 
in Corea, ha suscitato aspre insi
stenti interruzioni dai banchi della 
sinistra laburista. 

L'allarme suscitato nel paese da 
questa ambiguità che il governo 
conservatore lascia persistere nel 
suo atteggiamento circa le possibi
lità di complicazione del conflitto 
coreano è stato debolmente espres
so da Attlee — che, come leader 
dell'opposizione — ha preso la pa
rola dopo il Ministro degli Esteri. 

Ma c'è da aspettarsi ohe doma
ni, nella seconda giornata del di
battito, la sinistra del Labour Par
ty, scenda in campo coi suoi ora
tori e che, forse, dia al proprio at
tacco alla politica estera del go
verno la forma di una mozione di 
sfiducia. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il caso Egidi al Senato 
(ContlamaaloB* «ali* X. aaalna) 

restano i partigiani, l i grazia a si 
libera l'acsaatino di Duccio Galim
berti. Non c'è quindi da stupirsi 
che 1 funzionari di P.S. credano di 
dover fare i fascisti, se vogliono 
far coca grata al loro .ministro 

Questa mentalità della polizia — 
ha concluso Romita — ha provo
cato la «fiducia del Paese nella 
P. S., malgrado gli «norml stanzia
menti di fondi a favore della poli
zia soprattutto politica. 

Profonda impressione ha deter
minato il discorso che il compagno 
PASTORE, intervenuto successiva
mente, ha pronunciato dinanzi a 
un'aula attenta e silenziosa. Egli 
ha esordito rilevando che il popoli 
italiano non si trova dinanzi a uno 
o due casi Egidi isolati ma di fron
te a tali e tanti fatti che denuncia
no tutto un sistema di soprusi po
lizieschi di cui la responsabilità 
risale al governo. 

Per illustrare questo che è stato 
il motivo principale del suo discor
so, il senatore comunista ha sotto
lineato anzitutto che l'attuale mag
gioranza non ha rifiutato a Sceiba 
i fondi da lui chiesti per la poli
zia. Nel 1951-52 sono stati stanzia
ti a questo fine ben 105 miliardi 
che costituiscono il 5,80 per cento 
di tutte le spese statali; mentre nel 
'38-'39 il governo fascista spendeva 
per la polizia solo il 3,1 per centi 
dell'intero bilancio. Si è avuto cosi 
un incremento del 70 per cento del
le spese per la polizia da parte 
del governo d.c. in raffronto a quel
lo fascista. Si è avuto anche un au
mento costante delle forze di po
lizia, che attualmente contano ben 
33 mila agenti in più che in re
gime fascista. 

A che cosa sono serviti questi 
denari? che cosa fanno gli agenti 
di polizia che assommano a 100 
mila? In quale modo vengono uti
lizzati? Rispondendo a questi in
terrogativi l'oratore, ha sottolinea
to che Sceiba ha avuto ed ha uni
camente di mira la costituzione di 
una polizia adatta alla guerra ci
vile. Ecco perché sono stati esclusi 
dalla polizia i partigiani, mentre 
sono stati riammessi ai loro post-
di comando i funzionari dell'OVRA 
e quelli fascisti. Ecco perché si è 
avuta la fascistizzazione della po
lizia. Ecco perché si è armata la 
polizia di mitra, di autoblinde, di 
cannoni, la si è munita di paraca
dutisti e si sono fatte vere e pro
prie manovre di guerra civile. La 
attuale polizia, in conclusione, non 
ha nulla da invidiare alla milizia 
fascista. 

In contrapposto, ha continuato 
Pastore, sta il fatto che la polizia 
giudiziaria, la quale deve tutelare 
i cittadini dai ladri, dagli assassini, 
e dai delinquenti comuni, non fun
ziona, come dimostrano le cifre lette 
dall'on. Macrelli. La polizia giù 
diziaria accusa per il 60 per cento 
della sue denunce degli innocenti, 
che vengono riconosciuti tali dalla 
autorità giudiziaria. 

D'altra parte, mentre le sinistre 
non possono indire una manifesta 
zione senza vedere sopraggiungere 
centinaia di poliziotti ben armati 
e montati su diecine di jeeps, la 
squadra mobile di una grande cit 
tà come Roma - conta solo 6 fun
zionari, 100 agenti, una automobile 
ed un camioncino. Essa deve tut
tavia scoprire qualche preteso au 
tore di delitto, anche se non ne 
ha i mezzi ed è quindi indotta a 
ricorrere ai sistemi contro cui è 
insorta la pubblica opinione. La 
responsabilità delle torture, delle 
sevizie, dei metodi infami non ri 

cade unicamente sulla «Mobile» tre condanne e quattro assoluzioni 
ma sale al responsabile principale, 
a Mario Sceiba. 

A questo punto il senatore co
munista ha letto un elenco impres
sionante di innocenti denunciati 
dalla polizia e trattenuti in carcere 
lungamente. L'elenco, che riguarda 
il 1949-'50, è il seguente: 1) nel 
1949 Libero Salici è accusato di 
aver ucciso l'autista Mario Capurro 
ma è assolto per insufficienza di 
prove dopo un anno di carcere; 
2) Aldo Catelli, arrestato quale au
tore dell'assassìnio delia fruttiven-
dola Agostina Meraviglia, è assolto 
per non aver commesso il fatto do
po 15 mesi di carcere; 3) il 22 giu
gno 1949 Renato Rinaldi e Pasqua
le Soria, imputati di rapina aggra
vata, sono stati assolti per non aver 
commesso il fatto dopo due anni 
di carcere; 4) il 26 luglio 1949 An
tonio imondi e Giovanni Bottai so
no stati assolti per insufficienza di 
prove dall'accusa di aver bruciato 
vivo un vecchio per derubarlo di 
alcune galline dopo un anno e ot
to mesi di carcere; 5) il ? settem
bre sette persone abitanti alla 
Garbatella sono state assolte per 
non aver commesso il fatto dalla 
accusa di aver drogato e violen
tato due bambine, dopo undici me
si di reclusione; 6) il 17 ottobre ti 
è concluso il processo per l'ucci
sione di Angelo e Irma Manni, con 

dopo quattro anni di carcere; 7) il 
21 novembre Maria Celli fu assolta 
dopò sette anni di carcere dall'im
putazione di concorso in un omi
cidio consumato dal soldato Luigi 
Del Brocco; 8) il 23 novembre Do
menico Salvitti è stato assolto dopo 
3 anni e 3 mesi dall'accusa di cor
reità nell'assassinio del commer
ciante Francesco Bozzi; 9) il 5 di
cembre il partigiano Giovanni 
Campeis, imputato di rapina, venne 
assolto dopo 3 anni e 3 mesi di 
detenzione essendo stato riconosciu
to il carattere politico dell'azione} 
10) il 14 dicembre Giuseppina Cri-
spi venne assolta dopo 28 mesi di 
carcere dalla imputazione di con
corso nell'uccisione dell'agente di 
P.S. Paolo De Santis. Principale 
teste di accusa fu la famigerata 
Alma Maria Ferrarese debitrice 
del Generale Coop. Questo * acca
duto a Roma in un paio di anni 

Sceiba dal canto suo parla trop
po. Egli ha dato una versione men
dace oeli'uccisione di Giuliano e si 
è congratulato con ia polizia per 
la pretesa scoperta dell'assassino di 
Annarella. Egli si è assunto l'altra 
grave responsabilità di non punire 
mai i poliziotti colpevoli, di non 
fare un'inchiesta sulle sevizie con
tro Egidi, di nascondere gli autori 
dell'eccidio di Modena. Per lui la 
polizia è intoccabile. 

Un tremendo elenco 

IL TERRORE INSTAURATO DA ALT MAKER 

Una nuova ondata 
di arresti in Egitto 

Vivo fermento nel paese per l'arresto 
dei dirigenti dei Partigiani della Pace 

FOLIGNO, 5 — (E.C). — Di 
una orribile sciagura è rimasto 
vittima a Carpello di Foligno il 
48enne Ventura Antonio fu Feli-
ciano .mentre, nel pomeriggio di 
lunedì, attendeva alla sua abi
tuale occupazione dì segare tron
chi d'albero per ricavarne legna 
da ardere. 

Una improvvisa deflagrazione 
lo investiva infatti nel pieno del 
suo lavoro, uccidendolo quasi al
l'istante. 

Dalle prime sommarie informa
zioni, risulta che la lama del
la sega ha incontrato un ordigno 
aaplosivo — sembra u n ipuèrtìntlglli 

d'artiglieria da 75 min. — celato 
chi sa come nell'interno del tron
co. Le schegge « i detriti hanno 
irreparabilmente colpito lo sven
turato alla testa, al torace ed in 
varie parti del corpo, strazian
dolo. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Foresta in fiamme 
attorno a Canberra 

CANBERRA. 5 — L'osservatorio del 
monte Stromla (presso Canberra) 
che è U più Importante dell'emisfe
ro anatrai*, é avvolto dalie fiamma 
in aagulto aillnoandio da_% boaca-

IL CAIRO. 5. — Grande fer
mento ha provocato in Egitto la 
notizia dell'arresto arbitrario, or
dinato dal governo Maher, del 
Segretario generale del Movimen
to della Pace. Yosef Hylmy, e 
del Presidente del vecchio Par
tito Nazionalista, membro del 
Consiglio Mondiale dei Partigiani 
della Pace. Insieme ai due popo
larissimi dirigenti sono stati ar
restati, inoltre, numerosi mil i 
tanti e dirigenti di Comitati l o 
cali. La notizia, trapelata nel 
paese nonostante la rigidissima 
censura imposta dal nuovo g o 
verno, è di una gravità partico
lare: «li uomini arrestati, infat
ti. erano impegnati nella prepa
razione del « Congresso dei po 
poli del Medio Oriente e del Nord 
Africa » che avrebbe dovuto aver 
luogo al Cairo in questi giorni. 
E* evidente che il governo Maher 
ha voluto colpire, con questi ar
resti, uno dei punti cardini de l 
la lotta ingaggiata dal popolo e g i 
ziano per la indipendenza e la 
pace. I dirigenti e i militanti del 
movimento arrestati erano noti 
in tutto l'Egitto come patrioti di 
pura fede e come combattenti c o 
raggiosi e leali. Per questo l ' in
dignazione suscitata dalla noti
zia del loro arresto è grande e l e 
proteste •popolari s i fanno assai 
vivaci. 

Aly Maher, intanto, è m gravi 
difficoltà. Eeli è stato costretto 
ad ammettere d i e il « Fronte N a 
zionale » non si costituirà, a l 
meno per il momento. Questo 
*f Fronte » doveva raggruppare 
tutti i partiti politici legali e il 
suo compito avrebbe dovuto e s 
sere quello di sanzionare l'ap-
Doggio del Paese alla politica del 
governo. La mancata costituzio
ne del « F r o n t e » , a causa della 
ostilità di alcuni partiti, mette in 
pericolo la esistenza stessa del 
governo che. come è noto, non 
può discorre che di qualche deci
na di deputati. Per quel che r i 
guarda le trattative con l'Inghil
terra è stato reso noto oggi che 
il primo ministro dellTrak ha fi
nalmente avanzato al Cairo, die
tro suggerimento di Londra, le 
proposte di cui si è tanto parla
to due mesi fa. Queste proposte 
contemolerebbero la permanen
za degli inglesi nella zona del 
canale, sebbene in numero forse 
più limitato. l*introduzione di 
istruttori britannici nell'Esercito 
egiziano, la promessa di un pie 

na- 11 

dell'Egitto nel cosiddetto Patto 
del Medio Oriente. Si ignorano le 
reazioni degli ambienti ufficiali 
del Cairo. 

All'ultima ora ai apprende che 
una ordinanza militare emanata 
questa sera autorizza i l ministero 
dell'interno egiziano: 1) « ordi
nare la perquisizione di case e di 
persone a qualsiasi ora del gior
no e della notte; 2) a ordinare 
l'arresto delle persone sospette, 
la loro detenzione e i l loro even
tuale rilascio. 

E Pastore ha qui fornito un al
tro elenco che documenta l'impu
nibilità della polizia. Si tratta di 
delitti commessi dalla polizia in 
Sicilia e rimasti impuniti: 1) Vin
cenzo Porcaro, condannato in se
guito a una confessione estorta, o 
successivamente assolto con piena 
formula; 2) Vincenzo Caracei è 
morto due anni or sono nella ca
serma di Gibellina per sevizie e 
torture; 3) certo La Rosa è ucciso 
dai carabinieri di Mazara del Val
lo ed il maresciallo resta ancora 
sul posto; 4) certo Santamaria è 
accusato per confessione estorta 
malgrado che sia incriminato in un 
reato commesso da una persona più 
alta di lui; 5) sei pretesi rei con
fessi vengono assolti dall'assise di 
Catania ed uno di essi, Caterina 
Patanè, di 16 anni fa la seguente 
dichiarazione verbalizzata: «Dovet
ti subire, essa dice, la vergogna di 
essere fermata e tradotta dagli 
agenti di P.S. in Questura, dove 
mi si voleva indurre a dire cose 

L'on. ZOLI si rifiuta di rispondere 
alle domande postegli sulle varie 
istruttorie non aperte contro i re
sponsabili dei Teati rivelatisi al 
processo di Viterbo, e 6opratutto 
contro i responsabili dell'uccisione 
del bandito Giuliano. Afferma che i 
reati sono diminuiti, cita cinque 
circolari inviate ai carabinieri per 
indurli a non maltrattare gli arre
stati, ricorda che vari proce-ssi smt 
in corso contro carabinieri ed agen
ti inimitati di violenze. Ma la par
te più .importante del suo discorso 
è dedicata a denunciare le campa
gne dei giornali come responsabili 
della indignazione manifestatasi 
nell'opinione pubblica contro i me
todi polizieschi. 

L'on. SCELBA afferma di non 
poter intervenire neppure promo
vendo una inchiesta sulle acculo 
mosse ai funzionari di polizia pi r 
le torture inflitte all'Egidi, pere- • 
la sentenza dì assoluzione nt<: < 
ancora definitiva. H ministro ti 
fende poi in ogni modo la po'. * 

non vere. Poi dovetti cubire la ver- e ricorre per strappare gli appla -
gogna più grave di essere legata, 
io ragazza di sedici anni, per le 
mani e per i piedi e denudata qua
si completamente, essendo rimasta 
in quella prima fase con le sole 
mutandine. Fui percossa ai fianchi 
con pugni, tanto da farmi perdere 
il respiro. Mi buttarono dell'acqua 
salata sulla schiena e me ne fe
cero bere molta. Poi mi strapparo
no anche le mutandine! Fui trat
tenuta in galera 12 giorni a poi 
rilasciata ». 

Avviandosi alla conclusione, lo 
oratore ha posto alcuni significativi 
interrogatori al ministro di giù 
stizia. 

«Quale istruttoria è stata inizia
ta per l'uccisione del bandito Giù 
liano? Se c'è, che cosa ha accer
tato? Il liberale on. Venditti non 
ha forse qualificato Luca mandante 
in assassinio? Che cosa è stato fat
to contro l'ispettore Messana for
nitore ai banditi dei mitra con cui 
si è sparato a Portella della Gi-
nostra? . „ . 

«La verità è che nel 1946-'47 e 
stato possibile con scarse forze di 
polizia e senza incidenti assicurare 
il plebiscito, le elezioni della Co
stituente ed il trapasso della mo
narchia alla Repubblica, perché il 
popolo italiano sentiva che il go
verno del tempo era il suo governo. 
Poi siete venuti voi ed avete tri
plicato la polizia e avete sentito 
il bisogno di munirla di armi e di 
mezzi, come un esercito, perché sa
pete che il popolo italiano non ri
tiene questo governo come il pro
prio governo. Noi formuliamo l'au
gurio, ha concluso Pastore tra gli 
applausi delle sinistre, che la le
zione dei fatti serva al governo 
che dovrà provvedere a meno mi
tra e a più arresti di delinquenti. 
Noi comunisti formuliamo questo 
augurio perché desideriamo che 
questa repubblica diventi realmente 
la repubblica del popolo italiano >. 

Subito dopo parla l'indipendente 
di sinistra SINFORIANI il quale 
si associa a molte delle conside
razioni già svolte dai relatori pre
cedenti citando altri episodi i qua
li dimostrano come siano sistema
tiche le violazioni della legge da 
parte delle autorità di P-S. 

Rispondono quindi, i 'um dopo 

si dei pochi democristiani rima 
nell'aula ai soliti sistemi: la pc I -
zia difende la libertà e la Rep.ii-
blica, tutti coloro che ne deni i - ' 
ciano le colpe ed i difetti non ri: • 
no di mira che la disgregaz:< :<Ì 
della polizia e la rovina della V -
pubblica. Anche il ministro Sccìua 
si unisce all'on. Zoli per attaccar'.-
e minacciare la stampa, 

L'on. VENDITll replica dichia
randosi insoddisfatto e annuncia 
che presenterà una mozione. Il re
pubblicano MACRELLI è soddi
sfatto così, così. ROMITA non re
plica essendosi allontanato dall'au
la. BERLINGUER ai dichiara in
soddisfatto e annuncia la presenta
zione df una mozione; cosi pure m • 
soddisfatto si dichiara l'on. SINFO
RIANI. Brevemente ed energica
mente chiude il dibattito il sena
tore PASTORE. Egli pone in ri
lievo che la sola conclusione che 5.1 
può trarre dalle risposte dei due 
ministri sono le minacce contro la 
liberta di stampa. (Proteste dai 
banchi democristiani). Gli onore
voli ministri — continua l'oratore 

hanno volutamente confuso la 
causa con l'effetto. Dapprima l'opi
nione pubblica e quindi la stampa 
romana hanno creduto alla colpe
volezza dell'Egidi poiché tutto 
sembrava concorrere a provarla. 
Ma poi è venuto E processo e sono 
stati i fatti rivelati al processo che 
hanno indignato l'opinione pubnh-
ca e di questa opinione pubblica 
tutta la stampa si è fatta interpre
te. Non è stata la stampa che ha 
inventato le sevizie inflitte al
l'Egidi, né i trucchi deMa polizia, 
né tutto il resto. E* quindi assurdo 
rovesciare le responsabilità della 
polizia sulla stampa romana. 

L'oratore conclude ricordando al
l'on. Sceiba che senza i socialisti 
ed ì comunisti la Repubblica non 
si sarebbe fatta, che della Repub
blica gli operai e i contadini sono 
i migliori difensori e che nulla 
sarebbe più grave se le ma^se la
voratrici dovessero distaccarsi dal» 
le istituzioni repubblicane. 

PKTftO INGKAO - Direttore 
Sergio Scaflerl — Vicedirettore resp. 
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